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SEGNALI INQUIETI 


L'inflazione torna 
oltre il 4 p.c. 
e la Borsa cede 


MILANO — L'inflazione con- 
tinua a mordere e schiaccia 
la Borsa. Nel mese normal- 
mente più «freddo» dell’an- 
no dal punto di vista dei 
prezzi, il carovita non ha re- 
gistrato rallentamenti por- 
tando gli indici annuali ab- 
bondantemente al di sopra 
del «tetto» del quattro per 
cento indicato dal governo 
come obiettivo di politica 
economica per l’87. Fra le 
cinque città campione; Tori- 
no ha toccato addirittura il 
4,9 per cento, mentre Trieste 
è risultata la meno cara, col 
4,1. Se i dati di agosto doves- 
sero essere confermati a li- 
vello; dalle successive inda- 
gini sull’interezza del territo- 
rio nazionale, il tasso do- 
vrebbe assestarsi sul 4,5-per 
cento circa. Niente di preoc- 
cupante, ma pur sempre un 
sintomo di una possibile ri- 
presa dell'inflazione. 

La notizia della nuova acce- 
lerazione del carovita ha 
contribuito a deprimere 
Piazza Affari, che per il terzo 
lunedì consecutivo ha regi- 
strato il minimo dell’anno, 
scendendo del 2,35 per cen- 
to. Particolarmente penaliz- 
zati dagli ordini di vendita 
sono apparsi i titoli guida. Le 
Fiat, dopo aver perso in chiu- 
sura il 3,56 per cento termi- 
nando a 10.270 lire, sono sta- 
te scambiate nel dopolistino 
fino a 10.170, valore minimo 
dall'inizio dell’anno. 


Trieste 


meno cara 
fra le città 


campione 


Anche ieri — si afferma tra le 
grida — avrebbero venduto 
un po' tutti, dagli investitori 
istituzionali all'estero. Solo i 
fondi — sostengono gli ope- 
ratori — avrebbero cercato 
di sostenere il’ mercato, 

La Ferruzzi ha intanto ribadi- 
to che la nota incui smentiva 
di aver incrementato la sua 
quota Montedison oltre il due 
per cento, era una comuni- 
cazione ufficiale agli azioni- 
Sti e quindi andavano defini- 
tivamente lasciate perdere 
le voci su una scalata di Gar- 
dini fino al 51 per cento delle 
società di Foro Bonaparte. 

Il colpo di grazia al costo del- 
la vita l'ha dato il capitolo 
elettricità e combustibili, 
spinti all'insù: dal rincaro del 
costo del' petrolio concomi- 
tante. con l’inizio della crisi di 
Hormuz. Molto contenuti in- 
Vece i rincari sul fronte del- 
l'abbigliamento, dell’abita- 
zione e dei servizi. Un’elabo- 
razione dell'ufficio studi del- 


la Bnl ricorda che occorre- 
rebbero 11 mila 665 lire di 
oggi per ottenere lo stesso 
potere d'acquisto che aveva- 
no mille lire nel luglio del 
1960. Il rallentamento del ca- 
rovita negli ultimi anni è pe- 
rò evidente: per ottenere l’e- 
quivalente di mille lire 
dell’83.ne occorrerebbero 
1300 di oggi, mentre risalen- 
do a soli quattro anni prima 
(1979) ne occorrerebbero 
ben 2600. Agosto caldo, dun- 
que, ma settembre potrebbe 
esserlo, ancora di più. Dalle 
prime indicazioni fornite dal- 
le confederazioni dei com- 
mercianti sui ritocchi dei li- 
stini per il prossimo autunno, 
i consumatori al rientro dalle 
ferie estive potrebbero tro- 
Vare già qualche amara sor- 
presa. Non mancherà il «ca- 
ro scuola» per il quale sono 
previsti consistenti rincari. 
Abbigliamento e calzature, 
poi, hanno già ritoccato i pro- 
pri listini di circa l'8% rispet- 
to allo scorso autunno. 'Co- 
steranno di meno, invece, 
pellicce e articoli confezio- 
nati in pelle; Anche fare la 


spesa — sostengono alla. 


Confesercenti — sarà più 
«pesante». Il fior di latte rin- 
carerà di 400 lire, il latte alla 
stalla costa già 40 lire di più. 
Il prosciutto aumenterà di al- 
tre 200 lire e una scatola di 
biscotti di 50 lire. In crescita 
anche il prezzo del «grana» 
e del pesce. 


‘Giornale di Trieste 
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(Golfo supervigilato 


Convogli con bandiera Usa s’incrociano nello Stretto di Hormuz 
Allontanata una cannoniera iraniana - Teheran critica l'Onu 


GOLFO / DIPLOMAZIA 


Consulto Roma-Bonn 
Venerdì Genscher da Andreotti a Rimini 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Andreotti e il colle- 
ga della Repubblica fede- 
rale di Germania, Hans 
Dietrich Genscher, si in- 
contreranno venerdì mat- 
tina a Rimini per un collo- 
quio centrato sulla situa- 
zione nel Golfo Persico e 
sulle iniziative in corso 
per. far cessare la guerra 
Iran-Iraq. 

Alla Germania federale 
spetta attualmente la pre- 
sidenza di turno del Con- 
siglio di sicurezza dell’O- 
nu. Dal prossimo mese 
questo delicato incarico 
passerà all'Italia che, in- 
sieme alla Rft, è stata 
chiamata per il biennio 87- 
88 ad affiancare nello 
stesso consiglio i cinque 
paesi membri permanen- 
ti: Usa, Urss, Cina, Gran 
Bretagna e Francia. 

Lo scambio diretto di valu- 
tazioni sulla crisi nel Golfo 
dopo i frequenti contatti 
telefonici intervenuti nei 
giorni scorsi — Roma e 
Bonn sono le capitali eu- 
ropee che hanno mante- 
nuto il più stretto collega- 


UNA VICENDA FATTA DI COLPI DI SCENA 


Hess: sepoltura segreta 
Il figlio colpito da ictus 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Rudolf Hess è stato 
sepolto all'improvviso in se- 
greto, con quarantotto ore di 
anticipo sulla data fissata, 
mentre suo figlio Wolf-Rudi- 
ger, cinquanta anni, colpito 
da ictus cerebrale domenica 
sera è stato ricoverato in 
gravissime condizioni in una 
clinica di Monaco. Ma sem- 
bra che stia migliorando, an- 
che se continua a essere te- 
‘nuto in camera di rianima- 
:zione. In sua assenza, la 
conferenza stampa annun- 
ciatasi ieri mattina è stata te- 
nuta dall'anziano avvocato 
del padre, l'ex ministro degli 
interni bavarese, Adolf Seidl, 
che ha ripetuto le vecchie ac- 
cuse: «Hess non si è ucciso. 
Qualcuno deve averlo aiuta- 
to, magari per compassio- 
ne». E, per complicare la già 
confusa situazione, da Berli- 
no è giunto l'ennesimo, con- 
traddiTtorio comunicato: l’ex 
delfino di Hitler, si afferma, 
sì è impiccato alle sbarre 
della finestra nel capanno al 


centro del giardino di Span- . 


dau, e non più come nella 
versione data ormai per defi- 
nitiva, strangolato con un ca- 
vo elettrico mentre era sedu- 
to su una panca. La famiglia 
Hess all'ultimo ha dunque 
deciso per il meglio. Dopo le 
manifestazioni di giovani 
neonazisti in diverse città te- 
desche e al cimitero di Wun- 
siedel, il'piccofo centro ba- 
varese dove Hess desidera- 
Va essere sepolto nella tom- 
ba di famiglia, si è capito che 
era meglio evitare nuovi in- 
cidenti, e nonsi è voluto offri- 
re un possibile luogo di culto 
ai nostalgici. E' stato Karl 
Walter, cinquantatrè anni, il 


n] 


GALLONI 


sindaco cristiano sociale del 
paese, a dare l'annuncio. 
Aveva convocato una confe- 
renza stampa ieri pomerig- 
gio per informare come si 
sarebbero svolte le esequie; 
da cui erano esclusi giornali- 
sti e fotografi, e ha invece 
‘annunciato che «tutto era già 
avvenuto». Aver fissato la 
data della cerimonia per 
mercoledì è stata una misura 
diversiva per prendere di 


sorpresa i neonazisti? «Sono 
Stato colto di sorpresa an- 
ch'io», ha dichiarato il borgo- 
mastro ma la verità non si 
saprà mai. Lo ha chiamato 
un nipote dello scomparso, 
Wieland Hess, per avvertirlo 
che «il funerale era avvenu- 
to», senza dirgli né dove né 
come. Alle esequie avrebbe- 
ro assistito solo i più stretti 
familiari, la moglie Ilse, ot- 
tantasette anni, la nuora An- 


cod A ii, 
BERLINO — Il controllo alleato sul carcere di 

Spandau è finito leri. D’ora in polla prigione In 

cui è morto il vice di Hitler Rufolf Hess rimarrà 

nelle mani degli inglesi in attesa che si decida Il 

suo destino: demolizione o nuovo utilizzo? 

L’ultimo contingente di guardia, quello 

americano, abbandona l’edificio a bordo di 


mezzi militari. (Tel. Ap.) 


La «mia» scuola 
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“4 Tutti a scuola fino ai 16 anni, niente 
doppi turni, numero massimo di 25 


alunni per classe, autonomia degli atenei, af- 
‘fidati al ministero della Ricerca scientifica, 
personalità giuridica per le scuole, e un mo- 
dello di istituti superiori che assomigli di più 
a un liceo classico che non a quelli professio- 
nali. Il ministro della Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, ha spiegato i suoi progetti | 
di scuola al meeting dell’Amicizia di Rimini, 
e ha anche parlato di politica. Quanto all’ora 
alternativa a quella di religione, si è detto 
«non contrario a riaprire il discorso in Parla- 


mento». 


drea e i nipotini. Secondo al- 
cune indiscrezioni, il corpo 
del delfino di Hitler sarebbe 
stato cremato, ma le sue ce- 
neri non sarebbero state di- 
sperse, come avevano con- 
sigliato le autorità alleate in 
un primo momento. Forse la 
decisione della famiglia è 
Stata presa proprio a causa 
del malore del figlio. Wolf- 
Rudiger, un ingegnere che 
costruisce strade in Africa, 
nutre un vero culto per il pa- 
dre. Aveva appena quattro 
anni, il 10 maggio del 1941 
quando Hess volò in Gran 
Bretagna per offrire una pa- 
ce separata a Curchill e non 
lo ha più rivisto fino al 1969, 
perché il detenuto si era 
sempre rifiutato di incontra- 
re i.familiari in cella. Ma dal 
17 agosto ha iniziato una ve- 
ra battaglia personale contro 
tutti per dimostrare l'indimo- 
Strabile, convinto che il pa- 
dre non si fosse ucciso, e 
aveva predisposto una ceri- 
monia funebre in grande sti- 
le..Il suo comportamento, 
umanamente comprensibile, 
ma pericoloso, ha eccitato 
gli elementi più.reazionari. 
Domenica sera Wolf-Rudi- 
ger, che si può vantare di 
pere avuto come padrino 

itler, aveva dato appunta- 
mento per le 19 nella sua ca- 
sa di Monaco a un giornali- 
Sta israeliano. La moglie An- 
drea e l'ospite hanno atteso 
in salotto e dopo una ventina 
di minuti, la signora è andata 
a cercarlo incamera da letto: 
lo ha trovato privo di sensi, e 
ha chiamato il pronto soccor- 
so. Wolf-Rudiger, ricoverato 
in clinica, presentava una 
paresi alla parte sinistra del 
corpo, e all’inizio le sue con- 
dizioni erano state date per 
disperate. 


LO SCIOPERO CONTINUA 
Sud Africa: tre morti 


JOHANNESBURG — Nuove vit- 
time del confronto che, ormai da 
qualche giorno, contrappone in Sud Africa i 
minatori negri, in sciopero da 15 giorni, e i 
loro datori di lavoro: negli scontri, avvenuti 
tra ieri ei giorni scorsi, sono morti tre mina- 
tori, mentre molti altri sono rimasti feriti. Pa- 
rallelamente alle azioni violente continua il 
braccio di ferro fra il sindacato e la proprietà: 
oggi dovrebbero scattare altri licenziamenti 
(dovrebbero esserne interessati oltre diecimi- 
la lavoratori) ma molte importanti aziende si 
‘sono dette disposte a iniziare delle nuove 
trattative. 
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mento sulla vicenda — 
consentirà verosimilmen- 
te ad Andreotti e Gen- 
scher di fare il punto tanto 
sui tempi di attuazione 
della risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu che prevede un im- 
mediato’ cessate il fuoco 
tra i due belligeranti pena 
delle vere sanzioni quanto 
sugli sviluppi della diplo- 
mazia segreta (prossimi 
contatti Washington-Tehe- 
rana New York? 


Il consulto sul Golfo tra Ita- 
lia e Germania — manca 
solo l'annuncio ufficiale — 
è stato confermato vista la 
situazione nel Golfo nono- 
stante gli impegni interni 
di carattere elettorale di 
Genscher. A Rimini, dove ì 
due ministri degli esteri si 
sono incontrati già due an- 
ni fa, Andreotti e Gen- 
scher avranno anche mo- 
do di partecipare a una 
conferenza stampa con- 
giunta. e a una tavola ro- 
tonda organizzate nel- 
l’ambito del meeting per 
l'amicizia tra i popoli. 


MANAMA — Ben sette petro- 
liere del Kuwait, reimmatri- 
colate con la bandiera ame- 
ricana, sono passate ieri, da 
Nord a Sud o nel senso in- 
Verso, attraverso lo stretto di 
Hormuz. Nessun incidente è 
stato segnalato, a parte alcu- 
ni momenti di tensione che 
hanno avuto per protagoni- 
ste la «Guadalcanal» e una 
motovedetta iraniana. 

A quanto è stato riferito, nel- 
la tarda mattinata la portaeli- 
cotteri Usa, che precedeva e, 
«proteggeva» la superpetro- 
liera «Bridgeton», è stata 
«aVvicinata» dall'unità di Te- 
heran nello stretto: Dalla 


«Guadalcanal» e da un’altra’ 
nave militare americana, la * 


fregata «Hawes», sono parti- 
ti concitati ammonimenti-ra- 
dio .e secondo una fonte non 
confermata alcuni «Sea Stal- 
lion» si sono levati in volo 
dalla portaelicotteri, «spa- 
rando» lampi di avvertimen- 
to. 

Ma tutto si è risolto. Non è 
chiaro se la motovedetta ira- 
niana, che non ha risposto ai 
messaggi-radio, abbia pro- 
seguito per la sua rotta o si 
sia allontanata per l'atteg- 
giamento delle due unità del- 
la «Navy». Poche ore dopo 
che la «Bridgeton» era giun- 
ta nel mare dell'Oman, tre 
altre petroliere del Kuwait 
stavano attraversando — ma 
da Sud a Nord, fra la sorpre- 
sa dei giornalisti — lo stretto 


di Hormuz. Si trattava evi- 
dentemente delle ultime navi 
del gruppo di undici dell’e- 
mirato che sono state reim- 
matricolate'‘emn bandiera 
‘americana: la «Middletown» 
(ex «AI Funtas»), di 290.085 
tonnellate di stazza, e le più 
piccole «Surf City» e «Chesa- 
peake City». E' presumibile 
—:.ma le notizie dalla zona 
sono frammentarie e non 
chiare — che questo nuovo 
convoglio, il quarto, si sia 
«incrociato a distanza» nello 
stretto con le tre petroliere 
salpate cariche dal Kuwait 
assieme alla «Bridgeton» 
nella notte fra venerdì e sa- 
bato scorsi. Le tre — «Gas 
King», «Sea Isle City» e 
«Ocean City» — si erano fer- 
mate ieri per dodici ore al 
largo del Bahrain prima di ri- 
prendere la navigazione. La 
«Bridgeton» era andata 
avanti, probabilmente nel- 
l'ambito di un piano per «di- 
Videre» i pericoli di un inci- 
dente. 

Intanto si attendono sviluppi 
positivi dell'intera vicenda 
dall'attività diplomatica. Il vi- 
ceministro degli esteri ira- 
niano, Mohammad Jawad 
Larijani, ha incontrato ieri a 
New York il segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite, Ja- 
Vier Perez De Cuellar, per di- 
scutere della risoluzione con 
cui il 20 luglio scorso il Con- 
siglio di sicurezza dell'Onu 
ha auspicato il raggiungi- 


mento del cessate il fuoco fra 
Iran e Iraq. 

L'esponente del governo di 
Teheran domenica nel corso 
di un'intervista alla rete tele- 
Visiva «Nbc», aveva afferma- 
to che il suo paese «è pronto 
a prendere parte a ogni sfor- 
zo teso a portare la pace nel- 
la regione», definendo però 
«infelice» il passo dell’Onu. 
Larijani ha motivato tale giu- 
dizio con il fatto che appena 
approvata la risoluzione l'l- 
raq ha intensificato gli attac- 
chi contro le città iraniane 
mentre gli Stati Uniti hanno 
incrementato la propria pre- 
senza militare nel Golfo, 


Secondo il vicesegretario di 
stato americano, Richard 
Murphy, con tali dichiarazio- 
ni Teheran ha fatto capire 


che non raccoglierà l’appel-' 


lo delle Nazioni Unite; anche 
se «ancora una volta l'Iran 
non ha esplicitamente re- 
spinto la risoluzione». Murp- 
hy ha poi spiegato che il suo 
governo ritiene sia ormai ar- 
rivato il momento di varare 
una seconda risoluzione per 
imporre l'embargo alla ven- 
dita di armi all'Iran. 


Tutto ciò mentre continua il 
confronto diretto tra Iran e 
Iraq. leri le rispettive agen- 
zie hanno riferito di civili 
morti in bombardamenti ae- 
rei e terrestri, facendo teme- 
re una ripresa della cruenta 
«guerra delle città», 


GOLFO 
Kuwait: 
anche 
bandiera 
inglese 
a 5 navi 


MANAMA — Cinque petro- 
liere del Kuwait alzeranno 
bandiera della Gran Breta- 
gna. La decisione, resa nota 
da fonti diplomatiche occi- 
dentali del Bahrain, viene a 
confermare il maggior soste- 
gno alla politica americana 
nel Golfo Persico da parte 
degli alleati. 

Il Kuwait avrebbe deciso di 
registrare una petroliera con 
la bandiera britannica e 
quattro navi charter, impie- 
gate sempre per il trasporto 
del petrolio, con la bandiera 
di Gibilterra, la colonia bri- 
tannica nella Spagna meri- 
dionale. La decisione con- 
sentirà alle imbarcazioni ku- 
waitiane battenti la «Union 
Jack» di ottenere la protezio- 
ne delle navi da guerra bri- 
tanniche. 


Le fonti diplomatiche sosten-' 


gono che il cambio di ban- 
diera ha soltanto fini com- 
merciali, ma sembra eviden- 
te che la decisione era stata 
presa a sostegno della politi- 
ca di scorta militare alle pe- 
troliere del Kuwait adottata 
dall'amministrazione Rea- 
gan, La marina militare bri- 
tannica, precisano le fonti, 


così come ha deciso Londra,» 
scorterà le petroliere kuwai-{ 
tiane soltanto nella parte» 


meridionale del Golfo, cioè 
fino all’Emirato del Baha- 
rain, esattamente come vuo- 
le la prassi, per le petroliere 
britanniche. 


RAPINA DA 200 MILIONI AL LIDO DI VENEZIA 


sini 


VENEZIA — In tempo di mo- 
stra del cinema (la rassegna 
comincia:sabato 29 agosto) il 
lido di Venezia ha fatto da 
scenario all'alba di ieri a una 
rapina decisamente «cine- 
matografica» nell’ideazione 
e nello svolgimento. Solo un 


«Caso, una piccola ma impor- 


tantissima svista dei banditi, 
ha impedito che il colpo fos- 
se miliardario. 

La «scena» si apre con un 
esterno notturno dell'hotel 
Excelsior, il più. prestigioso e 
noto del Lido. Sono da poco 
passate le quattro del matti- 
no e sul lungomare Marconi, 
sul quale.si affaccia l'alber- 
go, arriva un taxi. Ne scende 
una coppia: un imprenditore 
napoletano e un'amica, 
clienti dell’hotel. ta 
Giuseppe Crivellari, portiere 
di notte, li riconosce e fa 
scattare l'apertura automati- 
ca delle porte a vetri, ma die- 
tro ai due si materializzano 


‘ anche otto uomini masche- 


rati con passamontagna e 
armati di pistole e fucili.a 


È cannemozze. 


Sparano qualche colpo con- 
tro il soffitto per fare capire 
che fanno sul serio e picchia- 
no al capo un facchino di not- 
te — Bruno Pivetta — che 
cerca di fermarli. 

Poi fanno stendere tutti a ter- 
ra, legano con filo di ferro Pi- 
vetta che sembra il più peri- 
coloso, e chiedono a Crivel- 
lari di aprire il cancelletto di 
ferro che porta alla stanza 
delle cassette di sicurezza. 
Crivellari risponde’che non 
ha la chiave e i banditi 
‘estraggono un piede di por- 
co con cui in pochi attimi for- 
zano il cancelletto; poi co- 
minciano a lavorare sulle 
cassette di sicurezza e qui 
commettono l'errore fatale. 


del fuoco. 


interno. 


L’Hotel Excelsior dalla parte della darsena via 


obbligata di fuga dei banditi braccati dalla polizia. 


Nel «caveau», infatti, entra- 
no tutti e nessuno resta a 
guardare gli ostaggi. 

Il portiere se ne accorge, ca- 
pisce che è il momento di 
tentare il tutto per tutto e si- 
lenziosamente esce dall’al- 
bergo. Corre a perdifiato per 
un centinaio di metri finché 
non trova una guardia not- 
turna di vigilanza al palazzo 
del: cinema e scatta l'allar-, 
me. 


AIDS 
Soccorsi 
negati 


SASSARI — Ha tentato il suicidio nel car- 
cere di Alghero, dov'era in attesa di giudi- 
zio per furto, Giovanni Cuzzucrea, il pa- 
dre del piccolo Marco che nel 1985, all’età 
di due anni, fu la prima vittima dell’Aids in 
Italia. Giovanni Cuzzucrea si è tagliato le 
vene con una lametta. 

Per farlo curare è dovuta Intervenire la 
polizia che ha chiamato sanitarì e infer- 
mieri della guardia medica: Cuzzucrea è 
sieropositivo, 

Per trasportarlo nell’infermeria del car- 
cere di Sassari sono stati chiamati i vigili 


L'ospedale di Alghero Infatti ha negato 
l’uso della propria ambulanza; motivazio- 
ne ufficiale: Il mezzo serve solo per l’uso 


e - 


Nel frattempo i malviventi si 
sono accorti della sua spari- 
zione e hanno deciso di mol- 
lare tutto: il pericolo è troppo 
grosso. Mettono in un sacco 
quanto prelevato dalle 8.cas- 
sette aperte (denaro e gioiel- 
li per 200 milioni di lire) e si 
‘apprestano a fuggire da do- 
ve sono.venuti, cioè dalla 
strada, dove probabilmente 
qualcuno li attende. 

Ma fuori dall'albergo trova- 


«Colpo» come in un film. 
all’hotel del Festival 


no già una pattuglia di agenti 
di polizia con cui scambiano 
qualche colpo di pistola. Im- 
mediatamente tornano nella 
hall dell'Excelsior e decido- 
no di fuggire verso la spiag- 
gia: prendono in ostaggio i 
due clienti, frantumano con 
una poltrona una vetrata e. 
scappano. Per gli agenti l'in- 
seguimento è impossibile 
anche perché i banditi si di- 
vidono. 


La donna presa in ostaggio 
Viene lasciata libera poco 
lontano dall'albergo, l’uomo, 
invece, viene trascinato dal 
gruppo più numeroso di mal- 
viventi fino alla strada dove i 
banditi rubano un’automobi- 
le. 


In macchina si portano fino 
alla spiaggia degli Alberoni, 
a sei-sette chilometri di di- 
stanza e qui vedono due pe- 
scatori su una-«pilotina». Ar- 
mi alla mano li gettano in ac- 
qua e si fanno consegnare 
l'imbarcazione sulla quale 
fuggono verso il mare aper- 
to. Poco dopo, però, cambia- 
no rotta e rientrano in laguna 
fino a raggiungere la gronda 
nei pressi della statale «Ro- 
mea» in territorio di Mira. 
Qui abbandonano definitiva- 
mente motoscafo e ostaggio 
e si dileguano definitivamen- 
te. 


Successivamente si è appre- 
so che la polizia ha fermato 
tre persone che, secondo gli 
inquirenti, potrebbero aver 
partecipato alla rapina dell’- 
hotel Excelsior. 

Si tratterebbe secondo quan- 
to è trapelato di tre veneti, 
probabilmente legati alla 
«mala del Brenta» che, se- 
condo gli investigatori, 
avrebbe progettato e messo 
in opera la rapina. 


H1916 


IL LETTO è uno splendido, 
grande negozio nel quale potrete ‘ 
trovare non.solo i più bei letti 
d’ottone, ma anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una 


varietà forse mai vista. 


di 


Trieste, via Tarabochia 5 


S. OSMO 


Interni 
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GOLFO / GIOVEDI SI DECIDE? 


Una scadenza all'Onu ‘Primiconfronti . 


I repubblicani propongono di stabilire un limite di tempo 


GOLFO / INGLESI 


«Prediche all’Italia? Non è il caso» 


Una politica estera che viaggia su un doppio binario 


LONDRA — «La Gran Bre- 


tagna dovrebbe cercare di . 


capire il dibattito politico 
nella classe dirigente ita- 
liana in evoluzione, piutto- 
sto che ignorare.l’italia un 
minuto e farle prediche il 
minuto seguente». 
E' il giudizio del quotidiano 
di Londra «Independent», 
che in una corrispondenza 
da Roma fa il punto sul 
«dialogo fra sordi» tra il 
sottosegretario britannico 
David Mellor e il ministro 
italiano Giulio Andreotti 
sull'opportunità di inviare 
cacciamine nel Golfo. 
L'Independent scrive che, 


prima di rivolgere all'Italia 
l’accusa di mancare di co- 
raggio, il governo britanni- 
co farebbe bene a ricordar- 
si del coraggio e dell’intel- 
ligenza dimostrati dal:con- 
tingente italiano in Libano. 
La politica estera italiana, 
spiega il giornale, va avan- 
ti su un doppio binario: da 
un lato fedeltà alla Nato e 
collaborazione con gli Stati 
Uniti, dall'altro rapporti 
con il mondo arabo e isla- 
mico fondati su interessi 
pragmatici senza preoccu- 
parsi della retorica. 

«La politica estera italiana 
— scrive |’ Independent — 


GOLFO [LA SPEZIA È si 
«Siamo più che pronti a partire» 


In attesa di giovedì, si fanno i necessari controlli 


Servizio di 
Enzo Bucchioni 


LA SPEZIA — | cacciami- 
ne? Sono sempre pronti a 
partire, altrimenti che Ma- 
rina militare sarebbe? Di- 
cono tutti così, ufficiali e 
marinai, con tanta sicurez- 
za e un po' d'orgoglio. Poi 
aggiungono: «Non siamo 
mica la Repubblica delle 
banane». Quasi offesi. 
Nessuno vuol sentir parla- 
re di stato di allarme, di al- 
lerta. Ma è proprio tutto 
così tranquillo, tutto così 
regolare nel porto militare 
della Spezia? Le navi da 
guerra sono ormeggiate 
alle banchine. Come sem- 
pre. L'operazione Golfo 
Persico è solo un problema 
lontano, impalpabile? Lo 
dicono, ma non è vero. 

| cacciamine, le fregate, le 
navi appoggio sono sem- 
pre pronte, d'accordo, sta- 
volta però sembrano più 
pronte del solito. Tutti han- 
no capito, anche se nessu- 
no lo ammette, che il «si 
parte» è nell'aria. Questio- 
ne di giorni. Quattro? Cin- 
que? Alla Marina importa 
pochissimo, quando arri- 
verà l'ordine i motori sa- 
ranno già sicuramente ac- 
cesi. 

Da un paio di settimane i 
quattro nuovissimi caccia- 
mine in vetroresina della 
classe Lerici solcano le ac- 
que del golfo. Meglio «te- 
nersi caldi». L'allenamento 
fa sempre bene. leri, sulle 


banchine, attorno alle navi, 
c'era Una strana animazio- 
ne. Pare siano state conse- 
gnate agli equipaggi le di- 
vise color coloniale, le più 
adatte per operare nelle 
zone calde. Solo un caso? 
Può darsi. La sensazione è 
però quella della mobilita- 
zione. La Marina, se sarà 
incaricata dell'operazione 
«Golfo Persico», vuol di- 
mostrare tutto il suo valo- 
re, desidera rifarsi comple- 
tamente dopo le polemiche 
successive alla spedizione 
in Libano di cinque anni fa 
quando le nostre navi furo- 
no definite «carrette gal- 
leggianti». 

Le cose oggi sono comple- 
tamente cambiate. | quat- 
tro cacciamine in vetrore- 
sina sono quanto di più 
moderno «circola» sui ma- 
ri. Il Lerici, il Vieste, il Mi- 
lazzo e il Sapri sono invi- 
diati da mezzo mondo. 

leri mattina il Milazzo ha 
lasciato La Spezia diretto 
ad Augusta per un ultimo 
sofisticato controllo della 
chiglia. I tecnici della Mari- 
na vogliono accertare che 
il magnetismo sia effettiva- 
mente «a livello zero». Un 
controllo in più, un'ulterio- 
re precauzione prima di far 
rientrare il cacciamine alla 
Spezia dove assieme ai 
«fratelli» aspetterà le deci- 
sioni del Consiglio dei mi- 
nistri di giovedì prossimo. 
Partiranno o no? La mis- 
sione si farà? Sarebbe la 
prima vera uscita di queste 


è priva di scrupoli come di 
pregiudizi, e il maggiore 
esponente di quest'arte è 
senza dubbio il ministro 
degli esteri Giulio Andreot- 
ti». 

Sempre secondo l’«Inde- 
pendent», «Andreotti ap- 
partiene alla scuola di poli- 
tici democristiani che ve- 
dono l'Italia come un ponte 
fra l'Europa e l'Oriente... e 
hanno sostenuto per molto 
tempo con abilità una poli- 
tica che ha servito bene I'l- 
talia». 

Ma un'Italia nuova sta 
emergendo, aggiunge il 
giornale: 


navi consegnate da po- 
chissimo alla nostra flotta. 
Comprensibili quindi l’atte- 
saeanche la curiosità. L’e- 
quipaggio scalpita. C'è il 
desiderio di passare dalla 
teoria alla pratica, di met- 
tere alla prova tutto e tutti. 
Queste le sensazioni, pal- 
pabili. La Marina però ripe- 
te: «Noi? Non sappiamo 
nulla, non facciamo niente 
di speciale». E' davvero un 
tranquillo caldissimo ago- 
sto nella base militare del- 
la Spezia? Crediamolo, al- 
meno sino a giovedì. 

Ma se poi, alla fine, la spe- 
dizione nel Golfo Persico si 
farà, i quattro cacciamine 
andranno soli? Difficile. 
Anzi, da escludere. Il mini- 


stro della difesa Zanone ha 
detto: «Li faremo scortare 
da due fregate». La Marina 
non conferma, non smenti- 
sce. leri mattina, però, 
guarda caso, anche le fre- 
gate portaelicotteri Greca- 
le.e Maestrale. erano al 
centro di particolari atten- 
zioni. Rifornite di viveri, re- 
visionate, sono pronte per 
«appoggiare» i cacciami- 
ne. 


L'ammiraglio Giasone Pic- 
cioni, comandante di stato 
maggiore, ha aggiunto: 
«Come nave appoggio ab- 
biamo pensato all’Anteo». 
Anche l’Anteo è alla Spe- 
zia. Anche l’Anteo, nave at- 
trezzata per il soccorso, è 
uno dei gioielli della nostra 
flotta. 


ROMA — Giovedì il governo 
deciderà la linea da seguire 
per la crisi del Golfo persico. 
La discussione, in consiglio 
dei ministri, della relazione 
di politica estera, che tradi- 
zionalmente apre le sedute 
di Palazzo Chigi, sarà il pri- 
mo difficile scoglio della 
nuova maggioranza. Conti- 
nuare a puntare tutto sull’in- 
tervento delle Nazioni Unite 
per arrivare al cessate il fuo- 
co.fra Iran e Iraq, come vuole 
il nostro ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti, o cedere al- 
le pressioni di liberali e so- 
cialdemocratici per l’invio 
delle navi? O; terza ipotesi, 
fissare un limite di tempo al- 
l’azione dell'Onu come dico- 
no i repubblicani? 
«Dobbiamo stabilire dei limi- 
ti di tempo», scrive oggi il 
quotidiano del partito. «Se la 
risoluzione dell'Onu per la fi- 
ne del conflitto .Iran-lIraq — 
spiega la «Voge repubblica- 
na» — riuscisse a mettere fi- 
ne alla guerra nel Golfo, tutti 
i democratici del mondo non 
potrebbero che plaudire al 
miracolo». Ma se non fosse 
così «allora dovrebbe esiste- 
re uno spazio in cui le forze 
europee, recuperando quel- 
l'Unità che è stata lacerata in 
partenza, possano svolgere 
una funzione sostitutiva del- 
VOnu». 

Per la «Voce» l’indicazione 
di un termine preciso oltre il 
quale l'Italia non potrà più 
stare alla finestra consenti- 
rebbe di riportare un po’ di 
quiete nella maggioranza 
che sostiene il governo. La 
mossa sarebbe infatti gradi- 
ta anche ai socialdemocrati- 
ci e ai liberali. 

La richiesta di una data certa 
era stata fatta esplicitamente 
nei giorni scorsi dal segreta- 
rio del Pli, Renato Altissimo. 
Il ministro liberale della Dife- 
sa, Valerio Zanone, ha defi- 
nito «fattibile» una missione 
navale italiana, nel.caso che 
gli sforzi dell'Onu si rivelino 
vani. 


« Domani, alla vigilia del con- 


siglio dei ministri, Zanone 
presiederà una riunione:con 
i capi di stato maggiore delle 
tre armi per mettere a punto 
gli ultimi dettagli di un piano 
operativo di intervento. 

Ma il ministro ‘degli esteri 
Giulio Andreotti ripete senza 
stancarsi che bisogna crede- 
re nell’Onu. «Non bisogna 
essere pessimisti — esorta 
nella sua ultima intervista a 
«Tv sorrisi e canzoni» — per- 
ché non aveva mai usato lo 
strumento che ha usato que- 
sta volta, cioè l’intimidazio- 
ne, concordando prima che. 
se non verrà rispettata si 
adotteranno.delle sanzioni 


GALLONI AL MEETING DI RIMINI 


) 


«Nessuno è inamovibile» 


Ricambi al vertice Dc e scuola, i temi toccati dal ministro 


RIMINI — «Stavolta non c’è 
più certezza per nessuno. 
Anche i dirigenti dovranno 
presentarsi al giudizio del 
congresso. E sarà davvero 
un congresso tabula rasa». 
Quello che Giovanni Galloni 
non ha detto dal palco del 
meeting dell'Amicizia, lo ha 
raccontato di buon grado ai 
cronisti a un tavolo di risto- 
rante. Primo dei «big» demo: 
cristiani giunto a Rimini, il 
ministro della Pubblica istru- 
zione si è sottoposto a un ve- 
ro e proprio «tour de force» 
oratorio. ‘Al pubblico ha par- 
lato a lungo della scuola, 
quindi ha risposto ai giorna- 
listi, senza avarizia di com- 
menti, sui temi più attuali di 
politica. 

«Piccoli ha già licenziato De 
Mita, lei è d'accordo?», gli è 
stato chiesto. E il ministro ha 
ricordato che non c’è più cer- 
tezza per nessuno, ma ha 
aggiunto: «Del resto, anche 
De Mita ha i suoi meriti». E il 
congresso? «Sarà diverso 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in:selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
i ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 189.000; semestrale L. 102.000; trimestrale 54.000; mensile 20,800 (con 
Piccolo del lunedì L. 220.000, 117.000, 62.000, 24.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 1600. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


dai precedenti, le formule 
politiche sono tutte in discus- 
sione, né si parla più di pen- 
tapartito. Al congresso spet- 
terà effettuare scelte fonda- 
mentali». 

Ancora: Dc e Movimento po- 
polare, l'ingresso di Mpin 
politica e il gelo di rapporti 
con De Mita. ll ministro pren- 
de le distanze dall’integrali- 
smo dei fedelissimi di Formi- 
goni, ma diplomatico ag- 
giunge: «Non parlerei di ge- 
lo, ma di impegno sempre 
maggiore. Nella Dc abbiamo 
sempre lasciato parlare tutti, 
ma poi si decide in base alle 
maggioranze. Il Movimento 
popolare è una realtà e biso- 
gna tenerne conto, purché si 
rispettino le regole interne 
della Dc». 

E quanto all’appello dei 39, 
lanciato in campagna eletto- 
rale da Mp e sottoscritto da 
«boss» della Dc quali An- 
dreotti, Forlani, Piccoli e Do- 
nat Cattin, con gran dispetto 
di De Mita, Galloni commen- 
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ta: «lo il documento dei 39 
non l'ho firmato perché non 


era quello il momento oppor- 


tuno, ma dice cose ragione- 
voli. Comunque non credo 
che i 39.siano una nuova cor- 
rente; parlerei piuttosto di un 
gruppo che sî'assume le sue 
, responsabilità». 

E veniamo alla scuola. Il pro- 
blema più attuale, l'ora alter- 
nativa a quella di religione: 
«Se sia obbligatoria o no, lo 
deciderà il Consiglio di stato 
fra pochi giorni, ma posso di- 
re subito che non sono con- 
trario a riaprire un discorso 
sulla materia, se il Parla- 
mento lo vorrà fare, a condi- 
zione che non ci sia contra- 
sto con il Concordato». 

Sui temi del suo ministero 
Galloni spazia in lungo e in 
largo. Si rifiuta di parlare di 
riforme («è un po’ troppo 
pretenzioso, tutti i miei pre- 
decessori hanno parlato di 
grandi riforme che poi nonci 
sono state»), ma spiega il 
suo progetto: tutti a scuola fi- 


no a sedici anni, niente doppi 
turni, numero massimo di 25 
alunni per classe, un’univer- 
sità affidata al ministero del- 
la Ricerca scientifica, auto- 
nomia degli. atenei, fine del 
dominio oligarchico dei 
provveditorati. «Deve spari- 


re la figura del provveditore-... 


prefetto — spiega — molte 
competenze vanno decen- 
trate a livello provinciale, le, 
scuole debbono avere una 
singola personalità giuridica 
e i professori, nell'ambito di 
programmi-quadro, godere 
di vasta autonomia. Quanto 
al modello di scuola superio- 
re, deve somigliare di più al 
liceo che non a una profes- 
sionale. «Vedete — conclu- 
de il ministro — io non sono 
un patito del classico, ma 
nella mia attività di docente 
universitario mi sono accor- 
to che quelli che vengono dal 
classico sanno inquadrare 
meglio i problemi, sono più 
preparati ad apprendere». 
[m.g.] 


vere. Quindi ritengo che |'O- 
nu, siccome non vuole esse- 
re suicida, non abbia preso 
questa decisione alla legge- 
ra e credo che arriverà a un 
risultato». 

Il ministro.degli Esteri è con- 
vinto che sia meglio aspetta- 
re tutti gli sviluppi della rete 
di contatti che si sta intes- 
sendo in questi giorni. A con- 
forto della sua teoria evoca.i 
passati fiaschi della «flotta 
multinazionale in Libano», 
dice che nel Golfo non suc- 
cederà nulla di irreparabile 
perchè l’Iran è interessato a 
tenersi aperta l'unica via di 
esportazione del suo petro- 
lio, si mostra scettico su un 
possibile attacco militare de- 
gli Usa al paese degli ayatol- 
lah. 

E l'Italia? «Se non c'è una ne- 
cessità di carattere giuridico 
diplomatico — risponde An- 
dreotti — e cioè. una richie- 
sta da parte dell'Onu o in via 
subordinata una richiesta 
concertata dell’Ueo perché 
noi dovremmo intervenire? 
Quali sono gli interessi che 
noi abbiamo? Mentre negli 
altri paesi le varie compa- 
gnie petrolifere, i Lloyds di 
Londra, sui loro governi cer- 
tamente esercitano pressio- 
ni e orientamenti, noi non 
abbiamo avuto il minimo 
orientamento, anzi il rappor- 
to che ci ha fatto l’Eni è un 
rapporto estremamente pru- 
dente, dice. di non dramma- 
tizzare la situazione». 

Lo slogan del titolare della 
Farnesina è prudenza, pru- 
denza e ancora prudenza. La 
stessa posizione dei tede- 
schi occidentali e non a caso 
Andreotti e il ministro degli 
Esteri di Bonn, Genscher, 
s’incontreranno venerdì. 
Quanto all'inchiesta sul traf- 
fico di mine finite sui campi 
di battaglia dell'Iran e dell'|- 
raq, continuano a lavorarvi 
contemporaneamente tre 
giudici. Domenico Sica, a 
Roma, s'interessa alle licen- 
ze rilasciate dal ministero 
per.il commercio con l’Este- 
ro; il suo collega veneziano 
Bruno Siclari indaga sulla 


' storia, denunciata da un sin- 


dacalista, di container pieni 
di mine fatte passare per gio- 
cattoli. A Brescia il dottor 
Guglielmo Ascione si occupa 
dell'attività di due fabbriche 
di ordigni bellici: la Valsella 
Meccanotecnica e la Misar. 

Il direttore commerciale del- 
la Valsella ha dichiarato ieri 
ai giornalisti: «Non abbiamo 
mai venduto.mine all'Iran. Si 
è fatto un gran polverone, 
ma noi siamo tranquilli e fi- 


duciosi che entro pochi gior- | 


ni questa vicenda sarà chia- 
rita». 


CON LE PARTI SOCIALI 


Individuati i temi della Finanziaria 1988 


ROMA— Il ministro dellavo- 
ro Rino Formica ha incontra- 
to ieri pomeriggio la delega- 
zione di Cgil, Cisl e Uil, av- 
viando così il confronto con 
le parti sociali sui temi che 
saranno al centro della leg- 
ge finanziaria 1988. La dele- 
gazione sindacale era guida- 
ta dai segretari generali del- 
la Cisl Franco Marini e della 
Uil Giorgio Benvenuto e dal 
segretario generale aggiun- 
to della Cgil Ottaviano Del 
Turco. 

Avvio di un confronto tra go- 
verno e sindacati sulla legge 
finanziaria per il 1988; ripre- 
sentazione dei disegni di 
legge sull'occupazione e il 
Mezzogiorno; proposta di 
legge delega del Parlamento 
al governo per la definizione 
dei provvedimenti di riordino 
del sistema previdenziale; 
rinnovo del decreto relativo 
alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali: questi alcuni 
dei principali elementi scatu- 
riti dall'incontro tra. Formica 
e i dirigenti delle confedera- 
zioni protrattosi per circa 
due ore al ministero del La- 
voro. 

Al termine, Marini, Benvenu- 
to e Del Turco hanno riferito 
le principali indicazioni 
emerse. Marini ha definito la 
riunione «interlocutoria, ma 
molto distesa» e ha sottoli- 


MORTO 
Un cervo 


nel canale 


PORDENONE — Un cer- 
vo maschio è stato ripe- 
scato dal vascone di Col- 
le che si apre lungo il ca- 
nale Maraldi che porta 
acqua per irrigare fino a 
Sequals e oltre, 

A ripescarlo sono stati 
alcuni cacciatori della ri- 
serva di Cavasso con il 
direttore della stessa, 
Rolando Bier. L’inter- 
vento non è valso a sal- 
vare la. vita dell'animale 
che, ormai stremato, è 
morto, poco dopo essere 
stato tratto.a riva. 
Intanto. un piccolo bran- 
co di cinghiali da giovedì 
sta creando non pochi 
problemi a un agricolto- 
re di Podgora, una loca- 
lità alla periferia di Gori- 
zia. 

Ogni notte scendono dai 
boschi del monte e inva- 
dono, non troppo pacifi- 
camente, un campo di 
granoturco di proprietà 
di Luigi Hvalic, riem- 
piendosi lo stomaco di 
prelibate pannocchie. 


Lady Universo viene dagli Usa 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Una indossatrice di New 199) di 20 anni, 
Cheryi McGinnis (al centro) occhi verdi, capelli rossi, è la nuova Lady 
Universo 1987. E’ stata prescelta tra una cinquantina di concorrenti 
provenienti da tutte le parti del mondo. Damigelle d'onore sono state elette 
una principessa cinese, Patricia Owyang (a sinistra) della dinastia Tong, 
insegnante stilista di 23 anni, ed una fotomodella della Martinica, Paula 
Pelagie (a destra) di 26 anni. 


neato la disponibilità di For- 
mica ad affrontare «seria- 
mente» i molti problemi sul 
tappeto. 

Formica e i sindacati hanno 
concordato di incontrarsi 
nuovamente al massimo li- 
vello l'8 settembre per esa- 
minare le questioni relative 
alla Finanziaria. Il 1.0 set- 
tembre sindacati e ministro 
affronteranno i temi specifici 
relativi al mercato del lavo- 
ro, mentre i problemi delle 
pensioni saranno discussi in 
una riunione fissata per il 7 
settembre. 

Queste le principali questio- 
ni affrontate secondo il reso- 
conto dei sindacalisti: 
Occupazione e Mezzogior- 
no: la delegazione sindacale 
ha chiesto un incontro entro 
il 12 settembre con il presi- 
dente del Consiglio Goria e 
con i ministri interessati, e 
ha pregato Formica di farsi 
latore della richiesta presso 
il capo del governo. Marini 
ha reso noto che i sindacali- 
sti sì sono lamentati con For- 
mica per il mancato rispetto 
da parte dei precedenti go- 
verni degli accordi su occu- 
pazione e Mezzogiorno rag- 
giunti nel novembre dell’86 e 
che non hanno consentito 
l'erogazione dei relativi in- 
vestimenti. 

Marini ha detto che «è em- 


blematico il caso dei 1.500 
miliardi in tre anni per inter- 
venti socialmente utili nelle 
aree urbane meridionali, il 
cui primo stanziamento di 
500 miliardi per l'87 è stato 
invece destinato agli inter- 
venti per la protezione civile, 
in particolare in Valtellina. 
Formica ha da parte:sua an- 
nunciato che ripresenterà i 
disegni di legge concordati 


dal sindacato con De Miche- . 


lis per il mercato del lavoro e 
in particolare la riforma del- 
la cassa integrazione e l’isti- 
tuzione:di una indennità di 
disoccupazione. | testi sa- 
ranno ripresentati dopo una 
verifica in sede politica con il 
ministro il 1.0 settembre. 
Fisco: Marini ha detto che 
«non è più accettabile che 
ogni anno si ripetano le de- 
nunce dei ministri delle Fi- 
nanze e che poi l’unico pro- 
blema che il governo affron- 
ta è se si deve onorare l’im- 
pegno con i sindacati per gli 
alleggerimenti fiscali infavo- 
re delle famiglie monoreddi- 
to». Il sindacato chiede un 
impegno «forte» del governo 
nella lotta ‘all'evasione e 
nuove norme per allargare 
«la platea dei contribuenti». 
Marini ha riferito che il sin- 
dacato ha riproposto il pro- 
blema della tassazione degli 
utili di Borsa e ha criticato le 


MOBILIA 
Ruba 
e arreda 


CHIETI — Per. arredarsi 
la casa prima delle noz- 
ze un giovane, Paolo Pe- 
sce, di 21 anni di Pesca- 
ra, ha svaligiato a Fran- 
cavilla al Mare (Chieti) 
un intero appartamento 
di un'emigrato in Germa- 
nia, incaricando una re- 
golare ditta di traslochi 
di trasportare tutta la 
mobilia, lampadari com- 
presi, nella nuova abita- 
zione, a un chilometro di 
distanza. 

E' stato arrestato ieri dai 
carabinieri che hanno, 
trovato nella sua abita- 
zione tutto il bottino del 

furto, compiuto ai primi 

del luglio scorso. 

Nella casa dell'emigra- 
to, Domenico Di Prinzio, 

Paolo Pesce aveva la- 

sciato solo la camera da 

letto; non gli serviva per- 

ché letto e armadi gli 

erano stati regalati dal 

suocero in occasione del 

matrimonio. 

Il furto era stato scoperto 

Il 8 agosto da Di Prinzio. 


SANITA? 


® 


se 


affermazioni di chi «intende. 
operare con l'imposizione» 
diretta colpendo i redditi se 
lavoro dipendente». 
Stato sociale: Il sindacato — 
ha detto Del Turco — ritiene! 
che il vero problema del con-. 
tenimento del deficit pubbli- 
co sia risolvibile solo con la 
lotta all'evasione fiscale. 
Marini ha confermato da par- 
te sua che il sindacato non 
accetta la reintroduzione dei 
ticket sulla diagnostica. «Sa- 
rebbe questo — ha aggiunto 
— un punto immediato di rot- 
tura con il governo». Marini 
ha anche detto che il sinda- 
cato ha insistito nel chiedere 
l'aumento degli assegni fa- 
miliari. Comunque, i proble- 
mi dello stato sociale saran- 
no riesaminati l'8 settembre, 
Pensioni: Marini ha riferito 
che Formica ha annunciato 
una novità sul riordino del si- 
stema previdenziale: il mini- 
stro del Lavoro non ritiene 
opportuno ripresentare il di- 
segno di legge De Michelis, 
ma preferisce una soluzione 
attraverso la quale il Parla- 
mento voti una delega al go- 
verno per definire la riforma, 
Il sindacato, di fronte a que= 
sta novità, si è riservato di 
assumere una decisione uni- 
DE Del Turco ha però det: 
«A noi interessa la so? 
Sala: 


Ticket, per il momento 
tutto resta fermo È 


assicura Donat Cattin 


ROMA— Il ministro della sa- 
nità, Carlo Donat Cattin, non 
presenterà giovedì al Consi- 
glio dei ministri un decreto 
che reintroduce il ticket sulle 
visite specialistiche e le ana- 
lisi di laboratorio. Lo confer- 
ma una nota diffusa dal mini- 
stero, dopo le voci dei giorni 
scorsi. Il ministero della sa- 
nità ha comunque allo studio 
il problema dei costi delle 
analisi, notevolmente cre- 
sciuti negli ultimi mesi, e non 
esclude provvedimenti legi- 
slativi in materia. In ogni‘ca- 
so, il Consiglio dei ministri 
dovrà occuparsi del rinnovo 
del decreto sulle misure ur- 
genti per la sanità che scade 
il 31 agosto. 

Sono state dunque smentite 
le. voci, circolate anche ieri, 
di una reintroduzione dei tic- 
ket sulle analisi sospesi in 
seguito al confronto con i 
sindacati alla fine dello scor- 
so anno. Secondo quanto ha 
riferito il segretario generale 
della Cisl, Franco Marini, 


Non assunti come spazzini 
perché sieropositivi 


GENOVA - Avevano vinto il 
concorso per un posto nell’a- 
zienda municipalizzata di 
igiene urbana di Genova, 
|l'Amiu, ma hanno perso il la- 
voro ancora prima di comin- 
ciare. Sottoposti infatti ad un 
esame medico presso l'’isti- 
tuto di medicina del lavoro 
del capoluogo ligure sono 
stati dichiarati «non idonei» 
e per questa ragione non so- 
no stati assunti. La decisione 
è stata presa dall'Amiu per 
un motivo ben preciso: le 
analisi cliniche avevano di- 


mostrato che 6 dei 331 parte> 


cipanti al concorso bandito 
dall'ente pubblico risultava- 
no sieropositivi, portatori sa- 


ni del terribile virus.del- 
l’Aids. La questione, oltre ad 
essere estremamente deli- 
cata è piuttosto complessa. 


Le parti in causa hanno cer-' 


cato di scaricare abbastanza 
chiaramente responsabilità 
e competenze e soprattutto 
non è ancora chiaro chi do- 
vrà prendere una decisione 
ultima in merito all’intera vi- 
cenda. Sicuramente vi sarà 
una pronuncia a livello giudi- 
ziario: uno dei sei operai 
«non idonei» ha presentato 
un ricorso in Pretura contro 
la decisione dell’azienda, 
mentre i sindacati hanno fat- 
to quadrato attorno agli aspi- 
ranti netturbini, sottolinean- 


do ancora una volta la ne- 
cessità di creare un'informa- 


zione che tenda a evitare” 


ogni forma di discriminazio- 
ne. 

In realtà gli operai scartati 
dopo le analisi svolte all’o- 
spedale San Martino di Ge- 
nova sono stati almeno una 
trentina. 

«L'iniziativa di sottoporre i 
vincitori del concorso pubbli- 
co agli esami in questione è 
stata assunta dall'istituto di 
medicina del lavoro» sostie- 
ne il direttore dell’Amiu, l’ng. 
Gian Maria Baiano, che ri- 
corda come il certificato di 
inidoneità sia stato firmato 
dal prof. Luigi Fontana. 


IL DELITTO DELLA VALIGIA 


Si cerca il terzo uomo 


NAPOLI — C'è il mistero del 
terzo uomo. Rita Sgueglia, la 
ragazza di 24 anni che ha 
confessato di aver ucciso il 
proprio amante, Nicola Ac- 
concia di 46 anni, sposato e 
padre di tre figli, aveva un al- 
tro «amico». Ed è proprio at- 
torno al «mistero del terzo 
uomo», che potrebbe anche 
essere stato il complice del 
delitto, che stanno lavorando 
gli inquirenti, i quali ormai 
non hanno dubbi sul fatto 
che la ragazza, minuta, con 
poca forza anche se è stu- 
dentessa fuoricorso dell’Isef, 
non poteva assolutamente 
trasportare il cadavere del- 
l'amante lungo la scalinata 


di Positano. 

E' ‘stata la prima sommaria 
ricostruzione del delitto av- 
venuto in una garconniere di 
Positano il 1.0 agosto, a far 
balzare agli occhi questa in- 
congruenza nella confessio- 
ne della studentessa. Rita 
Sgueglia, infatti, ha afferma- 
to di aver trasportato, dopo 
averlo addormentato con un 
sonnifero e strangolato, il 
corpo di Nicola Acconcia, 


chiuso in una valigia, lungo . 


149 scalini fino alla sua «Po- 
lo» parcheggiata alla fine 
della scalinata. Poi avrebbe 
trasportato, guidando tutta 
sola, la valigia fino a Caser- 


ta, per gettarla, nel cortile di | 


casa, in un bidone di ferro, 
sigillandolo con sabbia e ce- 
mento. Sempre da sola 
avrebbe spostato il tutto sot- 
to una catasta di ferro. 

Alla prima prova pratica la 
valigia con il corpo pesava 
non meno di 70 chili e trasci- 
narla lungo le scale (anche 
se aveva le rotelle) era uno 
sforzo immane. Spostare poi 
il bidone per nasconderlo 
sotto una catasta di legno è 
un'impresa ardua anche per 


un sollevatore di pesi. Cor-. 


po, cemento e bidone, infatti, 
non pesavano meno di 140 
chili. 


Donat Cattin ha assicurato” 
informalmente le confedera-. 
zioni che per il momento noh- 
sono previste modifiche del 
regime dei ticket. 

«Un eventuale provvedimeri= si 
to che reintroduce il ticket 
sulle analisi — ha detto il se- 
gretario generale della Uil; 
Giorgio Benvenuto — rap- 
presenterebbe una provoca- 
zione per il sindacato e di- 
mostrerebbe che il governo 
vuole entrare in una rotta di 
collisione con Cgil, Cisl e Uil. 
Si tratterebbe di un appesan:” 
timento burocratico che non® 
risolverebbe i problemi della 
spesa sanitaria e colpirebbe: a 
solo gli anziani e i meno ab- 
bienti. va 


Anche i sindacati pensionati! * 


Cgil, Cisl e Uil hanno espres- 
so, in un telegramma inviato 
al ministro della sanità e al’ 
ministro del lavoro «Ia loro? 
ferma opposizione all’ipoté-- 
si di ripristinare con decreto! 
i ticket sulle analisi e le visite 
Specialistiche». 


ISCHIA 

= 
Zucconi 
vince 
ISCHIA — Il nostro colla- 
boratore Guglielmo Zuc- 
coni ha vinto, per la se- 
zione quotidiani, il «Pre- 
mio Ischia» di giornali- 
smo per il 1987, giunto 
alla sua VIII edizione e 
organizzato dal periodi- ‘8° 
co «Ischia oggi», con il 
patrocinio del Comune e 
il contributo della Regio- 
ne Campania. 
La cerimonia della pre- 
miazione si terrà il 19 
settembre prossimo e 
sarà-preceduta nel po- 
meriggio del giorno pri- 
ma da uffa tavola roton- 
da; 
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. Attualità 


OPINIONE 


li Padrino 
necdna 


Opinione di 
Guglielmo Zucconi 


L'onorevole Marco Pannella 
— se stesse un momento 
tranquillo invece di macina- 
re tutto il santo giorno spro- 
positi e invettive e riservas- 
se qualche minuto al silenzio 
e alla lettura, potrebbe sfo- 
gliare con profitto «Il padri- 
no» e meditare sulle pagine 
centrali, là dove il problema 
delia droga irrompe dram- 
maticamente nel romanzo e 
gli imprime la svolta che por- 
terà al tentativo di assassi- 
nare don Vito Corleone. 

Va premesso che l’autore, 
l’oriundo siciliano Mario Pu- 
zo, scrisse il suo fortunato:li- 
bro sulla scorta di storie vere 
narrategli da protagonisti e 
testimoni anch'essi di san- 
gue siciliano. Sotto nomi fitti- 
zi si celano nel «Padrino», 
spesso.in maniera traspa- 
rente, boss, «consigliori», 
capibastone e «soldati» delle 
grandi famiglie siculo-ame- 
ricane: Bonanno (il fastoso 
matrimonio della cui figlia ha 
ispirato l’inizio del libro), 
Profaci, Gambino, Maranza- 
na.e altri. 

Le vicende rievocate dal ro- 
manziere sono così autenti- 
che che durante la lavorazio- 
îne del film tratto dal libro, al- 
cuni boss mafiosi pretesero 
che i loro «picciotti» venisse- 
fo scritturati come comparse 
perché, dissero a Puzo, sia- 


mo noi che ti abbiamo fatto‘ 


arricchire con i nostri rac- 


conti e non è giusto che tu. 


goda la «bonanza» tutto da 
solo. 

Sottolineo questi partitolari 
Per garantire all'amico Pan- 
mella che egli non'sprecherà 
it suo tempo se rileggerà il 
«Padrino» e potrà così cor- 
reggere'la sua demenziale 
Polemica con Muccioli sulla 
base di precedenti storici fe- 
delmente ricostruiti. 

Unque, a un certo punto, 
don Vito Corleone incontra il 
«Turco» boss di un'altra po- 
tente famiglia che gli propo- 
ne di gestire insieme il na- 
stente business della droga 
tiell'America del secondo 
dopoguerra: il «Turco» met- 
terà i capitali e i mezzi di tra- 
sporto e Don Vito garantirà 


al traffico la protezione dei 
senatori, giudici, sceriffi e 
poliziotti che egli tiene av- 
vinti facendoli eleggere o pa- 
gandoli. 

Ma Don Vito, contrariamente 
al figlio Santino che vorreb- 
be buttarsi subito nell’affare, 
rifiuta e spiega paziente- 
mente al «Turco» che egli 
continuerà a restare fedele 
alle attività «pulite», come il 


gioco d'azzardo o la prostitu-. 


zione perché — dice — le 
femmine piacciono anche ai 
senatori mala droga farebbe 
una «infamità» che costrin- 
gerebbe il potere a combat- 
terla. Il che, dopo anni, è 
puntualmente avvenuto: il 
procuratore generale di New 
York, Rudolph Giuliani, si è 
mosso contro i vertici delle 
famiglie mafiose dopo che 
era stata scoperta la «Pizza 
Connection», ossia quel gi: 
gantesco commercio di dro- 
ga che faceva capo a una ca- 
tena di pizzerie. i 

A parte la civica morale del 
«Padrino», qui interessa la 
sua esemplare descrizione 
dell’intreccio tra criminalità 
e politica che i gangster 
americani riuscirono a co- 
struire negli Stati Uniti dopo 
che era cessata la redditizia 
stagione del proibizionismo. 
Finite le rendite favolose de- 
rivanti dallo spaccio clande- 
stino di alcolici, sul quale AI 
Capone costruì il suo impe- 
ro, la mafia scoprì altri e più 


fecondi territori: la droga. 


(perché non tutti la pensava- 
no come il padrino), gli spet- 
tacoli, la speculazione edili- 
zia, la cosiddetta protezione 
ai ristoranti e negozi, i sinda- 
cati, itrasporti, ecc. 

In sostanza la riconquistata 
libertà degli americani di be- 
re whisky e bîrra non eliminò 
affatto il crimine organizzato 
negli Stati Uniti, anzi l’ha al- 
largato e diffuso. 

Lo stesso accadrebbe con la 
libertà di droga propugnata 
da Pannella allo scopo prin- 
cipale di tagliare l’erba sotto 


ai piedi degli spacciatori. Gli‘ 


era già stato detto, ma visto 
che insiste mi sono permes- 
so di offrirgli l'autorevole te- 
stimonianza di Don Vito Cor- 
leone, un uomo che se ne in- 
tendeva). 


CLANDESTINI / NEGRI 


Mercato degli schiavi 


Un esercito di disperati - Autentico racket delle braccia 


CLANDESTINI / FOSCHI sE È 6 
«Non parliamo di inerzia politica» 


Realtà sconsolante - Il problema non deve diventare cronico 


ROMA — Manodopera 
clandestina sfruttata da pa- 
drini senza scrupoli (con la 
mafia e la camorra sullo 
sfondo) specialmente nella 
provincia di Napoli e Ca- 
serta. Profughi polacchi 
che vogliono restare nel 
nostro paese, stranieri ca- 
muffati da turisti che si ri- 
fiutano di ritornare a casa. 
E un governo che sta a 
guardare. E° questa la si- 
tuazione? Lo domandiamo 
all’on. Franco Foschi, Il 
parlamentare democristia- 
no che da anni si occupa di 
questi problemi, anche al- 
l’interno. di organismi in- 
ternazionali. 
«Quando il vostro giornale 
‘ parla di schiavismo non ha 
tutti i torti. Non sarò certo 
io a smentirvi. Ma non è ve- 
ro che ci sia inerzia politi- 
ca. Allo scadere della pre- 
cedente legislatura, siamo 
riusciti a far approvare una 
legge sugli immigrati stra- 
nieri in Italia, la 943, che è 
la più avanzata fra quelle 
Vigenti nei paesi europei. 
Una legge approvata all’u- 
nanimità dal Parlamento e 
‘appoggiata da tutte le forze 
sociali». 
Fa piacere saperlo, on. Fo- 
schi. Ma lo scenario che 
abbiamo davanti agli oc- 


chi, fra «schiavi» africani . 


che raccolgono i pomodori 
nel Casertano e profughi 
polacchi a Latina e in altre 
località, non esalta l’effica- 
cia di questa legge. 

«Non confondiamo le cose. 
La legge ha funzionato fi- 
nora per regolarizzare le 
posizioni preesistenti». 
Che cosa significa? 
«Significa che dalla sua en- 
trata in vigore, la legge ha 
consentito.di mettere in re- 
gola circa 86 mila lavorato- 
ri stranieri immigrati nel 
nostro paese. Oggi, essi 
hanno la totale parità di di- 
ritti con i lavoratori italiani. 
Questa sanatoria resta 
operante fino al 27 settem- 
bre prossimo...». 

Parità di diritti per quanto 
concerne Ì contratti di lavo- 
ro? È 

«Parità contrattuale, natu- 
ralmente, ma anche sani- 
taria e sociale. La legge 
prevede anche il ricon- 
giungimento dei lavoratori 
alle loro famiglie. Inoltre 
dovrebbero essere istituiti 
un servizio centrale per 


l'immigrazione al ministe- 
ro del lavoro:e una consul- 
ta nazionale tra le forze so- 
ciali e le associazioni degli 
immigrati, per dirimere 
eventuali controversie». 
Perché «dovrebbero esse- 
re istituiti». Non lo sono? 
«Non ancora. Ma i ritardi 
sono addebitabili soprat- 
tutto al ministero del Lavo- 
ro». 

Lei fornisce la cifra di 86 
mila lavoratori stranieri re- 


‘ golarizzati, cioè non più 


clandestini. Dove sono. 
concentrati prevalente- 
mente? 

«Ecco i dati al 27 luglio. 
18.356 a Roma e provincia, 
9.752 a Milano e provincia, 
poco meno di 4 mila nel 
Napoletano, 3.784 nel Ca- 
sertano, circa 7 mila fra Pa- 
lermo e Catania. Queste 
sono le aree, diciamo così, 
più popolate. Complessi- 
vamente in Sicilia ce ne so- 
no circa 12.500». 

E a Latina la legge non ha 
funzionato? 

«A Latina'le posizioni risol- 
te sono poco più di mille. 
Ma qui, al discorso sui la- 
voratori stranieri immigrati 
si sovrappone quello sui 
profughi o presunti profu- 
ghi. Molti di loro sono in at- 
tesa di riconoscimento. La 
situazione è complessa. 
«Essa infatti si rifà a una 
convenzione sul lavoro 
dalla quale sono esclusi 
profughi politici, studenti e 
lavoratori autonomi, anche 
se in buona parte costoro 
si sono ugualmente segna- 
lati, su nostro consiglio, 
con la speranza di entrare 
nelle liste di collocamento 
e di usufruire di un sog- 
giorno di.due anni. E qui 
vorrei ricordare ancora 
che fino al 27 settembre è 
aperta la sanatoria previ- 
sta dalla legge: speriamo 
che altri stranieri ne appro- 
fittino per mettersi a po- 
sto». 

La legge prevede anche 
che gli sfruttatori:siano 
adeguatamente puniti? 
«Per il reato di '’traffico di 
manodopera" ci sono pene 
severe: si va dalle multe di 
2 milioni alla reclusione fi- 
no a due anni. Ma l'aspetto 
rilevante del provvedimen- 
to è che la sua applicazio- 
ne eviterà che la manodo- 
pera clandestina diventi un 
problema cronico. 


Si ha la sensazione, on. Fo- 
schi, che in Italia non ci sia 
molta coerenza fra leggi, 
comportamenti e mentalità 
comune verso questi pro- 
blemi. E’ solo una sensa- 
zione? 
«Vede, da noi le cose fun- 
zionano ancora come se 
l'unico problema fosse 
quello di dare rifugio ai 
profughi politici provenien- 
ti dai paesi dell'Est. Oggi 
questi ‘movimenti’ hanno 
cambiato direzione, nasco- 
no soprattutto dal Sud del 
mondo e puntano verso 
Nord. 11 40 percento dei la- 
voratori e dei profughi che 
arrivano in Italia vengono 
dai paesi africani del Ma- 
greb, sono marocchini, tu- 
nisini, algerini, gente spin- 
ta quassù dalla fame e dal- 
la violenza che regna a ca- 
sa loro. Spesso l’Italia è 
soltanto un posto di transi- 
to verso il Nord Europa. Ec- 
co perché gli altri europei 
tentato di chiudere le fron- 
tiere. Ma non ci sono riu- 
sciti nemmeno gli svizzeri 
e i tedeschi, che in materia 
hanno le legislazioni più 
severe». 
Dovremmo perciò aggior- 
nare una legislazione nata 
per accogliere in primo 
luogo i «pentiti» del comu- 
nismo? 
«Nella mia qualità di presi- 
dente dell’Associazione 
mondiale dei rifugiati poli- 
tici (fra poco terremo a 
Trieste il nostro congres- 
so), ho presentato una pro- 
posta di legge, sottoscritta 
da tutti i partiti, per garanti- 
re lo ’’stato di rifugiato” a 
chi chiede asilo politico. 
Essa mira appunto a fare 
giustizia delle contraddi- 
zioni che caratterizzano gli 
‘atteggiamenti del nostro 
governo. Un esempio per 
tutti: noi continuiamo anco- 
ra ad applicare la "riserva 
geografica” (lo fa anche la 
Turchia, ma ormai sta per 
liberarsene) quando tutti i 
paesi occidentali l'hanno 
superata, trattandosi di un 
anacronismo che sopravvi- 
veva dagli anni dell'imme- 
diato dopoguerra. Sulla 
base di questa limitazione, 
dalla fine della guerra a 
oggi l'Italia ha finora rico- 
nosciuto come rifugiati po- 
litici soltanto 14 mila per- 
sone circa. 

[f.p.] 


EIBANO, DRAMMA DEI BAMBINI [4 


Che cosa signif 


Un'intera generazione ha visto e sopportato esperienze terribili 


Servizio di 
Renata L. Cargnelli 


BEIRUT — La cerimonia del- 
la consegna dei premi e di- 
plomi per i laureati dell’Ac- 
cademia libanese delle belle 
arti (Alba) si svolge alla pre- 
senza degli ambasciatori di 
Francia e Gran Bretagna. 
L'edificio dell’Accademia è 


stato più volte danneggiato . 


da bombardamenti ed esplo- 
sioni e ristrutturato dagli 
stessi allievi. Il primo premio 
è andato ex-aequo a Un pro- 
getto per la stazione doga- 
niera tra Libano e Siria e a 
quello per la ricostruzione 
dell’Arcivescovado ortodos- 
so a Tripoli recentemente di- 
strutto. Altri progetti sono 
per un centro di ecologia ma- 
rina sulla costa presso By- 
blos, per. un grande albergo, 


© una stazione televisiva, un 


teatro multimediale. 


. Progetti accuratissimi, che 


dimostrano talento e profes- 
sionalità, nonché un senso 
dell’ottimismo e una speran- 
za nel futuro, come quasi tut- 
to.nel Libano oggi, logica- 
mente ispiegabili e pur reali. 
La decana dell’Accademia, 
pittrice e giornalista ben no- 
ta, ne è fierissima e nel suo 
discorso esalta la qualità in- 
ternazionalmente ricono- 
sciuta dell’Alba, la sua aper- 
tura (tra i premiati, un sunni- 
ta abitante all'Ovest) la sua 
capacità di sopravvivenza e 
sviluppo:che, dice, «è quella 
del Libano tutto».Il direttore, 
prof. Haddad, è sfuggito ad 
alcuni attentati, ma non è 
mai mancato un giorno; gli 
allievi hanno lavorato nelle 
cantine, sotto le bombe. 

Dopo la cerimonia festosa, la 
decana mi racconta la sua 
storia familiare: marito mor- 
fo di crepacuore dopo qual- 
che anno di guerra (caso non 
insolito) una figlia divenuta 
epilettica a causa dello 


vette 


shock da bombardamenti. Le 
necessita una medicina co- 
stosissima e difficile da otte- 
nere dagli Stati Uniti. La for- 
za di questa donna vacilla 
ormai, Si domanda con an- 
goscia che fare quando nep- 
pure il suo stipendio di deca- 
na, nel baratro economico in 
cui è precipitato il Libano, le 
permetterà di acquistare non 
solo quella medicina, ma il 
pane per tutti i suoi figli. 
Recentemente si è svolto ‘a 
Beirut, all'Hotel Dieu de 
France, con la partecipazio- 
ne di esperti e studiosi di tut- 
to il Libano, un congresso 
per fare il punto sulle conse- 
guenze della.guerra, psico- 
logiche e fisiche, nei bambi- 
ni. E' un'intera generazione 
che non ha conosciuto la pa- 
ce, tranne brevi intervalli, 
che ha visto e sopportato 
esperienze terribili, riman- 
dendone segnato probabil- 
mente per sempre. Il senso 
della famiglia, ancora fortis- 
simo e profondo specie tra i 
maroniti, attenua questo 
trauma, ma i suoi guasti so- 
no:spesso irreparabili. 


Per i bambini cristiani, sono , 


soprattutto i feroci bombar- 
damenti prima palestinesi, 
poi della micidiale artiglieria 
siriana a lungo raggio, che li 
costringe per giorni nei rifu- 
gi, e le autobombe, a intac- 
care la psiche. Bambini per- 
seguitati dagli incubi delle 
esplosioni, dagli scoppi, dal- 
la visione di macerie, rotta- 
mi, sangue e morte. Conclu- 
sioni; più del 75% dei giova- 
ni libanesi sotto i quindici an- 
ni non comprende il signifi- 
cato della parola «pace», 
mentre oltre l'80% di tutte le 
comunità pensa che uccide- 
re sia una soluzione giusta e 
accettabile. Questo negli in- 
dividui ancora «integri». Per 
gli altri sono forme di epiles- 
sia, di schizofrenia, di disso- 
ciazione mentale, di una pre- 


Tanti 


paraplegici 


a causa 
delle ferite 


coce e crescente angoscia. 
«Ma perché; fra tutti gli studi 
e le ricerche che si fanno sui 
problemi dell'infanzia, non 
ne ho mai visto uno, fuori dal 
Libano, che si occupi dei 
problemi di questi bambini in 
guerra da oltre un decen- 
nio?» E’ ciò che si chiede la 
dott. Anna Maria Sciucair, 
dell'Istituto italiano di cultura 
che ha ora sede a Jounieh, 
che insegna la nostra lingua 
e si occupa in particolare de- 
gli orfani dei profughi. E pro- 
segue: «La prego di scriver- 
ne, di trattare questo argo- 
mento! Non c'è infanzia al 
mondo:che soffra di più di 
quella libanese, specie i pro- 
fughi cristiani. A che cosa 
servono i vari anni interna- 
zionali dei bambini, le carte 
dei diritti dell'infanzia? Chi 
ricorda più quel caso scon-.. 
volgente, ma solo: uno dei 
tanti, dei cinque piccoli orta- 
nelli dello Shuf nel 1983? Vi- 
dero sgozzare i genitori, fug- 
girono errando per settima- 
ne sulla montagna, furono 
salvati per caso. La maggio- 
re, Thérèse, fu intervistata a 
Rai Uno, poi ebbe una crisi 
tremenda, ora non può più 
parlare. | suoi fratelli e sorel- 
le si esprimono a fatica e 
ogni notte. rivivono gli orrori 
che hanno passato. E ripeto, 
è solo un caso tra tanti. Se 
almeno lo si sapesse in Occi- 
dente, se qualcuno ne sen- 
tisse almeno un po’ di re- 


sponsabilita!». 

Per quanto riguarda le con- 
seguenze fisiche della guer- 
ra sui ‘giovani, bisogna visi- 
tare l'ospedale di Beit Che- 
bab («casa della giovinez- 
Za») situato in una delle più 


belle e ridenti località in col-- 


lina fuori Beirut, una Svizze- 
ra orientale. L'Ordine mona- 
stico maronita ha trasforma- 
to una sua scuola nel più 


grande. e attrezzato centro. 


per handicappati del Libano, 
dove centinaia di giovani 
vengono curati e riabilitati 
con i metodi terapeutici più 
avanzati. 


A differenza della maggio- 
ranza di altre istituzioni pri- 
vate consimili (e nella caren- 
za di quelle statali, mai molto 
efficienti ma che ora risento- 
no dello sfacelo amministra- 
tivo, mentre la sicurezza so- 
ciale copre solo un 40 per 
cento delle necessità) Beit 
Chebab è gratuita. | pazienti, 
paraplegici per lo più a cau- 
sa di ferite, vengono tratte- 
nuti o fino alla raggiunta au- 
tosufficienza, o per sempre, 
nei troppi casi irrecuprabili. 
Molti sono soldati che gior- 
nalmente difendono la «linea 
verde», vittime di franchi. ti- 
ratori, granate, schegge di 
missili. Altri sono reduci dal- 
le feroci battaglie con le qua- 
li. dal 1975.fino allo scorso 
annp si tentò, col genocidio. 
dei cristiani, di chiudere una 
volta per tutte il contenzioso 
libanese. Senza riuscirvi. Le 
capacità di resistenza di 
questa gente sono anche di- 
mostrate dal coraggio di 
questi handicappati, dalla lo- 
ro evidente, sia pure tristis- 
sima, voglia di vivere, e dal 
gran lavoro svolto da coloro 
che cercano di riportarli a 
una certa normalità. 


L'ospedale e — impeccabile 
e curatissimo — vive di do- 
nazioni specie dall'estero. Il 


ica «pace»? 


direttore padre Ashkar su- 
pervisiona tutto personal- 
mente. Mi indica tra gli altri il 
caso di una ragazza venti- 
cinquenne, Marie Khoury. 
Residente di un villaggio del- 
lo Shuf, tutta la sua famiglia 
fu massacrata. 

Lei si prese «soltanto, una 
sventagliata di mitra alla 
schiena che l’ha lasciata pa- 
ralizzata totalmente alle 
gambe e al braccio sinistro. 
Il destro, che riesce a fare 
qualche movimento, le ser- 
ve, con l’aiuto di una protesi 
studiata e realizzata nell’o- 
spedale stesso, a dipingere 
\e disegnare. E' sempre stata 
.la sua passione; ora:ci.si è 
accorti che possiede un 
buon talento. 


Il suo esempio ha contagiato 
altri ricoverati, che per mez- 
zo dell'espressione artistica 
si aggrappano all'esistenza 
e ne hanno tratto benefici 
non solo morali, ma anche di 
riabilitazione fisica. 

La guerra imposta al Libano 
dal 1975 a oggi aveva fatto, 
già nel 1982, centomila morti 
accertati. La cifra si è proba- 
bilmente raddoppiata col 
passare degli anni. Tra essi, 
la maggior parte sono civili, 
e la maggioranza è cristiana 
delle varie comunità. E’ stato 
chiamato un «genocidio len- 
to», che è riuscito a mutare i 
dati demografici del Libano, 
all’inizio della guerra ancora 
a innegabile —e innegata— 
maggioranza cristiana. 
Eppure la «soluzione finale» 
è ancora molto lontana, for- 
se impossibile. Come ovvio 
rovescio della medaglia, in 
queste «generazioni della 
guerra» si sono sviluppati, 
assieme ai virus del terrore 
e dell’angoscia; gli anticorpi 
di un equilibrio e di una resi- 
stenza che sfidano le circo- 
stanze in nome di valori sen- 
titi come irriducibili. (4 - fine) 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sono venuti in lta- 
lia credendo di trovare I’A- 


merica. L'hanno trovata, ma. 


è quella dell’Alabama e del- 
la Georgia di cent'anni fa, 
prima della guerra di seces- 
sione: razzismo e schiavi- 
smo. Sì, perché in questa no- 
stra bella ltalia dai molti ma- 
li, razzismo e schiavismo an- 
cora esistono. Anche se qua- 
si tutti preferiscono-far finta 
di niente. Ma si sa, da anni, 
che in certe zone della peni- 
sola, specie al Sud, migliaia 
di uomini di colore vengono 
sfruttati nei campi e nei can- 
tieri dell'edilizia fuorilegge, 
sottopagati, minacciati, ri- 
cattati, perfino uccisi se si ri- 
bellano. 

Adesso, come quasi ogni 
estate, si torna a parlare del 
vergognoso fenomeno per- 
ché l'altro giorno a Villa Li- 
terno — pochi chilometri a 
Nord di Napoli, nel cuore del- 
l'agro casertano — si è avu- 
ta l'ennesima vittima: il ma- 
rocchino Fouad Keraui, pre- 


cipitato (o fatto precipitare): 


dal secondo piano di un ru- 
stico tirato su abusivamente 
a pochi passi dalla stazione 
e dalla caserma dei carabi- 
nieri. 

Nessuno piange: Fouad, ulti- 
ma vittima del «mercato de- 
gli schiavi» che si:svolge alla 
luce del sole e che condanna 
migliaia di clandestini a 
spezzarsi le reni dall'alba al 
tramonto per raccogliere po- 
modori ericevere mille lire a 
cassetta. A ingrassarsi sono 
i proprietari dei terreni e.i 
«caporali» (ormai ci sono an- 
che dei negri a fare questo 
mestiere, moderna versione 
dei kapò nei'lager nazisti) 
che intascano cinquecento 
lire a cassetta senza muove- 
re undito. © 

«Il traffico di manodopera 
clandestina viene spesso so- 
stenuto da una ‘politica che 
utilizza e non combatte il la- 
voro nero» denuncia Pietro 


. Giglio, segretario regionale 


in Campania della Federa- 
zione dei salariati e brac- 
cianti agricoli aderente alla 
Cisl. Il. quale aggiunge: «In 
particolare, in agricoltura 
quei poveretti vengono im- 
piegati nei diversi periodi di 
raccolta e l'ingaggio avviene 
mediante organizzazioni ca- 
morristiche e mafiose, d’in- 
tesa con aziende agricole 
d'assalto. Non vengono assi- 
curati, costituendo un affare 
per chi li assume, e sono sot- 
topagati». - 

Un esempio: «Perla raccolta 
del pomodoro — dice Pietro 
Giglio — ricevono mille lire 


per ogni cassetta da 25 chili. 
Se superano le 25 cassette al 
giorno, ottengono un’inte- 
grazione di tremila lire quale 
premio di supertlavoro. Si 
creano così per i «caporali» 
e le aziende altissimi ritmi di 
redditività. 

Il sindacalista spiega la di- 
stribuzione dei lavoratori 
clandestini nella penisola. 
«Per lo più — dichiara — so- 
no jugoslavi, polacchi, rome- 
ni e cecoslovacchi a operare 
nell'Italia settentrionale, in 
particolare nella pastorizia e 
nelle aziende zootecniche. 
AI Sud, invece, sono africani 
provenienti soprattutto dal 
Ghana, ma anche dall'Alto 
Volta, dalla Nigeria, dal Se- 
negal, dal Togo e dai paesi 
che si affacciano sul Medi- 
terraneo». 

A questo esercito di dispera- 
ti — che spesso arrivano da 
nazioni a regimi autoritari o 
semicoloniali, le quali se ne 
servono come valvola di sfo- 
go delle tensioni sociali e co- 
me fonte di reddito attraver- 
so le rimesse — viene assi- 
curato, continua a spiegare 
Pietro Giglio, «un continuo 
ciclo di lavoro, attraverso le 
organizzazioni malavitose, 
perché, una volta terminate 
le loro prestazioni al Sud, gli 
africani vengono convogliati 
a piccoli gruppi a Roma, Ge- 
nova; Milano, Torino dove 
vengono impiegati in bar, ri- 
storanti e cinema. Anche in 
cliniche private. Così cerca- 
no di sopravvivere fino a pri- 
mavera, quando si spostano 
in Francia e in. altri paesi eu- 
ropei per lavori agricoli o 
tornano .al.Sud per la raccol- 
ta della frutta e del pomodo- 
ro». 

Il fenomeno è noto a tutti, ep- 
pure nessuno si pone do- 
mande, nessuno parla del 
racket delle braccia, come 
nessuno è disposto a difen- 
dere «un negro» pestato da 
un «caporale», «Anzi — con- 
clude Giglio —per poche lire 
i bambini fanno la sentinella 
dove si raccoglie il pomodo- 
ro e, quando vedono avvici- 
narsi facce sconosciute, agi- 
tano un panno bianco: è il se- 
gnale per i clandestini che, 
al cenno di assenso del «ca- 
porale», fuggono per mac- 
chie e,canneti.come animali 
braccati». 


. Oltre alla Campania, dove la 


piaga è dilagante, le «brac- 
cia nere» sono anche, seb- 
bene in minor misura, nel 
Lazio meridionale, in Puglia 
@ in Sicilia. Dice il sindacali- 
sta trapanese Tommaso Pi- 
sciotta: «In alcuni periodi si 
calcolano nell’isola circa 
ventimila lavoratori stranieri 
soprattutto dall'Africa. 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
CALMO assai MOSSO 


NEBBIA NEVE 
AAAAFAGITATO 


Situazione: una pertur- 
bazione estesa dall'Eu- 
ropa centrale al Medi- 
terraneo centro-occi- 
dentale nel suo moto 
verso Nord-Est interes- 
sa più direttamente le 
nostre regioni centro- 
settentrionali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
sulla Sardegna e sulla 
Campania irregolar- 
mente nuvoloso con 
precipitazioni anche a 
carattere di rovescio 
temporalesco, più este- 
se e intense al Nord. 
Sulle restanti regioni 
nuvolosità variabile 


sulle centrali tirreniche. 


‘con temporanei addensamenti associati a locali rovesci temporaleschi. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Centro e al Nord. 
Venti: moderati meridionali con rinforzi sulle regioni settentrionali e 


Mari: mossiro molto. mossi i bacini settentrionali eilTirreno, poco mossi 
‘con.moto ondoso in aumento i restanti mari. 

‘Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 21, 29; Bolzano. 
17, 23; Verona 21, 26; Venezia 20, 26; Milano 18, 21; Torino 17, 20; Mon- 
dovì 17, 19; Cuneo 15, 17; Genova 18, 28; Bologna 20, 33; Imperia 25, 29; 
Firenze 19, 34; Pisa 22, 30; Falconara 22, 31; Perugia 20, 29; Pescara 19, 
31; L'Aquila 15, 28; Roma Urbe 20, 34; Roma Fiumicino 24, 32; Campo- 
basso 19, 30; Bari 19, 33; Napoli 20, 31; Potenza 18, 29; S. Maria di Leuca 
23,27; Reggio Calabria 22, 30; Messina 25, 29; Palermo 25, 33; Catania 
21,33; Alghero 25, 34; Cagliari 25,31. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 20; Atene 
‘20, 31; Bangkok 27, 33; Barbados 25, 31; Beirut 24, 29; Belgrado 18, 26; 
Berlino 15,24; Bermuda 21, 28; Bogotà 8, 18; Bruxelles 10, 22; Budapest 
14, 30; Buenos Aires 11, 19; Cairo 23, 34; Chicago 12, 23; Copenaghen 18, 
26; Dublino 10, 19; Francoforte 16, 22; Ginevra 18, 27; L'Avana 26, 32. 


Forza, tuffiamoci in un mare di bignè 
\ ORENTANO— I pasticcieri romani hanno mantenuto la promessa: giorni fa avevano annunciato che a 


Orentano in provincia di Pisa dove un gruppo di loroè nato e dove vige una lunga tradizione pasticcera, 
avrebbero confezionato una torta di profiterol tale da meritare il Guinness del primati. La gente del paese 


non si è fatta pregare per «spazz. 


di crema. (Telefoto Ap) 


PREPOTENZE E SOPRUSI A SCUOLA 


Se la violenza tiene «banco» 


STAVANGER — Ce n'è sem- 
pre almeno uno, in ogni 
scuola, e spesso più d’uno. 
E' il piccolo tiranno, il bullet- 
to prepotente che con il sar- 
casmo, con l’estorsione o 
con la vera e propria violen- 
za fisica, terrorizza i suoi 
compagni. Ù 

E’ un fenomeno comune e 
costante, facilmente rileva- 
bile ma impossibile da quan- 
tificare e soprattutto da spie- 
gare, come hanno ricono- 
sciuto 40 esperti in compor- 
tamento infantile.di vari, pae- 
si europei, che si sono riuniti 
per discuterne nella prima 
conferenza internazionale 


convocata appositamente 
dal Consiglio d'Europa. 

Il congresso si è tenuto a 
Stavanger, in Norvegia, un 
paese particolarmente sen- 


sibile al tema dei «diritti del- < 


l'infanzia». «In questo campo 
è stato fatto pochissimo lavo- 
ro di ricerca» afferma Erling 
Roland, massimo esperto 
norvegese del settore. 

Le prepotenze subite a scuo- 
la, continua Roland, sono 
un'esperienza e un ricordo 


comune e sono considerate. 


parte della vita, ma che dire 
quando sfociano nel suicidio 
o nell’omicidio? 

E' infatti alle prepotenze nel- 


la scuola che secondo alcuni 
andrebbero ricondotti molti 


° suicidi tra gli studenti giap- 


ponesi, mentre ha fatto scal- 
pore nel marzo scorso il ca- 


so di Nathan Faris, il dodi-- 


cenne americano, che per 
sfuggire alle continue ironie 
sulla sua grassezza, si è im- 
possessato di una pistola, ha 
ucciso uno dei suoi torturato- 
ri e poi si è sparato. 

Roland stesso, che dalia fine 
degli anni ‘70 ha avviato una 
ricerca, ha prodotto finora 
tre rapporti e un libro, ma gli 
unici risultati a cui è arrivato 
— sottolinea — è che il feno- 
meno, diffuso soprattutto tra 


‘olare» in un’ora una torta di ottomila bignè, 120 chili di cioccolato e trenta 


i 10 e i,16 anni di età, è pre- 


sente in egual misura tra i - 


maschi come tra le ragazze. 
«Semplicemente si manife- 


sta in maniera diversa. | ra- - 


gazzi spesso ricorrono a una 
violenza diretta, verbale o fi- 
sica. Le ragazze usano mez- 
zi più sottili, chiudendosi in 
gruppi che escludono e 
ostracizzano un membro, 
Sull’esistenza e sulle dimen- 
sioni del fenomeno, in forme 
analoghe in ogni paese, si 
sono detti d’accordo tutti i 
partecipanti alla conferenza, 
secondo cui almeno uno su 
ogni venti studenti subisce 
violenze a scuola. 


interni 


PIOGGE E TEMPORALI ANCHE VIOLENTI 


«Rientro» sotto l’acqua 


Maltempo su Piemonte e Lombardia - Emergenza in Valtellina 


NUVOLE. 
Il sole 


tomerà 


ROMA — Con la fine del- 
le vacanze se ne va an- 
che il bel tempo e la tem- 
peratura scende di qual- 
che grado. Questo però 
non significa che l'estate 
è finita: si tratta infatti — 
secondo il meteorologo 
— di un fenomeno pas- 
seggero. Qualche giorno 
di nuvole, poi il sole tor- 
nerà. 

Le nuvole e le piogge di 
questi giorni sono provo- 
cate da una depressione 
che si è creata nel Medi- 
terraneo, tra Spagna e 
Francia, e che si è spo- 
stata verso l’Italia. Le re- 
gioni più interessate al 
cambiamento di tempo e 
di temperatura sono 
quelle settentrionali e 
quelle centrali. Mentre 
al Nord si verificherà 
qualche temporale, al 
centro prevarranno le 
nuvole, e la pioggia inte- 
resserà solo le zone in- 
terne. Anche i mari ri- 
sentiranno nel Setten- 
trione. 


GENOVA 
Motovedette 
arenate 


GENOVA — Due moto- 
vedette della capitaneria 
di porto di Genova che 
stavano andando in soc- 
corso di un pescatore 
che si trovava in difficol- 
tà con la sua barca al lar- 
go di Cogoleto, hanno 
accusato a loro volta 
gravi danni per cui sono 
state abbandonate dagli 
equipaggi. 

Il fatto è accaduto poco 
prima delle 13, quando 
le motovedette 2026 e 
248 sono uscite dal porto 
per l’operazione di sal- 
vataggio, con mare mol- 
to mosso per il forte ven- 
to di scirocco. La corren- 
te ha spinto una delle 
due motovedette contro 
gli scogli tra Arenzano e 
Cogoleto, ma l’equipag- 
gio si è salvato: alcuni a 
nuoto, altri sul battello di 
salvataggio, hanno rag- 
giunto la riva. 

Nel frattempo l’altra mo- 
tovedetta, a causa di un 
guasto, non riusciva più 
a governare; 


MILANO — Significativo fe- 
nomeno: la fine delle «grandi 
vacanze» sta coincidendo 
con una virata improvvisa 
del bel tempo, in certe regio- 
ni italiane addirittura di no- 
vanta gradi. E' quanto acca- 
duto ieri e la notte scorsa 
nell'Italia Nord-occidentale, 
dove violente piogge si sono 
abbattute in particolare sul 
Piemonte e in provincia di 
Alessandria, provocando lo 
straripamento in numerosi 
punti del torrente Orba e del 
Bormida. 

Una recrudescenza del mal- 
tempo che ha coinvolto, na- 
turalmente, il controesodo, 
termine questo per definire il 
rientro in forma massiccia. 
Ed ecco che la prima setti- 
mana di lavoro per migliaia 
e migliaia di milanesi dopo 
le ferie è cominciata all’inse- 
gna del maltempo. 

Piogge e temporali si sono 
rovesciati anche.su quasi 
tutta la Lombardia, e in molti 
hanno tirato fuori, dopo le 
giornate calde e afose della 
settimana precedente, ma- 
glioni e giubbotti. In mattina- 
ta su Milano si è abbattuto un 
forte temporale che ha pro- 
vocato numerose chiamate 
al centralino dei vigili del 
fuoco per allagamenti e cor- 
nicioni pericolanti. Un balco- 
ne di un vecchio edificio in 
via Cecilio Stazio è crollato, 
ma senza provocare vittime. 
La pioggia ha creato non po- 
che difficoltà al traffico; da 
ieri inoltre è di nuovo in vigo- 
re il divieto di circolazione 
nel centro storico dalle 7.30 
alle 11.30. 

Un'ondata di piena dell’Orba 
ha travolto un campeggio 
presso il lago di Ortiglieto, a 
pochi chilometri da Ovada. 
L'acqua ha invaso tende e 
caravan che ospitavano una 
decina di persone, per una 
delle quali si è temuto il peg- 
gio per più ore. Fino a quan- 
do, fortunatamente, si è sa- 
puto che il campeggiatore 
aveva trovato ospitalità du- 
rante la notte in una casa di 
contadini. 

Frattanto la situazione in tut- 
ta la provincia sta peggio- 
rando. Alcuni campi della 
zona di Novi Ligure sono al- 
lagati, straripamenti si regi- 


. strano a una ventina. di chilo- 


metri da Alessandria. Nella 
zona di Novara i violenti tem- 
porali hanno provocato in al- 
cuni paesi il blocco dell'ero- 
gazione della corrente elet- 
trica. Traffico in difficoltà si 
registra sulle strade provin- 
ciali Torino-Volpiano e San 
Benigno-Chivasso. 

Nel pomeriggio una colata di 
fango e detriti dello spessore 
di poco meno di un metro ha 


bloccato la linea ferroviaria 
presso Modane, in direzione 
di Bardonecchia. Anche la 
strada che fiancheggia la 
ferrovia è stata investita dal- 
la frana, dovuta alla persi- 
stente pioggia, e il traffico 
automobilistico è stato de- 
viato su altre arterie. Blocca- 
to invece fino al pomeriggio 
di oggi, secondo le Ferrovie 
francesi, il movimento dei 
treni, tra cui il «Palatino» e 
altri convogli espressi per l'l- 
talia. Il traffico ferroviario è 
stato temporaneamente de- 
viato via Svizzera. 

Si deve intanto registrare 
una huova situazione d’e- 
mergenza in Valtellina. Se- 
condo il presidente della 
commissione grandi rischi, 
Ugo Maione, «non è da 
escludere che se il riempi- 
mento del lago di Pola man- 
tiene questi ritmi, entro un 
paio di giorni si debbano 
evacuare le frazioni a valle 
del. comune di Sondalo (due- 
mila persone)». 

Inoltre il rischio che il lago 
tracimi prima dello svuota- 
mento sta diventando sem- 
pre più forte, e se la situazio- 
ne meteorologica non mi- 
gliora, questo potrebbe av- 
venire al massimo entro una 
decina di giorni. Il livello del 
lago continua infatti a cre- 
scere, e in modo preoccu- 
pante; per il secondo giorno 
consecutivo le acque dell’in- 
vaso artificiale sono aumen- 
tate di quasi un metro. Frat- 
tanto, a causa di uno smotta- 
mento provocato dallo strari- 
pamento di un piccolo tor- 
rente a quota 1.900 metri, so- 
noistate evacuate quattro fa- 
miglie in località Fondovalle, 
nel comune di Madesimo. 


Da registrare anche un vio- . 


lento temporale che si è ab- 
battuto su Genova e sui primi 
paesi della riviera di Ponen- 
te, fino a Varazze. La piog- 
gia, caduta con forte intensi- 
tà, ha provocato allagamenti 
di negozi e scantinati: 

Si mantiene intanto costante 
il livello del traffico autostra- 
dale per il «grande rientro»: 
da lunedì della scorsa setti- 


. mana (all'indomani cioè del 


Ferragosto) a domenica, so- 
no transitati in media sulla 
rete della società «Autostra- 
de» 900-950 mila autoveicoli 
al giorno, con una punta di 
oltre un milione nella giorna- 
ta di giovedì 20 agosto. 

Ora il traffico dovrebbe farsi 
più intenso, per esplodere a 
fine settimana, a cominciare 
da venerdì, nelle giornate 
più «calde» del controesodo. 
Tra l’altro, giovedì sarà l’ulti- 
mo giorno per la circolazio- 
ne per l’intera giornata del 
traffico merci. < 


«NO» DI USA CANADA E AUSTRALIA 
Rischiano di restare in Italia 
migliaia di profughi polacchi 


ROMA — Rischia di rimane- 
re in Italia per sempre la 
maggior parte dei profughi 
polacchi che negli ultimi 
tempi si sono rifugiati nel no- 
stro paese con l'intenzione 
di raggiungere altre nazioni 
in particolare gli Stati Uniti. 

Usa, Canada e Australia in- 


fatti stanno apprestando* 


provvedimenti legislativi che 
direttamente o indirettamen- 
te potrebbero limitare l’af- 
flusso dei profughi polacchi. 
In particolare, proprio il Ca- 
nada che l’anno scorso ha ri- 
cevuto la «medaglia Nan- 
sen» per la sua generosità 
verso i rifugiati ha proposto 
una legislazione che dovreb- 
be bloccare l'afflusso disor- 
dinato dei «falsi profughi». 
Ciò sta avvenendo sotto la 
pressione di una parte del- 
l'opinione pubblica allarma- 
ta dall'«invasione» di tamil, 
turchi, sudamericani, porto- 
ghesi e sikh. 

Un'altra parte dell'opinione 
pubblica invece se pure av- 


PANFILO 


Naufraghi 
salvati 


LA MADDALENA — Tre 
persone sono state sal- 
vate su un panfilo alla. 
‘deriva l’altra notte al lar- 
go della Maddalena. Il 
panfilo, lo «Star 22» ave- 


va avuto un’avaria al ti- 


mone. 
La Capitaneria di porto 
della Maddalena, raccol- 
to l’«Sos» del natante, 
battente bandiera italia- 
na, ha mandato una mo- 
tovedetta. 

Non potendo rimorchia- 
re Il panfilo, le persone a 
bordo sono state trasfe- 
rite sulla motovedetta. 


verte l’esigenza di arginare 
l’«invasione» di profughi che 
nel maggior numero dei casi 
non sono poi tali, dall'altra si 
preoccupano che non venga 
infranta la tradizionale im- 
magine canadese di genero- 
sità verso i perseguitati del 
mondo. 

Intanto ieri sono arrivati a 
destinazione, a Castelnuovo 
di Porto, i 406 profughi polac- 
chi partiti, da Latina insieme 
ad altri 120 inviati a Capua. 
Sono stati sistemati, a gruppi 
familiari, in stanzette di 2,3 e 
4 posti letto, tutte dotate di 
servizi igienici e ben arreda- 
te. 

Il centro polifunzionale della 
protezione civile che li ospi- 
ta è attrezzato di ogni sup- 
porto logistico necessario 
per una convivenza decoro- 
sa. Oltre a una mensa attrez- 
zata — nella quale i militari 
hanno sistemato 5 cucine da 
campo — vi sono un centro 
sanitario, una piscina, un ci- 
nema, un centro sportivo e 


ricreativo e ampi spazi verdi 
peri bambini. 

Anche all’esterno del «cen- 
tro» — che si estende per 
180 mila metri quadrati — 
sono state adottate le neces- 
sarie misure per rendere più 
facile la permanenza di que- 


, sto nuovo gruppo, che si ag- 


giunge ai circa tremila abi- 
tanti del paese. 
L'assessore all'ambiente 
della provincia di Roma, De 
Luca, ha disposto in tale qua- 
dro l'acquisto di numerosi 
cassonetti per la raccolta di 
rifiuti e immondizie. 

A Latina tuttavia resta anco- 
ra precaria la situazione al 
«Rossi Longhi», dove sono in 
soprannumero almeno 700 
dei circa millecinquecento 
profughi di varia nazionalità 
ospitati stabilmente nel cam- 
po. 

Il problema dell'ospitalità ai 
cittadini di altre nazioni, dun- 
que, resta in tutta la sua rile- 
vanza, anche dopo le denun- 
ce fatte da più parti. 


Sorvegliano il furgone 


ma ci muoiono dentro 


CORTINA D'AMPEZZO — Due coniugi di Feltre (Belluno) 
Bruno Perotto, 46 anni, e Flavia Bosco (40) sono stati trovati 
morti dentro Il loro furgone adibito a trasporto di alimentari in 
località «Dogana Vecchia» a circa sette chilometri da Corti- 


na. 


Secondo quanto sì è appreso Il decesso risalirebbe a circa 
tre giorni fa. Il furgone era fermo Infatti da alcuni giorni in un 


parcheggio di Dogana Vecchia. 
. La lunga permanenza dell’automezzo ha insospettito il titola- 


re di un bar della località montana che ha avvisato i carabi- 
nieri. | militari sono intervenuti e, dopo aver forzato la porta 
del'furgone, hanno trovato | due cadaveri. 

Secondo una prima valutazione dei carabinieri, | coniugi sa- 
rebbero morti a causa delle esalazioni di una bombola a gas 
che alimentava l'impianto di refrigerazione del velcolo. 
Perotto, che svolgeva attività di autotrasportatore, assieme 
alla moglie, sempre secondo quanto si è appreso, avrebbe 
deciso di dormire all’interno del furgone che trasportava un 
centinaio di prosciutti per paura di eventuali furti. 


Sopra: una delle due motovedette che, a Cogoleto, si 
sono arenate causa il maltempo. Sotto: un leggero 
vento di scirocco, ed ecco la prima acqua alta a 
Venezia, con il campanile di San Marco che si staglia... 


nell’omonima piazza. 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Nadia Cescutti 


Ne danno il triste annuncio 
mamma, sorelle, cognati, nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 ore 8.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Al lutto della famiglia CE- 
SSCUTTI per la perdita della fi- 


glia 
Nadia 


partecipa al dolore la famiglia 
SILLI, in modo particolare e 
sentito la figlia CINZIA. 


Trieste, 25 agosto 1987 


LI 


Il giorno 22 corr. è serenamente 
mancata 


Natalia Valle 
ved. Grava 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA, il genero, i ni- 
poti MARCO e DIEGO, le fa- 
miglie GIORGIO VALLE e 
RENZO VALLE e parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella:di via 
Pietà. 


Trieste, 25'agosto 1987 
loc ee n] 
I ANNIVERSARIO 


Con infinito rimpianto ALES- 
SANDRA e FEDERICA 
SANTORO ricordano agli ami- 
ci e parenti il loro caro 


Livio 


Trieste, 25 agosto 1987 


-Ricordano 


Livio 
ROBY e FABIOLA. 


Trieste, 25 agosto 1987 
TANA SIDENTE IE IZ 


t 


Si è risvegliata nel Signore 


Rosa Pizzamei 
ved. Steffè 


Lo annunciano a quanti Le vol- 
lero bene i figli LIDIA e AN- 
TONIO coni parenti tutti. 


' 1 funerali seguiranno oggi alle 


ore 11 dal Villaggio del Pescato- 
re. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano commossi: PINA 
STOLFO e famiglia. 


Trieste, 25 agosto 1987 


L 


Il giorno 23 agosto è mancata ai 
suoi cari 


Maria Del Grande 
ved. Zanuttigh 


Il suo amore rimarrà sempre nei 


nostri cuori, La ricordano la fi-* 


glia UCCIA, il genero ENRI- 
CO, le nipoti ‘ERIKA e DONA- 
TELLA con WALTER. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 25 agosto 1987 
La moglie ALICE, la figlia GA- 


BRIELLA, il genero ENZO e 
l’adorato nipotino FRANCE- 


SCO annunciano, affranti dal 


dolore, la morte del 
CAP. 


Fausto Comar 
Comandante Superiore 
avvenuta il 23 corrente. 
La Spezia, 25 agosto 1987 


TANNIVERSARIO 


Marina Sahini Cerar 
in Bravin 
Sei stata, sei, sarai sempre nei 
nostri cuori. 
Il marito, la figlia, il padre, 
i parenti, gli amici tutti 
Trieste, 25 agosto 1987 


t 


CHIARA, GIULIANA e 
MAURO con le famiglie GRE- 
GANTI, RAVALICO, TER- 
ZON annunciano la scompar= 
sadi 


Bruna Terzani 


nata Gusterlina 


il 23 agosto 1987. 

La cerimonia funebre si svolge- 
rà il 25 agosto 1987 alle ore 
10.30 presso la Chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria, via S. 
Anastasio. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Ciao , 
nonna Bruna 


STEFANO, DANIELE, PA- 
TRIZIA, SARA, MARTA, 
FRANCESCO, PAOLA, MA- 
RINA, LORENZO, GIULIA. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
PETRINI. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Arrivederci 


Bruna 


Tristi perla separazione, ma 
certi della resurrezione in Cristo 
Ti saluta la Comunità neocate- 
cumenale dell’Immacolato 
Cuore di Maria. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: GIORGIO, LUISELLA, 
ARISTIDE e WANDA PAU- 


LUZZI; FIORELLA e GIAN- 


NI DAPRETTO. 
Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie OSTOICH. 


"Trieste, 25 agosto 1987 


Dopo lunga e penosa sofferenza 
è mancata al nostro affetto 


Rudolfina Ronko 
in Bostiancich 


La piangono con profondo do- 
lore il marito e i figli LUIGI con 
ANTONIETTA, MARIO con 
MARIKA e MAGDA con 
NANDO. 

Partecipano al lutto la sorella 
LUISA e il fratello ANTONIO 
e parenti tutti. 

La famiglia ringrazia il dott. 
REDONI GIORGIO per le sol- 
lecite cure. A 

I funerali partiranno mercoledì 
26 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà perla chie- 
sa di via S. Anastasio. 


Trieste, 25 ‘agosto 1987 


Partecipano al lutto condomini 
e inquilini di via Tor S. Piero 8. 


Trieste, 25.agosto 1987 
«Beatì i mansueti e i puri di cuore 
perché di essi è il regno dei Cieli» 


"Dopo lunghe sofferenze, cristia- 


namente accettate, il 22 agosto è 
ritornato al Padre 


Santo Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, le figlie BRU- 
NA e SANTINA, i generi, le ni- 
poti LORELLA, CRISTINA, 
ELENA, DANIELA, i cognati 
MICHELE ed ERMINIA e ni- 
poti tutti. 

Si ringraziano i medici e i para- 
medici del reparto neurologico 
dell'ospedale Maggiore. 

I funerali si svolgeranno oggi 25 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 


‘ dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1987 


LI 


Il giorno 24 agosto 1987 è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Luigia Grillo 
ved. Ozhot 


di anni 68 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio, la figlia unita- 
mente ai parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 25 c.m. alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di Rupa do- 
ve la cara salma giungerà dall’o- 
spedale Maggiore di Trieste, 

Sî ringraziano sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo par- 
teciperanno alla Tuesta cerimo- 
nia. 


Trieste-Rupa, 25 agosto 1987 
TERRE RIETI 


JI ANNIVERSARIO 


Livio Santoro 
Ti pensiamo sempre. 
NINO, GINO, ELVIO 
Trieste, 25 agosto 1987 


Lo ricordano ANNARITA e 
GIORGIO, BERTON, GIAN- 
NA, MARINO, ROSANNA, 
TULLIA, SERENA, BRUNO, 
MARIA; GIORDANO. 


Trieste, 25 agosto 1987 
rn ne nere teen eee eee eve] 


TANNIVERSARIO 


Renata Braiuca 


La ricordano la mamma, la so- 
rella e parenti tutti. 


Trieste, 25 agosto 1987 


U 


«Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi- 
sibili, tengono i loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime»: (S. Agostino) 


E° spirato 


Arrigo Destradi 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie DELIA, la so- 
relia LIDIA, i nipoti ele cogna- 
te. 

Un affettuoso grazie a MARI- 
SA e FULVIA per essermi state 
Vicine durante tutta la mia vita. 
Un ringraziamento particolare 
al dott. PASCALI e alla sua 
équipe, al personale paramedi- 
co della Clinica Medica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì. 
26 agosto dalla Cappella dell’o- 
spedale alle ore 11. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al lutto le cugine 
RITA e GIGLIOLA. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al dolore: 

— BRUNO e MARIAGRA- 
ZIA BONIVENTO 

— ROBERTO e MARIA- 
GRAZIA BURAGGINA 

— GIANFRANCO. e FUL. 
VIA CAPPELLARI 

— NELLA FEGITZ 

— BRUNO e SELVA GASPE- 
RINI 

— VALERIO e IRENE 
GHERBATZ 

— GIANNI FLAVIA e LI- 
DIA STERRI 

— VALDI e STELLA 

— MARISA GRANATA ved. 
ZANCAN 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
RESTO BURAGGI- 


Trieste, 25 agosto 1987 


La famiglia GARDEL profon- 
damente commossa partecipa al 
dolore di DELIA DESTRADI* 
per la perdita del caro 


Arrigo 


Piano d’Arta, 25 agosto 1987. 
BRIIININETZ S DTS: SEE TENNE) 
E’ improvvisamente mancato a 
La Spezia il 

CAP. 


Fausto Comar 


Comandante Superiore 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano ai tanti Suoi amici di Trie- 
ste e Monfalcone la sorella 
CARMEN e i nipoti FRANCO 
SODIO con le loro fami: 
glie. 


Trieste, 25 agosto 1987 


‘GIPPI' LUSUARDÌI piange la 


morte del fraterno Amico 
CAP. 


Fausto Gomar 
Comandante Superiore 


stringendo affettuosamente al 
cuore i Suoi più stretti familiari. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Con tanta tristezza partecipano 
‘al dolore di CARMEN e fami- 
liari gli amici LINA, GUIDO, 
UCCIA, GIGI, MAFALDA, 
OSCAR. 


Triéste, 25 agosto 1987 


LI 


Circondata dal nostro affetto si 
è spenta in pace 


Herma Klauser 


Gerne 

di anni 89 
Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia MARINA, la cognata 
ALBA, i nipoti CRISTIANO e 
PIERRE LADOIRE insieme 
alle loro famiglie e alla famiglia 
CAFFARATTO, i cugini MI- 
LI, ELENA, RICCARDO e 
TOMASO CARLESI. 
Un particolare grazie all’amica 
PIA GREGORAT, ad 
ADRIANA PIETRINI, a MA- 
RIA METLIKA e agli infer- 
mieri WALTER e ROBERTA. 


Trieste, 25 agosto 1987 


LI 


È’ mancato al nostro affetto 


Filemone Gettolo 
(Fileno) 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio l’adorata moglie NI- 
NA unita ai figli ERVINO con 
la moglie LUISA e SILVANA 
con il marito ADRIANO e ai 
nipoti PAOLO, ADRIANA e 
ANDREA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle 11.15. dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia ARDIZZONI 


Trieste, 25 agosto 1987 
La moglie MIRANDA, il figlio 
DENIS e famiglia annunciano 


la prematura scomparsa del 
marito, papà e nonno 


Andrea Brana 


Il funerale avrà luogo oggi alle 
10.15 con partenza da via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 agosto 1987 
OE ZE RIETI 


Martedì 25 agosto 1987 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adelina Prodan 
ved. Rossi 


La ricordano il fratello, le sorel- 
le, il cognato, le cognate, nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto della 


Clinica Medica di Cattinara per. 


le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Ciao 


zia Adelina 
EDY, SILVIA, ISABELLA. 
Trieste, 25 agosto 1987 


Adelina 


resterai sempre nel mio cuore: 
tua sorella VIRGINIA. 


Trieste, 25 agosto 1987 


E’ mancato ai suoi cari 


Paolo Lucchesi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio GIOR- 
GIO con la moglie GABRIEL- 
LA e il nipote LUCA, la sorella 
ANGELA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore alla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Sono vicini nel triste momento: 
MARIO con ANNAMARIA, 
NELLA con CLAUDIO e LO- 
RENZO. 


Trieste, 25 agosto 1987 


‘L’Automobili ZANARDO 


partecipa al lutto dell’amico 
GIORGIO. 


‘Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipano al lutto: fam. 
CONTESSA, CASTELLET- 
TO, NERINA e FRANCO. 


Trieste, 25 agosto 1987 


LI 


‘Il giorno 23 corrente si è spento 
serenamente 


Ferrante Ursich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli NERINO, LI- 
BERO e ANTONIA, la sorella 
LIDIA, le nuore MARIA e 
ANNA, il genero ANTONIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
26 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Addolorate: ELIDE, MIREL- 
LA. 


* Trieste, 25 agosto 1987 


Il circolo BUIESE DONATO 
RAGOSA partecipa al lutto del 
suo consigliere LIBERO UR- 
SICH. 

Trieste, 25 agosto 1987 
SEE I TIE 
L’OPERA GIOCOSA del Friu- 
li-Venezia Giulia partecipa al 
dolore del dott. CLAUDIO 
GRISANCICH per la scom- 
parsa della madre. 


Vittoria Grisancich 


Trieste, 25 agosto 1987 


GIORGIO e SONIA GREBLO 
con EMANUELA e GIULIO 
sono vicini a CLAUDIO in 
questo triste momento. , 


Trieste, 25 agosto 1987 
[rene ene nia reno] 


La mamma, i figli, il fratello e i 
familiari ringraziano commossi 
tutti coloro che hanno voluto 
essere vicini nel dolore e onora- 
rela memoria della cara 


Lia Dubini” 
ved. Fornasaro 


Un ringraziamento particolare 
agli ufficiali e sottufficiali della 


‘Brigata Vittorio Veneto e agli 


ufficiali, sottufficiali e militari 
del Reparto comando e trasmis- 
sioni per l’affetto dimostrato. 


Trieste, 25 agosto 1987 


‘Prendono parte al dolore di’ 


Dopo lunga sofferenza è spirata 


‘A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio il figlio SER- 
GIO con la moglie DORINA e 
il nipote NICOLA. 

Un sentito ringraziamento alla: 
dott.ssa GENTILLI per le cure: 
prestate e alle amiche ANITA: 
EMMA e NORA che le son 
state sempre vicine. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Partecipa al lutto LIVIA VIEZI 
ZOLI. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Sono vicini a SERGIO e DO: | 
RINA: 

— MARIO e MARINA 

— PIPPO e FULVIA 

— PIERO e ADRIANA i 
Trieste, 25 agosto 1987 | 
Partecipano al lutto: nonna; H 
BRUNA, DIEGO, ANNA:. | 
MARIA, MARTINA. i 


Trieste, 25 agosto 1987 4 


Il 24 agosto è mancata improv-. 


visamente la nostra cara 


Anna Sedmak 
in lenco 


Ne danno il doloroso annuncio, 
il marito ANTONIO, la figlia 
MARIA PIA con il marito } 
GIANCARLO, i nipoti MI---* 
CHELE e ANDREA, la sorella. os 
MARIA, i fratelli MARIO: e 
CARLO, i cognati PIA, GUI- 
DO, RITA, nipoti e parenti tuti n 
ti. n 5 
I funerali seguiranno mercoledì de 
26 agosto alle ore 10,15 dalla 7} 
Cappella dell’ospedale Maggio- .. 
re. i 


Trieste, 25 agosto 1987 


tn 


Il giorno 23 corr. si è spenta se- 


renamente l’anima buona e ge 
nerosa di 


‘Wanda Taboga 
ved, Cleva 


Ne danno il triste annuncio i cu- * 
gini LIDIA e BINO, l’amic: 
MARIA e le famiglie RADES* 
TICCHIO. n 
Un grazie vada al dottor MON? 
SACCHI e a tutto il III 
della Patologia Medica. 


I funerali seguiranno domani 26 ‘_! 
corr. alle ore 11.30 dalla Cap-..- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Sei stato e sarai sempre connoi © È 
è 


Un tragico incidente ha stron- - 
cato la vita di 


È Saga: 
Enrico Konjedic . : 
Lo piangono angosciati il papà H 
OMERO, la mamma MA-| ì 
RIELLA, il fratello ROBER- | 
TO, la sua SIMONETTA e ia) i 
parenti tutti. i 
I funerali avranno luogo doma» 


ni alle ore 11.45 dalla Cappella, bd 


di via Pietà. ì 
Trieste, 25 agosto 1987 


OMERO gli amici NINO e? è 
ADRIAN. H 


Trieste, n ano 1987 Geo: 


E? mancata all’affetto dei suoi! 
cari 


Anna Fonda 
ved. Nesbeda 


Ne danno il triste annuncio è 
l’addolorata nipote SILVIA | 
con la figlia MARINA, il mari i 
to ALDO, la piccola (CLAUS. | 
DIA. 
I funerali seguiranno mercoledì 
aloe ore 10 dalla acre di via 
età. 


Trieste, 25 agosto 1987 


Fal | 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni |. 


Gli annunci di necrologie e di adesioni | | 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli sportelli 
della SPE di Galleria Tergesteo 11 e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
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A Mosca bandiere Usa per la pace 


Mosca — Le strade della capitale sovietica sono state teatro, nel giorni scorsi, di una pittoresca quanto 
significativa manifestazione: un gruppo di giovani ha percorso le strade di corsa recando bandiere 
sovietiche ed americane e striscioni con la scritta: un mondo senza violenza. 


Esteri 


LICENZIATI ALTRI SETTEMILA IN SUD AFRICA 


Morti tre minatori neri 


Accuse del sindacato - La proprietà sembra pronta a trattare 


JOHANNESBURG — Tre mi- 
natori negri sono rimasti uc- 
cisi in vari scontri con guar- 
die delle miniere in un'e- 
splosione di violenza che ha 
caratterizzato l’inizio della 
terza settimana di sciopero 
dei minatori negri sudafrica- 
ni. 

L'irrigidimento fra il.sindaca- 
to nazionale dei minatori ne- 
ri «Num» e le società pro- 
prietarie delle miniere è au- 
mentato, allorché il colosso 
minerario Anglo-American 
ha annunciato il licenzia- 
mento in tronco di altri 7.000 
minatori da due pozzi nella 
miniera d'oro di Western 
Deep. Sale così ad almeno 
18.000 mila il numero dei la- 
voratori che hanno perso il 
loro posto per aver voluto 
mantenere serrate le file de- 
gli.scioperanti e non ascolta- 
re l’ultimatum della proprie- 
tà. 

L’Anglo-American ha annun- 
ciato che un minatore è mor- 
to e altri nove sono rimasti 
feriti in uno scontro fra lavo- 
ratori e guardie private nella 
miniera d’oro di President 
Steyn, vicino Welkom nella 
provincia dello stato libero 
d'Orange. Altri due lavorato- 
ri sono morti e 14 sono rima- 
sti feriti, due dei quali in mo- 
do grave, in due separati in- 
cidenti avvenuti durante il 


scorso fine settimana nella 
miniera d’oro di Western 
Areas, di proprietà della so- 
cietà. «Johannesburg Conso- 
lidated Industries» (Jci). 
Un altro scontro, stando a 
quanto riferito la notte scor- 
sa dal sindacato Num, è av- 
venuto nella miniera d’oro di 
Kinross, di proprietà della 
società Gencor, dove poco 
meno di un anno fa 177 mina- 
tori morirono nel più grave 
incidente avvenuto nella sto- 
ria mineraria del Sud Africa. 
Secondo il sindacato, la vio- 
lenza è esplosa allorché 
gruppi di guardie scno entra- 
te negli alloggiamenti dei la- 
voratori sparando candelotti 
lacrimogeni e proiettili di 
gomma per:costringere i la- 
voratori a riprendere il lavo- 
ro. 
Con gli ultimi episodi di vio- 
lenza sono sei i lavoratori 
morti e oltre 350 quelli rima- 
sti feriti. Le società e il sinda- 
cato si accusano a vicenda 
per tali episodi, ma il porta- 
e vicesegretario gene- 
ralé del Num, Marcel Gol- 
ding, ha detto che la respon- 
sabilità sta tutta nelle mani 
delle società e dei loro servi- 
zi di guardie private. «Tanto 
è che i morti e i feriti sono 
tutti minatori», ha detto l’e- 
sponente sindacale. 
Nella prima settimana di 


sciopero due minatori mori- 
rono per non aver voluto 
aderire allo sciopero. Uno 
venne strangolato nel suo 
letto e un altro morì qualche 
giorno dopo che aveva man- 
giato la sua colazione intrisa 
d’insetticida. Un altro mina- 
tore è morto nella miniera 
d’oro di Libanon dopo che un 
gruppo di lavoratori, segnati 
da sanguinosi tagli magici 
che avrebbero dovuto tener 
lontani i proiettili, si sono 
scontrati con i servizi di sicu- 
rezza della miniera. 

Nel frattempo un portavoce 
dell’Anglo-American ha con- 
fermato il licenziamento in 
tronco di 7.000 operai addetti 
a due pozzi della miniera 
d'oro di Western Holdings. 
Altri 6.000 rischiavano la 
stessa sorte in due pozzi del- 
la miniera d'oro di Vaal 
Reefs — la più grande del 
mondo — e 3.000 in due mi- 
niere' di carbone sempre di 
proprietà dell’Anglo. Tutti 
questi lavoratori dovevano 
rientrare ai loro posti entro 
ieri. 

La stessa Anglo-American 
ha tuttavia rivolto per la pri- 
ma volta dall’inizio dello 
sciopero un invito al sinda- 
cato a riaprire le trattative 
per risolvere la vertenza in 
atto «senza precondizioni». 
Parlando in una conferenza 


stampa a Johannesburg, il 
direttore delle relazioni in- 
dustriali dell’Anglo, Bobby 
Godsell, ha precisato di par- 
lare «a nome di tutta l'indu- 
stria mineraria, allorché in- 
vita il Num a riaprire i. nego- 
ziati per porre fine alla vio- 
lenza e a esaminare un pac- 
chetto di proposte accettabili 
da ambedue le parti». 
«Chiediamo al sindacato di 
riprendere il dialogo prima 
che altra gente muoia. Non 
poniamo condizioni da parte 
nostra, ma desideriamo di- 
scutere». Nei giorni scorsi, la 
Camera delle miniere — 
l'ente che riunisce le mag- 
giori società minerarie com- 
presa l’Anglo-American — 
aveva fatto sapere che le 
proprietà erano pronte a di- 
scutere sui benefici e i mi- 
glioramenti richiesti dai la- 
voratori, ma non sull’aumen- 
to salariale che per il sinda- 
cato dovrebbe essere il 30 
per cento in più; mentre le in- 
dustrie sono ferme al 23 per 
cento. 

«L'importante è ricominciare 
a negoziare, noi pensiamo 
che. l’offerta di aumento sia 
decente, ma certo questo 
non è il momento di discute- 
re sul 23 0.il 30 percento», ha 
affermato Godsell, riferen- 
dosi alla violenza nelle mi- 
niere. 


ATUNISI 
Lega araba 
allavoro 


TUNISI — Continuano a 
Tunisi i lavori dei mini- 
stri degli esteri apparte- 
nenti alla Lega araba, 
mentre gli osservatori 
appuntano il loro inte- 
resse sulla posizione 
della Siria, dalla quale 
dipende l'accettazione 
della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu sul cessate il 
fuoco immediato tra Iran 
e lraq. 

L'altra notte e ieri-matti- 
na si sono susseguiti gli 
incontri bilaterali tra i di- 
versi ministri, dopo l'ag- 
giornamento della‘riu- 
nione. Domenica sera il 
segretario generale del- 
la Lega, Chedli Klibi, 
aveva chiesto all’Iran di 
piegarsi alla risoluzione 
dell'Onu, esortando i 
rappresentanti dei paesi 
arabi a elaborare una 
strategia comune «per 
far fronte alle minacce 
che pesano sulla sicu- 
rezza» nel Golfo Persi- 
co. 


SMENTITE SU UN INCONTRO REAGAN-GORBACEV 


Il vertice non é previsto 


Washington e Mosca negano - Il Los Angeles Times insiste 


PROTESTA 
Riga: 11 
arresti 


MOSCA — | nazionalisti 
lettoni hanno fatto sape- 
re che 11 persone sono 
state arrestate in seguito 
a quelle che sembrano 
essere state le più impo- 
nenti manifestazioni non 
autorizzate mai svoltesi 
nelle tre Repubbliche 
baltiche, 

Migliaia di.persone si 
sono riunite nella capita- 
le di Estonia, Lettonia e 
Lituania nella giornata di 
domenica per protestare 
in occasione dell’anni- 
versario della firma del 
patto Ribbentropp-Molo- 
tov. del 1939; l’accordo 
con cui la Germania na- 
zista e l'Unione Sovieti- 
ca si misero d’accordo 
per la spartizione, 


WASHINGTON — L'ipotesi di 
un incontro tra Reagan e 
Gorbacev a breve scadenza, 
riportata dal «Los Angeles 
Times» ha provocato un'on- 
data di smentite sia da parte 
‘americana sia sovietica. Nel- 
la capitale Usa il portavoce 
del dipartimento di stato ha 
negato che tra Usa e Urss sia 
incorso una trattativa per or- 
ganizzare l'incontro. — 

A Mosca il portavoce del mi- 
nistero degli esteri Gennady 
Gerasimov ha oggi ufficial- 
mente smentito che Gorba- 
cev abbia intenzione di re- 
carsi negli Stati Uniti il mese 
prossimo. Quando gli'è stato 
chiesto di commentare le ri- 
velazioni fatte ieri dal «Los 
Angeles Times», secondo'il 
quale il leader del Cremlino 
avrebbe intenzione di parte- 
cipare all'assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite e 
quindi di incontrare a Was- 
hington Ronald Reagan, ha 
infatti risposto: «Non abbia- 
mo notizie in tal senso. Non è 


Vero». 
Ma nonostante le smentite, 
alcune fonti del quotidiano 
californiano hanno ribadito 
che le autorità sovietiche 
hanno avvertito gli Stati Uni- 
ti, invia privata, che il prossi- 
mo autunno Gorbacev inten- 
de recarsi a New York per 
partecipare all'assemblea 
generale e che sarebbe di- 
sposto a incontrare Reagan. 
Le fonti del «Los Angeles Ti- 
mes», che hanno chiesto di 
restare anonime, hanno inol- 
tre detto che l’amministra- 
zione americana era stata 
informata dai sovietici più di 
un mese fa sull’intenzione di 
Gorbacev di recarsi all'Onu 
verso la'fine di settembre, 
cioè alcuni giorni dopo l’a- 
pertura dell'assemblea. 

Dopo dieci giorni, scrive il 
quotidiano americano, l’am- 
ministrazione, attraverso ca- 
nali non ufficiali ma molto at- 
tendibili, fu avvisata che Mi- 
kail Gorbacev era anche di- 
sponibile a incontrare Rea- 


gan a Washington, sia perfir- 


mare un accordo per la ridu- 


«zione degli armamenti, sia 


per effettuare una normale 
visita di lavoro che, nelle in- 
tenzioni, avrebbe potuto 
sbloccare lo stato di impasse 
in cui attualmente si trovano 
le trattative per l'eliminazio- 
ne dei missili nucleari a rag- 
gio intermedio. 


| sovietici avrebbero, inoltre, 
sottoposto agli americani le 
tappe dell’itinerario che il 
leader del Cremlino avrebbe 
voluto toccare durante la sua 
permanenza negli States. 


Tappe che avrebbero dovuto 
portare Gorbacev in visita a 
centri di produzione aero- 
spaziale, a Silicon Valley, il 
più importante centro d’in- 
formatica degli Stati Uniti.. 
Al programma, che in linea 
di massima aveva trovato 
d’accordo i responsabili 
Usa, andava poi aggiunto un 
soggiorno di Gorbacev nel 
ranch: dei Reagan, 


TRUFFE STILE ISTANBUL NEI NEGOZI DI NEW YORK 


Manhattan e una Casbah 


L'oggetto costa poco, ma il pezzetto che manca ti leva la camicia 


piccolo benemerito. 


AI Capone esattore 


CONTRO GLI EVASORI 


Al Capone l’esattore 
Fantasiosa campagna nel Maryland 


NEWYORK —Hanno!investito 400 milioni su AI Capone, 
ela scelta si è rivelata vincente. A Baltimore, nello stato 
del Maryland, il governo non sapeva più come fare per 
recuperare gli oltre 20 milioni.di dollari (circa 27 miliardi 
di lire) che ogni anno vengono frodati al fisco. 

Con una scelta coraggiosa si sono rivolti a uno studio di 
pubblicità affinché preparasse una campagna di sensi- 
bilizzazione tra i cittadini. Doveva.essere centrata su 
due concetti: condono e prevenzione. Per il condono 
sono state appesa ai muri gigantografie con i moduli 
delle domande nelle quali appariva ben chiaro che il 
cittadino ex evasore non solo non subiva condanne pe- 
nali, ma anzi finiva per essere considerato una sorta di 


Negli slogan della prevenzione invece è sceso in campo 
il grande boss della mafia. «Non siamo riusciti a con- 
dannarlo per gli oltre 1500 omicidi dei quali era accusa- 
to, ma non è sfuggito alle maglie del fisco. Vi conviene 
rischiare?»| Dietro la scritta.il vecchio Al con la cravatta 
a righe, il borsalino bianco con la fascia nera intesta e il 
capello tagliato di fresco ride beffardo. 

Per lo spot alla televisione invece l’idea è ancora più 
audace. Sarà lo stesso Al Capone a dire ai telespettatori 
che con le tasse non si scherza. La voce sara« quella di. 
Robert Stack, considerato un perfetto imitatore del boss ‘ 
di Cosa Nostra, mentre Eliot Ness sarà Capone. Phyllis 
Brotman, direttore del progetto, è convinto del successo 
e dopoll'affissione dei primi manifesti anche gli ufficiali 
statali ritengono che la gente risponderà all'appello. 
Chi non ha gradito per niente, invece, l'utilizzazione del- 
la figura del gangster per riscuotere le. tasse arretrate 
sono gli italo-americani, la cui comunità è molto forte 
nel Maryland. Il giudice Edward Angeletti sostiene che 
‘ancora una volta «si è voluto utilizzare uno stereotipo 
sorpassato e falso. Gli italiani d'America non sono né 
Capone né John Gotti. Baltimore non è Chicago». 

Ma c'è anche un’altra ragione di questa profonda irrita- 
zione della gente di origine italiana. Chi è qui da diversi 
anni si chiede, infatti, perché, se lo stato aveva bisogno 
di un simbolo dell’evasore fiscale, non ha scelto quello 
del senatore Spiro Agnew, ex governatore del Maryland 
e vice presidente degli Stati Uniti con Nixon. Agnew, 
proprio per evasione fiscale fu costretto a dare le dimis- 
sioni da tutte le cariche politiche (10 ottobre 1973). Du- 
rante un'inchiesta venne infatti accusato di taglieggia- 
mento nei confronti di numerose imprese edilizie e non 
aveva denunciato i soldi delle tangenti. 

Il giudice Angeletti è intenzionato ad aprire una batta- 
glia legale per bloccare la campagna con l'immagine di 


[9.p.] 


Servizio di 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — Manhattan è 
come Istanbul. Fifth Avenue 
la nuova casbah dell’Atlanti- 
co. Commercianti, commes- 
si, imbonitori da bancarella 
sono «i ladri di New York» il 


. loro motto è fregare il clien- 


te, depredare il turista. E ci 
riescono. Il'grande business 
@ costituito dalle macchine 
elettroniche di fabbricazione 
giapponese, video registra- 


tori, telecamere e obiettivi: 
fotografici. | giornali sono > 


pieni di annunci allettanti. 
Pubblicano prezzi incredibili 
con tutte le garanzie. Entrare 
in uno di questi negozi con la 
scritta in rosso «svendita» 
equivale a un vero suicidio. 
Per i newyorchesi e per chi 
viene dall'estero. 


Il costo iniziale infatti è bas- 
so, ma poi arriva la mazzata. 
Quando il cliente va a con- 
trollare, scopre che alla 
macchina fotografica manca 
un pezzetto e che, così co- 
m'è stata venduta, non fun- 
ziona. Ma il pezzettino va pa- 
gato a parte, il negoziante di- 
rà che non era previsto nel 
prezzo precedente e così al- 
la fine l’oggetto richiesto, 
per riuscire a portarlo a casa 
completo, verrà a costare il 
50 per cento in più delprezzo 
iniziale. : 

Questi galantuomini, che af- 
fittano magari solo per tre 
mesi d'estate alcuni locali 
sulla Fifth Avenue per darsi 
un'aria rispettabile, sono in 
realtà dei rozzi truffatori. Ma 
illoro successo è enorme. 
Con la grande ondata di turi- 
sti (si calcola che a New York 
nei fine settimana arrivi oltre 
un milione di persone) l’im- 
broglio ha assunto vere e 
proprie dimensioni indu- 
striali. Alla lunga, a farne le 
spese saranno proprio le 
grandi marche. elettroniche. 


Sony, Hitachi, Aiwa, Olim- 
‘pus, Nikon, Canon, Minolta, 
Panasonic mandano sul 
mercato americano un pro- 
dotto completo, che poi però 
viene rivenduto vite per vite. 


Lo scandalo più vistoso di 
queste ultime settimane è 
rappresentato dalla videoca- 
mera «Sony Handycam Ced- 
V30», l'ultima nata delle ci- 
neprese con video registra- 
tore incorporato. E” un og- 
gettino di dimensioni minu- 
scole, facilissimo da usare e 
dall'ottima resa in Italia il 
suo prezzo è di due milioni e 
mezzo circa. Si calcola che 
di questo modello a New 
York se ne vendano oltre cin- 
quemila esemplari al.giorno. 
Il suo prezzo ufficiale al «47 
Photo», un negozio a prezzo 
fisso sulla'quarantasettesi- 
ma ‘strada considerato tra ji 
più seri della città, è di 1200 
dollari più l’8 per cento di 
tasse. 


Lo stesso modello in altri ne- 
gozi col trucco delle strade 
intorno viene esposto per 
875 dollari o per 950. La gen- 
te corre e spesso compra, 
ma nessuno si accorge che 
la macchina non va: Ha biso- 
gno di alcuni pezzettini, un fi- 


lo di collegamento, una rica- 


rica batterie, un cavetto per 
il microfono che si possono 
comprare solo separati per 
altri 300 dollari. Morale, alla 
fine la telecamera finisce per 
costare uguale se non addi- 
rittura di più, perché con 
questo tipo di vendite spez- 
zettate nessuno rilascia ga- 
ranzie autentiche. 


Qualcuno è riuscito a falsifi- 
care tutte le scatole. La Sony 
non ne sa nulla, perché la 
scatola è stata imitata alla 
perfezione, ma non hanno 
scritto come si'vede nell’ori- 
ginale «accessory e kit is in- 
cluded» (la scatola degli ac- 
cessori è inclusa). 


SEMPRE PIU’ ESPLOSIVA LA SITUAZIONE IN NUOVA CALEDONIA 


Noumea come il Sud Africa? 


Dura repressione francese all’avvicinarsi del referendum sull’autodeterminazione 


SCONTRI POLIZIA-DIMOSTRANTI 
Nelle Filippine aria di sommossa 


Contadini e autisti in piazza contro il rincaro della benzina 


MANILA — Forze di polizia 
in assetto antisommossa 
‘| hanno sparato in aria e so- 
no ricorse all'uso di idranti 
per disperdere una dimo- 
strazione organizzata ieri 
a Cebu, nelle Filippine cen- 
trali. La dimostrazione, cui 
hanno:preso parte. circa 
cinquecento operai, conta- 
dini e autisti di mezzi pub- 
blici, era collegata allo 
sciopero generale di una 
settimana proclamato dal- 
l'associazione di sinistra 
«Bayan» per protestare 
contro l'aumento del prez- 
zo della benzina deciso la 
settimana scorsa dal go- 
verno della presidente Co- 
razon Aquino. 

| dimostranti si sono scon- 


trati con la polizia mentre 
cercavano di bloccare l’au- 
tostrada che collega Cebu 
all'aeroporto. internaziona- 
le di Mactan. Gli agenti 
hanno fatto uso di manga- 
nelli e hanno tratto in arre- 
sto una cinquantina di per- 
sone. 

Il portavoce della polizia 
regionale, capitano Ino- 
cencio Sanchez, ha dichia- 
rato che gli agenti hanno 
caricato i dimostranti spa- 
rando in aria colpi di arma 
da fuoco dopo essere stati 
investiti dal lancio di pie- 
tre. Non risulta che vi siano 
stati feriti. 

Oltre a Cebu,.lo sciopero 
proclamato dal «Bayan» ha 
interessato la città di Da- 


Vvao, nell'isola meridionale 
di Mindanao, dove l'80 per 
cento dei quattromila auti- 
sti di mezzi pubblici si sono 
astenuti dal lavoro causan- 
do seri disagi alla cittadi- 
nanza. 

Non ha invece avuto luogo 
lo sciopero degli autisti 
che èra previsto ieri a Ma- 
nila, ma portavoce del 
«Bayan» hanno dichiarato 
che la capitale sarà para- 
lizzata mercoledì. 

La decisione governativa 
di aumentare il prezzo del- 
la benzina e degli altri pro- 
dotti petroliferi del 15 per 


cento è stata presa lo scor- 


so 14 agosto in seguito al- 
l'ascesa dei prezzi del 
greggio. 


STUDENTI E OPERAI SI COALIZZANO 
Ancora scioperi in Corea del Sud 


Si prevedono nuovi scontri ai funerali dell’operaio ucciso 


SEUL — Sempre tesa la situazione in Co- 
rea del.Sud per il protrarsi degli scioperi e 
l'approssimarsi dei funerali fra due giorni 
del giovane operaio Lee Suk Kyu, 22 anni, 
colpito a morte' sabato scorso da un can- 


delotto lacrimogeno durante una dimo- 


strazione nei cantieri navali Daewoo nel- 


l'isola meridionale di Koje. 


Il partito democratico per la riunificazione, 
‘la maggiore forza d'opposizione guidata 
da Kim Young Sam e Kim Dae Jung, ha 
‘annunciato ieri una serie di interrogazioni 
parlamentari al governo del presidente 
Chun Doo Hwan e ha costituito una sua 
commissione d'inchiesta per un sopral- 
luogo ai cantieri dell’operaio ucciso. L'iso- 
la di Koje, nei pressi di Pusan, appartiene 
» alla provincia natale di Kim Young Sam. 
| funerali del giovane, in programma fra 
due giorni nel campo sportivo del cantie- 
re, sono stati proclamati «funerali demo- 
cratici di tutti i lavoratori», e preoccupano 
il governo per la possibilità di nuovi scon- 
tri. In un incontro di emergenza svoltosi 
ieri all'ufficio del primo ministro Kim 
Chung Yul, il presidente del partito di go- 
verno Roh Tae Woo ha assicurato il massi- 
mo sforzo per prevenire un dilagare dei 
disordini sul tipo di quelli scoppiati nel giù- 
gno scorso per la democratizzazione poli- 


tica del paese. 


TREMORTI 
Incidente 


= 2 
in Dalmazia 
BELGRADO — Tre per- 
sone sono morte e altre 
20 sono rimaste ferite, 11 
-im maniera grave, in se- 
guito a uno scontro fron- 
tale fra un camion e un 
autobus avvenuto nei 
pressi della città di Kar- 
deljevo, sulla costa dal- 
mata tra Ragusa e Spa- 
lato. 


Il pullman, delle linee 
aeree jugoslave, tra- 
sportava un gruppo di tu- 
risti italiani diretti all'ae- 
roporto di Spalato. Nel- 
l'incidente sono morte. 
due jugoslave. 


Secondo dati del ministero del lavoro, fino 
a domenica erano in corso vertenze sinda- 
cali e scioperi per l'aumento dei salari in 
513 imprese, anche se la protesta sembra 
calare di forza. 


Secondo fonti governative citate dall’a- 


genzia di stampa «Yonhap», il confronto 


operai- industriali potrebbe avviarsi verso 
una fase più tranquilla con possibilità di 
compromesso fra le parti. 


Altre fonti, tuttavia, ritengono che eventua- 
li incidenti durante i funerali del giovane 
operaio ucciso dai gas lacrimogeni po- 
trebbero riacutizzare i contrasti e rafforza- 
re le avvisaglie di scontro politico già pre- 
senti nel paese. 


leri circa quattromila studenti e operai si 
sono radunati all'università Yonsei di 
Seul, uno dei centri della rivolta di giugno, 
e hanno proclamato un fronte comune di 
lotta per ottenere la riassunzione degli 
operai licenziati. 


L'aeroporto internazionale Kimpo della 
Capitale continua a essere interessato da 
scioperi a singhiozzo del personale di ter- 
ra e due dei maggiori alberghi di Seul, il 
«Lotte» e il «Plaza», sono parzialmente 


bloccati da scioperi dei dipendenti. 


PERU’ 
Autobomba 
a Lima 

LIMA — Una vettura ca- 
rica di espiosivi — la se- 
conda in meno di 24 ore 
— è esplosa ierî mattina 
nel centro di Lima. Un 
passante è rimasto gra- 
vemente ferito. L'auto- 
bomba é stata fatta 
esplodere davanti alla 
sede della «Citybank», a 
meno di 200 metri dalla 
centrale Plaza de Armas 
e del palazzo del gover- 
no. . 

Domenica un altro veico- 
lo imbottito di dinamite 
era stato lanciato contro 
i portoni di una caserma 
dell’esercito, 


PUNJAB 

Un omicidio 
dei sikh 

NUOVA DELHI — Un lea- 
der dell’organizzazione 
giovanile del Partito del 
Congresso è stato ucci- 
so da due terroristi pres- 
so Ludhiana, nel Punjab. 
Il delitto viene attribuito 


a estremisti sikh che ri- 
vendicano l'indipenden- 


za, 

Nelle ultime 24 ore, inol- 
tre, la polizia ha ucciso 
in una sparatoria il sedi- 
cente «generale» di 
un’organizzazione mili- 
tare dei terroristi sikh. In 
un'altra sparatoria sono 
rimasti'uccisi tre terrori- 
sti. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Non bastavano i 
problemi con l’Iran di Kho- 
meini, secondo il quale Pari- 
gi è il «piccolo Satana» da 
combattere. Non bastavano i 
guai del Ciad, che continua a 
reclamare l’aiuto francese 
nel conflitto con Gheddafi. 
Adesso c'è anche la grana 
della Nuova Caledonia: un 
dossier divenuto esplosivo, 
tanto da indurre alcuni a par- 
lare (di «Algeria in miniatu- 
ra».Per Chirac;.il.primo-mi- 
nistro di un governo sempre 
più ansimante, è davvero un 
agosto di fuoco. 

La Nuova Caledonia è uno 
dei tre territori francesi d’ol- 
tremare. Grande il doppio 
della Corsica, 140 mila abi- 
tanti in tutto, è a ventimila 
chilometri.da Parigi, nel Pa- 
cifico del Sud. Fra tre setti- 
mane si va al referendum: la 
popolazione deve dire se 
vuole o no essere autonoma. 
Sarà il momento conclusivo 
di una serie di battaglie ini- 
ziate con la ribellione del 
1878, continuate con i disor- 
dini del 1917, quindi con i fat- 
ti cruenti del 1984 e 1985. 

1 «caldoches», cioè gli euro- 
pei che vivono nell’arcipela- 
go, sono 50 mila: ovviamente 
non vogliono rinunciare al- 
l'ombrello protettivo della 
Francia. Gli autoctoni mela- 
nesiani, i «kanaki», sono 60 
mila e chiedono l’indipen- 
denza; con loro sono schie- 
rati 30 mila immigrati da Ta- 
hiti, dall’Indonesia, dal Viet- 
nam, dalla Cina. 

Da sempre «caldoches» e 
«kanaki» convivono nell’in- 
comprensione, se non nell’o- 
stilità. Adesso sono allo 
scontro aperto. Gli anti-indi- 
pendentisti si appoggiano 
politicamente al partito neo- 
gollista di Chirac; illoro capo 
è Dick Ukeiwé, presidente 
del governo locale. l seguaci 
dell’autodeterminazione 
hanno un partito, il Finks 
(fronte di liberazione nazio- 
nale kanako socialista) e un 
leader: Jean-Marie Tjibaou, 
ex prete, che ha ufficialmen- 
te proclamato il suo governo 
provvisorio e ha scelto an- 
che la bandiera, «verde co- 
me simbolo del nostro pae- 
se, rosso per la lotta del no- 
stro popolo, blu per il colore 
del mare». 


ATENE 
Attentati 
terroristici 


ATENE — Due bombe di 
fabbricazione artigiana- 
le sono state fatte esplo- 
dere nelle prime ore di 
ieri mattina di fronte alla 
questura di Ghisi, quar- 
tiere centrale di Atene, e 
vicino a un’auto con a 
bordo poliziotti in bor- 
ghese,. ferma davanti al 
ministero dell’ ordina 
pubblico. 


Gli attentati sono stati ri- 
vendicati con una telefo- 
nata dall’organizzazione 
terroristica della sinistra 
extraparlamentare 
«Christos Tsoutsouvis». 


Durante l'ultimo weekend, in 
coincidenza con la visita del 
sottosegretario di Stato per 
la francofonia Lucette Mi- 
chaux-Chevry, nell'isola so- 
no scoppiati gravi incidenti. 
La polizia aveva vietato due 
cortei opposti, uno del Finks 
e uno degli anti-indipenden- 
tisti. I kKanaki hanno protesta- 
to, dando il via comunque a 
una manifestazione. La re- 
plica degli agenti è stata du- 
rissima: la televisione au- 
straliana ha ripreso scene 
selvagge, in cui si vedevano 
vecchi, donne-e bambini, se- 
duti a terra, caricati a colpi di 
manganello. 

Le immagini, ritrasmesse 
dalla tv parigina, hanno pro- 
vocato un certo choc nella 
pubblica opinione: Il sociali. 
sta Roland Dumas, intimo 
del Presidente della repub- 
blica, ha paragonato il regi- 
me della Nuova Caledonia a 
quello del Sud Africa; il se- 
gretario socialista Lionel Jo- 
spin ha aggiunto di essersi 
vergognato per come si com- 
porta il governo francese. 

Il capo degli indipendentisti, 
Tjibaou, ha lanciato a sua 
volta un appello a Mitter- 
rand, affinché si preoccupi di 
ciò che sta accadendo: dal- 
l’Eliseo non sono giunti per 
ora commenti, ma è probabi- 
le che nei prossimi giorni 
Mitterrand prenda posizio- 
ne. Per quanto riguarda 
l’Rpr, il partito di Jacques 
Chirac tende a rovesciare 
ogni responsabilità sul 
FInks, che avrebbe agito in 
modo «provocatorio» e co- 
stretto le forze dell'ordine al- 
la repressione. 

Il tribunale di Noumea ha 
giudicato ieri colpevoli sei 
nazionalisti kanaki arrestati 
domenica sotto l'accusa di 


‘ aver organizzato dimostra- 


zioni illegali. A cinque degli 
imputati, membri del Fronte 
socialista kanako di libera- 
zione nazionale, sono state 
inflitte due settimane di re- 
clusione, ma sono già tornati 
in libertà. Il sesto è ginesto 
invece dietro le sb; 

La tensione, comun e re- 
sta vivissima. Il 13 settembre 
la popolazione dell’arcipela- 
go sarà chiamata, dunque, a 
decidere se questo debba ri- 
manere un territorio france- 
se d'oltremare oppure di- 
Ventare uno stato indipen- 


dente. 


LOUISIANA 
Sulla sedia 
elettrica 


NEW YORK — E' stata 
eseguita ieri notte ad 
Angola, in Louisiana, la 
condanna a morte inflitta 
al commercialista Ster- 
ling Rault, 36 anni, per 
aver violentato e ucciso 


nel 1982 la sua segreta- 
ria Jane Ellen Francioni. 
Secondo l’accusa l’uo- 
mo temeva che la ragaz- 
za rivelasse che lui si 
era indebitamente ap- 
propriato di 84.000 dolla- 
°ri. Rault ha cessato di vi- 
vere alle 7.16 ora italia- 
na; è la quindicesima 
persona condannata a 
salire sulla sedia, 


el. 
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SABA / TRENT'ANNI 


Amidei e le storie 
a «incrociare» 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Dal 1981 il Comune di Gori- 
zia rende omaggio, con varie 
iniziative, alla figura di Ser- 
gio Amidei, il grande sogget- 
tista e sceneggiatore cine- 
matografico nato a Trieste 
da famiglia goriziana (di Sal. 
cano) il 30 ottobre 1904 è 
scomparso appunto nell’a- 
prile 1981. 

Ricordiamo innanzitutto la 
rassegna cinematografica a 
lui dedicata e la ristampa del 
suo film «Domenica d’ago- 
sto»; come pubblicazioni, il 
quaderno «Sergio Amidei» 
nel 1981 e poi gli Atti del con- 
vegno tenuto a Gorizia lo 
stesso .anno e la raccolta 
«Soggetti cinematografici di 
Sergio Amidei» (1985). 

Ora, in occasione della quin- 
ta rassegna cinematografi- 
ca, esce la sceneggiatura di 
uno dei suoi film più noti: 
Sergio Amidei, Luciano Em- 
mer, Ennio Flaiano, France- 
sco Rosi, «Parigi è sempre 
Parigi. Sceneggiatura» (a cu- 
ra di Lorenzo Codelli, edito 
dal Comune di Gorizia, pagg. 
223, s.i.p). 

Sergio Amidei si trasferì gio- 
vanissimo a Torino, dove si 
legò subito al mondo del ci- 
nema (apparve anche come 
comparsa in «Maciste all'in- 
ferno» di Brignone), inizian- 
do l’attività di soggettista- 
sceneggiatore negli anni 
Trenta. Nell’immediato do- 
poguerra diventò uno dei pa- 
dri del neorealismo, scriven- 
do per Rossellini «Roma cit- 
ta aperta» (soggetto di Ami- 
dei e Alberto Consiglio, sce- 
* neggiatura di Amidei, Ros- 
sellini e Federico Fellini). 


Con De Sica 

e Rossellini 

In seguito partecipò alla sce- 
neggiatura di «Sciuscià» di 
De Sica, «Paisà» di Rosselli- 
ni (col quale avrebbe colla- 
borato fino a «Viva l’Italia», 
1960), «Anni difficili» di Zam- 
pa (e poi gli altri due della 
trilogia). 

Nel 1949 Amidei aveva fon- 
dato una casa di produzione, 
che non ebbe vita lunga, e fu 
come produttore oltre che 
sceneggiatore che partecipò 
a «Domenica d'agosto» 
(1950) di Luciano Emmer, di- 
retto antenato di questo «Pa- 
rigi è sempre Parigi». Orbe- 
ne, intervistato nel 1979 da 
Mino Monicelli, alla doman- 
da se si sentisse più legato 
nel ricordo a «Roma città 
aperta» o a «Domenica d'a- 
gosto», Amidei rispose, for- 
se sorprendendo l’intervista- 
tore: al secondo. 


Sergio Amidei. Il 19 
settembre a Gorizia la 
consegna del premio. 


«Perché "’Roma” — disse — 
è un film facile, dietro c'era- 
no grandi cose. Domenica” 
è fatto di niente. E poi c'è una 
novità tecnica assoluta (alla 
quale, essendo un professio- 
nista, tengo molto), ‘quella 
delle storie incrociate. Filma 
episodi se n'erano fatti tanti, 
ma un film a episodi intrec- 
ciati, con tante storie diverse 
che s’intersecano per tutta 
una giornata, non l’aveva fat- 
to ancora nessuno, allora. 
Infatti, quando portai la sce- 
neggiatura all’Enic, mi dis- 
sero: "’Noncisi capisce nien- 
te”. Non riuscivano a imma- 
ginare che, quando al posto 
di tanti nomi ci sarebbero 
state tante facce, tutto sareb- 
be stato chiarissimo» (M. 
Monicelli, «Cinema italiano. 
Ma che cos'è questa crisi?», 
Laterza 1979, p. 23). 


Ecco, nelle parole del suo 
ideatore, lo schema su cui 
s'articola anche «Parigi è 
sempre Parigi», uno schema 
assai congeniale anche al 
regista Emmer, quello delle 
storie intrecciate: il quale poi 
— come ricorda Lorenzo Co- 
delli nell’introduzione al vo- 
lume — aveva il vantaggio di 
lasciare ampio spazio all’e- 
laborazione collettiva della 
sceneggiatura «secondo il 
metodo proficuo dell’addi- 


zione e della stratificazione 
— coordinate in varie fasi». 

Questo protagonismo collet- 
tivo certo è figlio del rifiuto 
neorealista dei «personaggi 
eccezionali» e assoluti, sen- 
titi come artefatti (in fondo 
anche «Paisà» mira a com- 
porre un vasto affresco stori- 
co attraverso la frammenta- 
zione dei personaggi in sei 
episodi). 

Ma in questi film di Amidei 
ed Emmer la dimensione 
collettiva é spia di uno 
sguardo «umile», garbato e 
umoristico, che ha qualcosa 
di cecoviano, immediato e 
antieroico. Certo, con i peri- 
coli del sentimentalismo e 
del bozzettismo sempre in 
‘agguato, come si può vedere 
per esempio in una tarda ri- 
presa della formula, «La 
cento chilometri» di Giulio 
Petroni. 


Ifaccione 
di Fabrizi 


Sfogliare le pagine di «Parigi 
è sempre Parigi» ci ha ripor- 
tato alla memoria il faccione 
umanissimo di Aldo Fabrizi, 
provinciale affascinato dalla 
ville lumière come simbolo 
di libertà galante («Manne- 
quin.. Senti, me la devi pre- 
sentare! Tanto per un'espe- 
rienza!»), ma che poi torna 
all’ovile dopo essersi accor- 
to della miseria che si cela 
‘sotto il luccichio... Un mondo 
di piccole cose, illusioni e 
quiete disillusioni, amori e 
avventure poco peccamino- 
se, liti e riappacificazioni. 

Resta da ricordare che Ser- 
gio Amidei rimase sulla 
breccia fino all’ultimo: «Il 
mondo nuovo» di Ettore Sco- 
la, da lui sceneggiato, uscirà 
postumo nel 1982. Nel segui- 
to della sua carriera Amidei 
collaborò con tutto il cinema 
italiano, Pietrangeli e Lizza- 
ni, Sordi e Steno, Monicelli e 
Ferreri. A Gorizia il prossi- 
mo: 19 settembre una giuria 
presieduta da Age (Agenore 
Incrocci, soggettista e sce- 
neggiatore in tandem con 
Scarpelli) assegnerà il Pre- 
mio Amidei per la miglior 
sceneggiatura fra otto film 
della rassegna goriziana: 


n 
BASILICA. | resti della pavi- 
mentazione musiva di una 
piccola basilica a pianta ab- 
sidale, risalente probabil- 
mente al quinto secolo dopo 
Cristo; sono stati rinvenuti 
durante una campagna di 
, scavo nella rocca di Asolo 
(Treviso). Sono stati trovati 
anche due scheletri, ben 
conservati in sepolture di 
epoca longobarda, 


Non odiate il mio caffè... 


Il poeta triestino (morto il 25 agosto ’57) raccontato con la cronaca 


A cura di 
Gabriella Ziani 


«Sei un ingrato, o, almeno, 
un cattivo buongustaio di 
caffè. Quello che ho offerto 
a te-e a Romano De Meio, 
era, come qualità, ottimo (Il 
migliore che si poteva com- 
perare quest’estate a Trie- 
ste) e preparato da me con 
molta cura e senza com- 
mettere, nella sua prepara- 
zione, nessuna di quelle 
inavvertenze che lamento 
invece nella tua intervista. 
Non è così che si scrive la 
storia... Sappi che in poche 
case a Trieste si beve un 
caffè buono come nella po- 
vera mia». 

L'amabilissimo ma arrab- 
biatissimo rimprovero, fir- 
mato Umberto Saba, appar- 
ve sulle «Ultimissime» del 
10 gennaio 1948 ed era di- 
retto contro Vladimiro Lisia- 
ni, il giornalista che — sullo 
stesso giornale — aveva 
pubblicato una settimana 
prima un'intervista al poe- 
ta. Lisiani non solo $i era 
scandalizzato per il «me- 
diocre caffè» ricevuto (quel- 
lo su cui si appunta la rispo- 
sta irritata ma bonaria di 
Saba). Per prima cosa ave- 
va descritto — con desola- 
to, un po’ sprezzante stupo- 
re —la «borghese povertà» 
della sua casa in via Crispi 
56, insistendo poi sulla 
«stanza da pranzo sorella 
francescana in tutto alla cu- 
cina, modesta, instabile, 
consunta nelle suppellettili, 
ripeto — aggiungeva —: 
poveramente borghese». 
Dura la conclusione di Sa- 
ba, che contestava anche 
apprezzamenti e giudizi del 
giornalista sulle poesie: 
«Non ho nessuna paura di 
‘’essere perseguitato”. Ho 
paura di non essere com- 
preso (che è un'altra cosa), 
e so che, se vivere è diffici- 
le, parlare (la tua intervista 
informa) è ancora più diffici-. 
le. Comunque ti ringrazio. 
Affettuosi saluti». 

Queste vecchie parole sbu- 
cano ingiallite e fruste da un 
ritaglio piegato in quattro, 
così come si piegano i rita- 
gli negli archivi dei giornali. 
Ed è nell'archivio del «Pic- 
colo» che. siamo andati a 
camminare indietro del 
tempo anno dopo anno, per 
trovare — pur coi mezzi 
empirici, forse lacunosi di 
un archivio — la misura di 
Saba «a misura» di tante di- 
verse contemporaneità, tut- 
te scivolate nel passato. 

E' un modo per ridare pro- 
spettiva a una storia che 0g- 


Dagli anni Dieci alla fine: 


così i giornali registrarono 


glorie, polemiche, libri 


(non risparmiando rimproveri) 


gi, a trent'anni di distanza 
dalla morte del protagoni- 
sta, è risolta nella constata- 
zione finale: Saba come 
Omero, il Grande Poeta, di 
cui nessuno finora ha potu- 


to pubblicare una biografia‘ 


definitiva. 

La prima scheggia è del 29 
gennaio 1914: il trentunen- 
ne poeta legge alla Società 
di Minerva versi inediti, 
tratti da «Coi miei occhi». 
L'articolista sottolinea la 
sua precoce calvizie, ammi- 
ra il tono di voce: «Come 
leggesse cosa sacra». Da 
buon cronista, annota subi- 
to dopo: «Poesia cerebrale, 
ch'è il frutto del nostro se- 
colo di affettività raffinata». 
Uditorio disorientato, sulle 
prime. 

Negli anni Venti sventola 
già una bandiera. Pancrazi, 
il gran critico, parla del 
«Canzoniere» e con previ- 
dente saggezza lo definisce 
«classico» (parola che poi 
verrà più volte usata come 
nobile citazione). Alla fine 
del ‘23 Saba è gia nel mirino 
delle monografie: la rivista 
torinese «Primo tempo» gli 
dedica un secondo fascico- 
lo, accogliendo un saggio di 
De Benedetti che per il mo- 
mento è il più ricco e medi- 
tato. Nel ‘28, esce da Sola- 
ria «Preludio e fughe». 
Magri gli anni-Trenta, se si 
esclude un lungo articolo di 
Silvio Benco su «Ammoni- 
zione e altre poesie» (che 
raccoglie anche i «Versi mi- 
litari»: a questi il critico trie- 
stino eleva grandi lodi. So- 
no, dice, i primi versi non 
retorici sulla vita militare). 
Gli anni Quaranta sono la 
definitiva consacrazione, 
allori e spade sguainate de- 
cretano insieme l'amore/o- 
dio che un personaggio di 
grande successo attira or- 
mai a sé. Si comincia con la 
polemica con Lisiani, quella 
del caffè (ma non solo). Si 
continua con un corsivo si- 
glato sulle «Ultimissime», a 
febbraio: «Umberto Saba, 
l’Ulisse numero 3». Saba 
non è citato per nome nel 
testo. E' indicato come «un 


poeta conosciuto», che per 
dirittura morale sta al fian- 
co di Foscolo e dell’Alighie- 
ri. 
Ma che ha fatto costui, per 
provocare il crollo fragoro- 
so di tutte queste illusioni? 
S'é lasciato irretire da un 
‘partito che si apparenta «al- 
l’arte e alla poesia quanto 
un somaro alle Muse» (il 
‘ Pei). Peccato, osserva aci- 
do l’anonimo f. a. «Il signor 
Ulisse numero tre navighi 
pure a suo rischio e perico- 
lo fra gli isolotti ’scivolosi” 
del suo regno: dopottutto, 
fra calciatori e soubrettes, è 
in buona compagnia per un 
eventuale naufragio. Noi 
però, se fossimo dall'altra 
parte e in buona fede, di 
questi Ulissi nella nostra: 
navigazione ne faremmo 
volentieria meno». 
Il resto è gloria: il 16 agosto 
1948 arriva il premio Via- 
reggio (duecentomila lire 
da dividere a metà) per il 
«Canzoniere». 
Anni Cinquanta: è già l’epi- 
logo. Roma. offre la sua in- 
coronazione, la laurea ho- 
noris causa (1953), che se- 
gue a ruota il Premio dei 
Lincei ('50) e il premio Etna 
Taormina ('51). Le spade 
s’incrociano‘ ancora, fra gli 
allori, Il.6 marzo 1982 il pit- 
tore Nino Perizi scrive a «Le. 
ultime notizie» rammari- 
candosi perché questi due 
ultimi premi sono stati ap- 
pena registrati dalla stam- 
| pa, e nessuna pubblica ce- 
lebrazione è parsa opportu- 
na in.primo luogo al sinda- 
co. «E' questa una ridicola 
congiura del silenzio?», si 
chiede Perizi, suggerendo, 
fra i motivi, «lo spirito piut- 
tosto»ribelle di Saba») «la 
sua scontrosità», «certi suoi 
atteggiamenti politici 
espressi magari in momenti 
magari intempestivi». 
Risponde il sindaco Gianni 
Bartoli: ogni onore a Saba 
poeta, ma per le pubbliche 
celebrazioni altri‘ ostacoli si 
frappongono. E li spiega 
senza’ tergiversare: «Oggi 
sono in gioco i principi es- 
senziali della nostra vita di 


uomini liberi e di credenti e 
‘ognuno’ deve scegliere e 
mantenere il suo posto di 
combattimento nella trin- 
cea che si sta, ahimé, sca- 
vando a fondo nel mondo. 


«Ora Saba — continua il 
sindaco Bartoli —, e ne ho 
tristezza, si affianca o per lo 
meno lusinga o ha lunsin- 


. gato nel recente passato 


con i suoi atteggiamenti, un 
partito politico che, non so- 
lo avversa la soluzione ita- 
liana del T. L. e applaude a 
potenza straniera che sbar- 
ra la via al pieno riconosci- 
mento dei diritti d'Italia, ma 
che si nutre di una ideologia 
che è la negazione dei fon- 
damenti essenziali che co- 
stituiscono il nostro costu- 
me di vita. Rinnegando la li- 
bertà si rinnega infine la vi- 
ta e con essa la poesia». 
Cauto e conciliante (e tutto 
sommato d'accordo con 
l'appello di Perizi) il. com- 
mento finale del giornalista, 
Franco Amadini: il cuore di 
Saba «'batte a sinistra”, e 
sia: ma é il cuore di un 
‘’vecchio fanciullo’'». 

Che, per un motivo o per 
l'altro, Saba\a Trieste non 
sia stato «amato» lo ribadi- 
sce, nel tempo, chiunque 
abbia preso la penna per 
scriverne. A un anno dalla 
morte del poeta, un roboan- 
te Biagio Marin lo disse a 
voce alta: la sua città non 
l’ha né capito né amato. 
Nessuno perdona «l’origi- 
naria potenza della poe- 
sia». 

Sono gli ultimi anni. Saba 
muore a Gorizia, il 25 ago- 
sto: 1957. Orio Vergani scri- 
ve il necrologio sul «Corrie- 
re ‘della Sera», «Il Piccolo» 
riporta lunghe cronache e 
commenti, e il telegramma 
inviato dal Presidente della 
Repubblica Gronchi. 

Lo «choc» nel mondo della 
cultura è tanto forte, che tre 
giorni dopo la giuria del 
Viareggio decide di asse- 
gnargli post mortem un pre- 
mio d'onore. In settembre 
va a Saba il premio Cinzano 
(un milione di lire), per un 
articolo su «La Stampa». 

La figlia Lihuccia lancia ap- 
pelli: sta raccogliendo lette- 
re, foto, dediche: del padre 
per l’opera omnia e soprat- 
tutto per l’epistolario (che 
nella sua totalità a tutt'oggi 
non è stato pubblicato). Già 
nel ‘59 escono i primi studi 
(«Il paradiso di Saba» di No- 
ra Baldi è del '58), e Anita 
Pittoni pubblica nello Zibal- 
done. «Quello che resta da 
fare ai poeti». è 


Questa foto di Saba fu scattata a Trieste; al Circolo 
della cultura e delle arti. | rapporti del poeta con la 
città furono sempre segnati da amore-odio. 


MUSEI 


Per il nuovo Getty 
idee all’'europea 


NEW YORK — L'America sa 
fare le cose in grande e con 
dovizia di mezzi. Ma in cam- 
po culturale — almeno in 
quello — conserva ancora 
una sorta di sudditanza nei 
confronti del Vecchio conti- 
nente. Prima di passare alla 
fase operativa, si viene qui a 
dare un'occhiata. © 

Così sta accadendo per un 
megaprogetto che. riguarda 
un centro, unico nel suo ge- 
nere, per la conservazione, 
lo studio e l'esposizione del- 
le arti visive. Dovrebbe sor- 
gere su una collina isolata di 
fronte all'oceano Pacifico 
agli inizi degli anni Novanta, 
e intitolarsi «J. Paul Getty». 

Il progetto del complesso 
museale ® stato già presen- 
tato alle autorità comunali 
dall'architetto Richard 
Meier. 

Ma l'ideazione non è nata 
del tutto a tavolino, seppure 
il museo Getty abbia già alle 
spalle una certa esperienza 
in fatto di grandi musei. Pri- 
ma ancora di cominciare il 
lavoro di progettazione, l'ar- 
chitetto Meier e i dirigenti 
dei vari centri hanno com- 
piuto un giro d'Europa alla ri- 
cerca di «elementi architet- 
tonici suggestivi»: dalla Villa 
Lante di Bagnaia in provin- 
cia di Viterbo, a quanto ha ri- 
ferito Stephen Roundtree, di- 
rettore del progetto di co- 
struzione, il gruppo ha tratto 
l’idea di utilizzare l'acqua, 
con una serie di fontane, per 
«unificare e addolcire» un 
terreno immenso (il lotto de- 
stinato a ospitare il comples- 
so ha una superficie di più di 
320 ettari). Villa Adriana a Ti- 
voli, invece, ha colpito per-«il 
rapporto tra strutture e luo- 
go». 

L'esperienza più avvincente, 
però, è stata la visita alla 
Certosa del Galluzzo, nei 
pressi di Firenze, dove, se- 
condo Roundtree, i.progetti- 


sti hanno trovato quella «se- 
renità e quel senso di perma- 
nenza storica» che intende- 
vano attribuire al Centro 
«Getty». 

Le strutture principali del 
«Getty», che dovrebbero riu- 
nire in un unico sito tutte le 
attività della Fondazione, 
comprenderanno: il nuovo 
Museo Getty, il Centro per la 
storia dell’arte e gli studi 
umanistici, l’Istituto per la 
conservazione e gli edifici 
per i programmi d’informa- 
zione, d'istruzione e per le 
borse di studio nonché un 
auditorio con 400 posti, gli uf- 
fici amministrativi e un risto- 
rante per i visitatori. 

Alla riunione di presentazio- 
ne del progetto, Meier e i 
rappresentanti della Fonda- 
zione Getty hanno sottoli- 
neato «l'intimo raccordo tra 
le varie strutture e la forma 
orizzontale del progetto 
esaltato dai giardini a terraz- 
zo». 

Il Museo Getty, l’unica strut- 
tura che sarà aperta al pub-. 
blico, consisterà in una serie 
di padiglioni separati, ma 
uniti tra loro.da gallerie, alti 
due piani e costruiti intorno a 
un grande cortile centrale. 

Il museo ospiterà sette se- 
zioni dedicate soprattutto al- 
l’arte nell'Europa occidenta- 
le prima del ventesimo seco- 
lo. Solo la collezione Getty 
d’arte greca e romana rimar- 
rà nella sua sede di Malibu, 
in un edificio che è una copia 
della villa romana dei Papiri. 


MOSTRA. Fino al 20 settem- 
bre la sala polivalente del 
municipio di Auronzo ospita 
la mostra «Da a da», a cura 
di Enzo Cirone e Giacinto di 
Pietrantonio: panorama del- 
la «nuova oggettualità e 
strutturazione italiana». Gio- 
vani e giovanissimi gli artisti 
partecipanti. 


MOSTRA 


Il Rinascimento è scritto sulla maiolica 


A Londra una grande rassegna di p 


at ì 


Servizio di 


Andrea De Marchi 


Sopra: una scena di caccia da una malolica Italiana del 
‘1490, prodotta probabilmente a Pesaro. Sotto: un piatto 
appartenuto a Isabella d’Este. 


LONDRA - E’ cosa nota che 
molti musei stranieri posso- 
no vantare straordinare col- 
lezioni di capolavori di artisti 
italiani: e queste possono 
tranquillamente rivaleggia- 
re, spesso con chiaro suc- 
cesso, con quelle custodite 
nelle gallerie del nostro Pae- 
se. Particolarmente rilevan- 
te è stato nei secoli il flusso 
delle opere del nostro Rina- 
scimento che hanno lasciato 
l’Italia, seguendo mille di- 
versi canali più o meno leciti 
e ufficiali, per finire esposti 
all’estero. 

Chi non ricorda subito che la 
Gioconda è appesa a una pa- 
rete del Louvre o che la Bat- 
taglia di San Romano di Pao- 
lo Uccello fa bella mostra di 
sè alla National Gallery di 
Londra? Si tratta di opere 
universalmente note, pre- 
senti in tutti i manuali di sto- 
ria dell'arte. Ma non solo di 
grandissimi capolavori sono 
composte le collezioni di ar- 
te italiana in possesso di mu- 
sei stranieri. Vi è tutta una 
produzione di artisti meno 
noti o relativa a discipline ar- 
tistiche cosiddette minori 
che costituisce un patrimo- 
nio culturale ed artistico di 
enorme importanza. 

A riprova di ciò, qualora ce 
ne fosse bisogno, il British 
Museum di Londra ha allesti- 
to una straordinaria esposi- 
zione dedicata, appunto, a 
un arte minore, del Rinasci- 
mento italiano. «Ceramic Art 
of the Italian Reinassance», 


: è il titolo della mostra, pres- 


soché interamente compo- 
sta da pezzi provenienti dal- 
la collezione dello stesso 
British Museum. Sono tutti, 
senza eccezione, di qualità 
altissima, a testimoniare co- 
me sia impossibile trascura- 
re l’arte nella maiolica nel 


eziosi pezzi italiani, dalle collezioni del British Museum 


Vita culturale e materiale: 


da quest'arte «minore» 


st ricava tutta la storia 


di un’epoca straordinaria 


quadro di quella straordina-. 
ria esplosione di energia ar- 
tistica rappresentata dal no- 
stro Rinascimento. 

Anche a un occhio non spe- 
cializzato difficilmente po- 
trebbe sfuggire come in que- 
sto periodo l’arte «minore» 
della ceramica abbia rag- 
giunto vertici qualitativi che 
l'hanno condotta assai vicino 
al rango delle discipline co- 
munemente classificate co- 
me «maggiori». 

Da un punto di vista genera- 
le, non è solamente l’ecce- 
zionale livello a rendere di 
grande interesse la cerami- 
ca rinascimentale. Il fatto è 
che le collezioni di maioliche 
in nostro possesso costitui- 
scono un vero. e proprio ar-- 
chivio attraverso il quale sa- 
rebbe possibile scrivere ad- 
dirittura la storia culturale 
del Rinascimento, 

Non è un paradosso afferma- 
re che, tutto sommato, è pos- 
sibile ricavare un numero 
ben maggiore di informazio- 
ni sulla vita culturale e mate- 
riale dell’epoca‘attraverso la 
ceramica, piuttosto: che dallo 
studio dei singoli capolavori 
di artisti pur grandissimi, 
quali Raffaello o Leonardo. 
Nella produzione .di maioli- 
che si riflette con molta mag- 
giore immediatezza il gusto 
«medio» di una generazione 
artistica e dei suoi commit- 
tenti, tra i quasi troviamo na- 
turalmente nomi di perso- 
naggi storici di primo piano, 


L'esposizione prende l'avvio 
con alcuni pezzi di origine 
tardo medioevale prove- 
nienti per lo più dall'Italia 
centrale, Toscana e Umbria 
in-particolare, a dimostrazio- 
ne che fu da quell'area so- 
prattutto che si diffuse la pro- 
duzione ceramistica. Fu nel- 
la fase successiva, all’inizio 
del XV secolo, che prese pro- 
priamente slancio lo svilup- 
po artistico in questo campo, 
sotto la spinta di fattori di di- 
versa natura. 


Da un lato furono le conqui- , 


ste tecniche arabe nel cam- 
po del colore (per un certo 
periodo fu assai intensa l'im- 
portazione di maioliche dal- 
l'area ispano-moresca) a 


| fornire uno spettro più ampio 


di soluzioni decorative agli 
artisti italiani. Dall'altro, la 
rinascita degli studi, classici 
fornì una fonte di ispirazione 
di primissimo, ordine che si 
trasformò presto in una tra- 
dizione iconografica. 

Le «Metamorfosi» di Ovidio 
ne furono un decisivo capo- 
saldo. A quest'opera si rife- 
cero abbondantemente i de- 
coratori di maioliche del Ri- 
nascimento, approfittando 
della sua straordinaria im- 
pronta fantastica. 7 

Un altro aspetto dell’ispira- 
zione classica nell’arte della 
ceramica è quello del «grot- 
tesco» che costituì, partico- 
larmente nel tardo Cinque- 
cento; un'autentica moda. Le 
sue radici stanno nella sco- 


perta della cosiddetta villa di 
Nerone e nella decorazione 
delle Logge vaticane dovuta 
a Raffello e Giovanni da Udi- 
ne. 

Numerosi fra i pezzi esposti 
quelli che provengono so- 
prattutto dall’area di Urbino, 
centro di primaria importan- 
za nella produzione cerami- 
stica rinascimentale: vi ope- 
rarono alcuni tra j maggiori 
artisti a noi. noti, quali Fran- 
cesco Xanto Avelli e Nicola, 
da Urbino, entrambi ampia- 
mente rappresentati da una 
serie di piatti meravigliosa- 
mente decorati, con scene di 
natura mitologica. 


Grandissima influenza ebbe,: ‘ 


sull'arte della maiolica, lo 
sviluppo delle tecniche di 
stampa e di incisione tra la 
fine del Quattrocento e i pri- 
mi decenni del Cinquecento. 
Si deve infatti soprattutto ‘al 
vastissimo repertorio icono- 
grafico, messo ia disposizio- 
ne da libri e stampe il diffon- 
dersi del cosiddetto «stile 
istoriato», che privilegia nel- 
la scelta dei soggetti la nar- 
razione di vicende storiche. 

E’curioso osservare come, 
diversamente da altre forme 
artistiche rinascimentali, lo 
stile istoriato non. abbia per. 
nulla precedenti nel mondo 
classico greco e romano, co- 


me già osservato dai con-. 


temporanei e dal Vasari in 
particolare. Nell'ambito del- 
l'esposizione, l'influenza dei 
libri di incisione sugli artisti 
della maiolica è documenta- 
ta con'una stringente serie di 
confronti trai singoli pezzi e 
la loro fonte iconografica: di 
grande evidenza e fascino 
l'accostamento tra una 
stroardinaria incisione fio- 
rentina tratta dal Pollaiolo e 
raffigurante probabilmente 
l'imperatore Giovanni Paleo- 
logo e la popolarizzazione 
un po’ «maive» in un vivace 
vaso di Faenza. 


ASTA 
Tonnellate 
di oggetti 


LONDRA — Sarà la più 
grande asta di «oggetti» 
senza valore. Eppure; 
con un enorme valore 
storico (e, a questo pun- 
to, anche economico). 
Una delle più vaste col- 
lezioni private di tutti i 
tempi sarà infatti «di- 
spersa» il 15 settembre 
con ia vendita all’incan- 
to: oltre due milioni di 
pezzi, raccolti da un ra- 
gazzo che aveva l’abitu- 


/ dine di portarsi a casa 


tutto ciò che lo incuriosi- 
va. 

Oggi il «ragazzo», che 
vuole rimanere anoni- 
mo, ha più di 70 annie la 
sua monumentale rac- 
colta potrebbe essere la 
base di un museo della 
vita quotidiana in Inghil- 
terra. Vi sono pratica- 
mente tutti gli oggetti di 
Uso comune nella pro- 
vincia del Nottinghams-, 
hire fra il 1800 e il 1950: 
l’intera officina di un fab- 
bro ferraio, telai di bici- 
cletta, ferri chirurgici, fo- 
tografie, documenti in- 
gialliti, giocattoli, inse- 
gne di negozi, radio, oc- 
chiali, macchinari, fi- 
schietti e perfino una 
gamba di legno. 

«Tutta roba che quando 
è stata raccolta non vale- 
va nulla — spiega un 
portavoce della casa 
d’aste Thomas Mawer, 
che organizza la vendita 
—. Oggi potremmo rica- 
varne tra 50 e 100 mila 
sterline (da 100 a 200 mi-. 
lioni di lire)». 

Il proprietario'si è deciso 
a vendere per mancanza 
di spazio. La collezione, 
accatastata alla rinfusa 
nei granai della fattoria 
dove egli abita, è stata 
portata per l'asta. in un 
magazzino nel Lincolns- 
hire. Un autocarro da 
sette tonnellate ha dovu- 
to fare 30 viaggi. 


Martedì 25 agosto 1987 


E' il 1965. Il Comune di Trie- 
ste ha ottenuto l’autorizza- 
zione a intitolare una via 
della città a Saba, in dero- 
ga alla norma che vuole 
siano passati almeno 10 


anni dalla scomparsa del. 


personaggio prima di po- 
tergli consacrare una.targa 
su un tragitto. urbano. L’ar- 
chivio conserva il messag- 
gio di un lettore seccato: 
«Ho letto - scrive - che'è 
stato deliberato di dare.il 
nome di Saba al.corso Ga- 
ribaldi, cosa questa per me 
poco giusta e logica, per- 
Ché ci sono altre vie che 
potrebbero avere l'onore di 
‘intitolarsi a lui. Si lasci il. 
«home dell’Eroe sia al corso 
sia alla piazza. Per citarne. 


una e senza allontanarsi’. 


«dal centro si dia il nome di 

Saba alla via del Bosco, 
‘che ormai non ha più senso 
«perché questa non va verso 
"alcun bosco... Non è ve- 
‘Fo?»; 

Ragionata e sufficiente ri- 
‘sposta del cronista: «Nes- 
‘‘sun bosco al termine di via 
{del Bosco, d'accordo; ma 
«nemmeno in via del Molino 

avento e invia del Molino a 

vapore ci sono mulini; né vi 
.@ traccia di lavatoi in via 

Lavatoio, né, a Firenze, vi 
‘sono più signori in Piazzi: 
‘della Signoria...». 3 
*Così sono le celebrazioni 
"postume a Saba: contesta- 
jte o, per un verso e l’altro, 

ritardate, mancate, ridotte, 
“rimandate. Poco dopo que- 
*sta lettera, il 25 agosto; 
‘4967, cadono i dieci anni 
dalla morte. II 24 un artico- 
“lo di cronaca registra: «Se- 
l condo i programmi iniziali, 
si sarebbero dovute mura- 
ire, domani, due lapidi, la 
‘prima sulla casa di via Cri- 
«Spi nella quale Saba visse 
*tanti anni e la seconda sul- 
ila casa di via San Nicolò 
+dov'è la libreria antiquaria 
‘cui egli dedicò tutta la vita. 
«Ma le parole da incidere 
‘nel marmo:dovevano venir 
*dettate dalla figlia del poe- 
Ita (...); e lei non ha fatto in 
“tempo, pare, a inviarle al 
*comitato triestino, né si è 
i ritenuto di ‘affidare ad altri 
ta formulazione di: quelle. 
epigrafi». 

INonè chell’inizio diuna se- 
‘tie di atti mancati: «Si sa- 
ifebbe dovuto, poi - prose- 
igue l'articolo - scoprire un 
ibusto in bronzo al Giardino 
‘Pubblico, dove sorgono le 
terme dedicate ai concitta- 
dini più illustri; ma finora 
non è stato deciso se com- 
missionare l’opera a Ma-. 
scherini oppure a Manzù.' 
- 3 


ROMA — Prodotto dalla 
cooperativa «La fabbrica 
dell'attore» in collabora- 
i zione con il Teatro di 
Sardegna, debutta oggi: 
al Teatro romano di 
Ostia Antica «Antigone» 
(con la regia di Marco 
Parodi) di Jean Anohuil. 


J Ne.sono interpreti Ma- 

| nuela Kustermann, Luigi 

Y Pistilli, Glauco Onorato, 
Stefano Santospago, 
Mariana Giordana, Ma- 
ria Grazia Sughi, Marco 
Spiga e Alessandro Va- 
lentini. 


4 L'«Antigone» di Anohuil 
fu rappresentata per la 
prima volta al Teatro 
Atelier nel 1944, e fu 

| scritta tre anni prima, al- 
l’inizio della guerra. La 
rilaborazione del testo 
sofocieo traspone crono- 
logicamente l’azione: i 
personaggi vivono in 

| un’epoca che si direbbe 

| la nostra, fumano siga- 
rette, vanno a ballare, gli 
‘adolescenti indossano i 
loro primi calzoni lunghi, 
l'esecuzione capitale 
può essere una fucila- 
zione. 


L’azione non è articolata 
4 in atti e scene, ma appe- 
{ na scandita da un inter- 
|| vento del coro che fa del- 
| le :considerazioni sulla 
| struttura degli eventi, 
| quasi una pausa dello 
4 scrittore che riflette sul 
4 lavoro fatto e su quanto 

resta da fare. 


4 Antigone è quasi sempre 
sulla scena. Eliminati al- 
cuni episodi ridotti a po- 

che battute e aggiunte 

| invece numerose scene 
in cui è protagonista, la 
‘sua parte risulta molto 

| più lunga che nel model- 
lo sofocleo, la cui struttu- 
ra rimane però sostan- 
i zialmente riconoscibile. 

É [c.s.] 


‘SABA / ANNIVERSARI 


Fare e non fare 


Quanti atti d’amore mancati, 


Cosi Nino Perizi ritrasse Saba, a carboncino, nel 
1949. Il pittore lamentò, sulle pagine del giornali, 
la scarsa attenzione che veniva riservata al poeta. 


Neanche è stata concretata 
l'annunciata manifestazio- 
ne pubblica cui avrebbe 
dovuto partecipare uno 
scrittore di fama nazionale. 
Fra le iniziative a suo tem- 
po annunciate c'era anche 
la sistemazione più deco- 
rosa, con adeguata monu- 
mentalità, della sepoltura 
del poeta». 


© Tutto rimandato a primave- 


ra, scrive il cronista pa- 
ziente, quando uscirà il 
così atteso epistolario. Se- 
nonché le cose andarono 
un po’ diversamente. Nel- 
l'ordine: le due targhe in 


‘ via Crispi e via San Nicolò 


furono sistemate appena 
due anni dopo, 1969. Il bu- 
sto vide la luce appena nel 
1983, peril centenario della 
nascita, firmato né da Ma- 
scherini né da Manzù, ma 
da Ugo Carà. L’epistolario 
intero, come si diceva, a 
tutt'oggi non esiste. Mon- 
dadori ha:pubblicato 
un’ampia scelta di lettere, 
a cura di Aldo Marcovec- 
chio, nello stesso 1988: «La 
spada d'amore». 

Quanto allo scrittore «di fa- 
ma nazionale», nel dicem- 
bre del '67 tenne una confe- 
renza Natalino Sapegno, 


.. 


VICENZA — L'Olimpico sta 
. per uscire da un letargo du- 
rato due anni. La prima tor- 
nata di lavori di restauro è fi- 
Nita. Sabato 12 settembre il 
teatro vicentino, ideato da 
Andrea Palladio alla fine del 
sedicesimo secolo, potrà fi- 
nalmente riaprire i battenti. 


Un gala in musica è il primo 


appuntamento inserito nel 
cartellone. Sotto la regia dei 
Solisti Veneti, diretti da Clau- 
dio Scimone, si esibiranno 
alcuni nomi eccellenti della 
musica classica: Maurice 
Bourgue, Aldo Ciccolini, Ce- 
cilia Gasdia, Michele Petri, 
Guy Touvran, Lucia Valentini 
Terrani. Lo spettacolo, che 
inizierà alle 21, verrà tra- 
smesso in diretta in piazza 
dei Signori a Vicenza. Que- 
sto significa che anche chi 
non troverà posto all’interno 
del Teatro Olimpico potrà 
gustarsi il gala. ; 


Venerdì 18 settembre ci sarà - 


il secondo round musicale. 
Un recital del pianista Fran- 


cois René Duchable che pro- : 


porrà musiche di Liszt, Schu- 
mann, Verdi e Chopin. Il me- 
nu della musica prevede an- 
che un altro concerto dei So- 
listi Veneti per domenica 27 
settembre. Parteciperanno il 
flautista James Galway, il 
soprano Susanna Rigatti, il 
mezzosoprano Margarita 
Zimmermann e il violinista 
Marco Fornaciari. Ci sarà 
anche il Coro da camera del- 
la Rai, diretto da Giuseppe 
Agostini. ci 

Da metà settembre entrerà 
in scena la prosa. Martedì 15 
debutterà l'«Orestiade» di 
Eschilo nella traduzione di 
Pier Paolo Pasolini. Regia di 
Lorenzo Salveti. Nel cast so-- 


i no compresi alcuni dei più 


famosi attori del teatro italia- 
no: Valeria Moriconi, Corra- 
do Pani, Renato De Carmine, 
Ave Ninchi, Gabriele Ferzet- 
ti, Rosa Di Lucia, Osvaldo 


storico della letteratura. Ad 
aprile aveva parlato di Sa- 
ba Aurelia Gruber Benco. ll 
25 agosto «Il Piccolo» pub- 
blicò una pagina. 

Allo scadere dei vent'anni 
dalla morte, 25 agosto 
1977, Carlo Bo scrisse sul 
«Corriere della Sera» che 
su Saba si era ancora al 
punto di partenza: lo si con- 
siderava sì «grande», main 
questo aggettivo stava la 
distanza con la quale veni- 
va guardato: «Saba è gran- 
de al di fuori della poesia 
del suo tempo». È quel 
«darsi importanza da sé», 
aggiungeva Bo, non era 
vuota vanagloria del poeta, 
era «un lungo atto di inge- 
Nuità», «il suo modo di giu- 
stificarsi fra gli umili». In- 
somma, Saba «non faceva 
che presentare con grande 
modestia il segno della sua 
natura, essere poeta vole- 
va dire soltanto essere un 
uomo e chiedere a noi un 
piccolo cenno d'intesa. Non 
sempre glielo abbiamo da- 
to - concludeva il critico 
Tutti i maggiori giornali de- 
dicano al poeta ampi spazi: 
di pagina. Il' Comune di 
Trieste depone una corona 
di fiori sulla tomba e com- 


VICENZA /TEATRO 


‘Dal letargo rieme 


nella sua città 


‘ta del. Consiglio comunale. 


‘serata organizzata altrove, 


uno all’Università di Roma, 


Gran gala 
în musica 
| sabato 
12 settembre 


Ruggieri, Massimo Popolizio 
e Michele Martini. Lo spetta- 
colo porta il marchio di Ve- 
neto Teatro, diretto da Nuc- 
cio Messina. 

Dopo il debutto ci saranno 
sei repliche: il 16, 17, 19, 20, 
21 e 22 settembre. L’«Ore- 
stiade» che verrà rappresen- 
tata al Teatro Olimpico di Vi- 
cenza è senz'altro uno degli 
avvenimenti culturali dell’e- 
state 1987. Tutti gli appassio- 
nati di teatro attendono il 15 
settembre:con grande impa- 
zienza. 

Una cura di bellezza per l'O- 
limpico ci voleva proprio. Il 
teatro, finora, era stato sotto- 
posto soltanto a interventi 
parziali di consolidamento 
delle strutture principali. 


Questa volta invece l’opera- 


zione restauro si è articolata 
in due fasi. Prima si è proce- 
duto a risanare tutte le scul- 
ture ‘e le decorazioni del pro- 
scenio, le versure dell’ese- 
dra al sommo della cavea, 
' gli affreschi dell’Odeo e del- 
l'anti Odeo. 
Infine lo staff della Soprin- 
tendenza ai beni artistici e 
storici del Veneto, coordina- 
to da Filippa Aliberti Gaudio- 


so; ha messo a posto pure il: 


soffitto e controllato, in par- 
te, il corretto funzioriamento 
dell'impianto di illùminazio- 
ne del teatro. È 

Per rimettere a nuovo l’Olim- 
pico. ci sono voluti molti sol- 


di. In questa prima manche ‘ 


Cultura e Spettacoli 


ROMANZO / RISCOPERTE 


Vita? Mai indossata. 


De Sa-Carneiro: ecco un altro interessante portoghese 


memora durante una sedu- 


A dicembre si apre, a cura 
della Biblioteca civica edi 
quella del popolo, una mo- 
stra bibliografica. Per una 


ma da tenere a Trieste - e 
che poi non si fece perché i 
partecipanti, si legge, eb- 
bero un incidente d'auto e 
non arrivarono mai a desti- 
nazione -, il poeta. Alfonso 
Gatto dettò una messaggio: 
«Morto iui (Saba, ndr.), 
morto Giotti, Trieste, è vuo- 
ta». 

Intanto, è già ora di «inedi- 
ti», di «riscoperte», di «ri- 
cordi», di aneddoti. Ma bi- 
sogna aspettare gli anni Ot-. 
tanta perché le cronache 
registrino importanti ope- 
re: l'edizione critica del 
«Canzoniere», a cura di 
Giordano Castellani (Mon- 
dadori, già editrice dell'O- 
pera omnia). e «Per cono- 
scere Saba» di Mario Lava- 
getto, Oscar Mondadori. 
L'83, centenario della na- 
scita, si frammenta in ini- 
ziative varie: un convegno 
all’Università di Trieste, 


una mostra su Saba e la 
psicoanalisi, una mostra 
fotografica («Immagini per 
Saba», con le foto di Motto- 
la), un altro convegno 
(«Umberto Saba, un Canzo- 
niere una città»). 

Un articolo siglato sul «Pic- 
colo» commentava il 6 mar- 
z60 di quell'anno: «Dopo 
una frettolosa gestazione, 
la montagna ha partorito il 
topolino. Il Comitato orga- 
nizzatore per le celebrazio- 
ni dell* «Anno di Saba» ap- 
pare addirittura più nutrito 
del programma che ha va- 
rato». In sostanza, osserva- 
va l’autore dello scritto, 
Trieste ha poco furbesca- 
mente perduto un'ottima 
occasione per far parlare 
di sé, per attirare l’atten- 
zione su ciò che possiede. 
In genere, preferisce tace- 
re. «Il Piccolo» ricorda Sa- 
ba con quattro pagine foto- 
grafiche e otto pagine d'in- 
terventi critici. 


L'impressione, volante e 
caduca come tutti questifo- 
gli di giornale che si sfanno 
al tatto, è che Saba per 
Trieste sia passato diretta- 
mente da una «casetta» 
scandalosamente piccolo- 
borghese (troppo, per una 
città di alte tradizioni) a un 
tardivo piedestallo, restan- 
do comunque a distanza di 
Sicurezza. 

(g.z.) 


di interventi «scientifici» di 
restauro sono stati spesi 
senz'altro un miliardo e cin- 
quecento milioni. | finanzia- 
menti sono arrivati parte dal 
fondo Fio per il recupero dei 


teatri del Veneto, parte dal- 


l’amministrazione regionale: 
e da quella comunale, oltre 
che da un'istituto bancario. 


Il restauro del Teatro Olimpi- 


. co, Comunque, non è. ancora 
‘ terminato. | lavori riprende- 


ranno prima della fine del- 
l’anno. O, al più tardi, nei pri- 
mi mesi del 1988, Gli impian- 
ti di illuminazione, antincen- 
dio e antifurto dello splendi- 
do palazzo palladiano do- 
Vranno essere adattati alla 
nuova normativa Cee. Il re- 
golamento sulle norme di si- 
curezza, però, dev'essere 
ancora approvato. 


Soprattutto l’illuminazione 
dell'Olimpico rappresenta 
una sfida per la Soprinten- 
denza. Si è deciso, infatti, di 
procedere a un vero e pro- 
prio recupero «filologico» 
della distribuzione origina- 
ria dei punti luce. Per questo 


gli interventi richiederanno’ 
«una particolare cura e rigo- ‘ 


rosità. 


Questi ulteriori interventi di 
sistemazione del teatro non 
richiederanno più la chiusu- 
ra della struttura stessa. Ari- 
zi, si sta già lavorando per 
mettere a punto un program- 
ma di concerti, spettacoli, 
piéces teatrali. L’Olimpicorri- 
tornerà a essere visitabile 
anche per tutti i turisti che 
passano da Vicenda. 


Per il finanziamento della 
seconda parte dei restauri si 
ricorrerà alla normale for- 
mula già collaudata con suc- 
cesso. l soldi verranno repe- 
riti da un mix di istituzioni 
pubbliche e di privati. — 


[a.m.l.] 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Sulla mappa culturale del- 
l'Europa è rimasta a lungo 
una macchia bianca: il Porto- 
gallo. Poco o nulla si sapeva 
hegli altri Paesi della vita in- 
tellettuale di questa nazione 
collocata — e non solo geo- 
graficamente — in posizione 
periferica. Poi, improvvisa e 
forse inattesa, la scoperta. 
Una scoperta legata al nome 
di Fernando Pessoa, il poeta 
dai mille volti che negli ultimi 
anni è stato tradotto e cele- 
brato a Roma come a Parigi, 
alondracome a Berlino. 

Pessoa — dimenticato per 
quasi mezzo secolo dagli 
stessi portoghesi — è diven- 
tato ora una gloria naziona- 
le. Le sue spoglie sono state 
trasferite dal piccolo cimite- 
ro dei Prazeres al Chiostro 
dei monastero dei Jeroni- 
mos, accanto ai sarcofaghi 
di Camoes.e di Vasco de Ga- 
ma, mentre illustri critici 
hanno preso a decifrare l’im- 


pronta che lo scrittore ha la- - 


sciato sulla topografia della 
città, e la capitale portoghe- 
se si è Venuta caricando di 
significati simbolici al pari 
della Dublino di Joyce o del- 
la Praga di Kafka. 1 
Sulla scia dell'entusiasmo 
per Pessoa c'è stata una ri- 
presa di interesse per l’inte- 
ra cultura lusitana. E, tra le 
figure più singolari venute 
alla luce, una menzione par- 
ticolare spetta certo a Mario 
de Sa-Carneiro, giovane 
‘esponente dell'avanguardia 
estetizzante di inizio secolo, 
esule volontario a Parigi, 
suicida all’età di ventisei an- 
ni. 

Di lui era stato tradotto nel 
1984 «Meu amigo de alma», 
il suo carteggio con Pessoa, 
mentre ora esce «La confes- 
sione di Lucio» (Sellerio, 
pagg. 119, lire 15.000), un 
racconto del 1913 che ha 
molto in comune con il wil- 
diano «Ritratto di Dorian 
Gray». 


Mario de Sa-Carneiro era un 


artista grasso e goffo che, 
secondo una felice definizio- 


ne di Maria José de Lanca- | 
stre, «non sapeva indossare* 


la vita». Diceva di sentirsi 
malato, ma il suo malessere 
non poteva venir diagnosti- 
cato da alcun medico. Si trat- 
tava, infatti, di una malattia 
sottile, nascosta, che solo 
Baudelaire o Huysmans 
avrebbero potuto capire. 


. Per questo, probabilmente, 


nel 1912 decise di lasciare il 
Portogallo e di trasferirsi in 
Francia. «Il giovanotto che 
Vive modestamente, che non 
si affaccerà mai in un salotto 


 Suicida a ventisei anni, 


l’autore visse a Parigi 


tra avanguardia e boheme, 


decadentismo e «malattia» 


parigino e che continua a 
coltivare la sua invalicabile 
solitudine, è curiosissimo di 
tutto, informatissimo, onni- 
voro, con tutti i sensi all’erta 
— ha raccontato Maria José 
de Lancastire —. «Conosce il 
futurismo, il cubismo, il si- 
multaneismo, lo affascina la 
musica moderna, si aggira 
per gallerie, compra libri, ri- 
Viste, vive una sua bohéme 
privata, bizzarra, e si guarda 
bene dal frequentare la Sor- 
bona per la quale il padre gli 
sta passando un mensile». 

La scenografia del suo de- 
candentismo estetizzante è 
punteggiata da oppio e mor- 
fina, specchi, profumi, rica- 
mi, orchidee, alabastri, opa- 
li, avori e giade. Realtà e fan- 
tasia presto si intrecciano, si 
confondono. E così Mario de 
Sa-Carneiro diventa perso- 
naggio da romanzo, si inven- 


ta un'immagine che coincide 
con quella dei suoi sogni. Il 
grande colpo di teatro è la 
messa in scena del suicidio, 
una fine annunciata a più ri- 
prese, studiata con meticolo- 
sacura. 
La morte di Mario de Sa-Car- 
neiro è una morte-spettaco- 
lo, cui egli stesso si prepara 
come se stesse andando a 
una festa, con frac e camicia 
bianca. Per l’ultima esibizio- 
ne invita gli amici, che, per 
banali disguidi, non giunge- 
ranno in tempo. Nella lettera 
spedita a Pessoa scrive: 
«Non vale la pena di compa- 
tirmi, mio caro Fernando. 
Dopo tutto ho quello che vo- 
glio, quello che ho sempre 
tanto voluto. E io, in verità, 
ormai non avrei più nulla da 
fare qui. Ciò che potevo dare 
l'ho dato. Non mi suicido per 
qualcosa in particolare: mi 


- Parigi, un'estenuata malinconia lungo la Senna in 
un’immagine di Brassai. Qui, dopo un'esperienza di 
«bohemienne», Mario De Sa-Carneiro si suicidò. 


VICENZA / TRAGEDIA 


«Orestiade» la grande 


Eschilo secondo Pier Paolo Pasolini 


Nel 1960 Il Teatro popolare Italiano di Vittorio 
Gassman affidò a Pier Paolo Pasolini la traduzione 
dell’«Orestiade». E fu subito polemica 


VICENZA — Sessanta giorni di preparativi, prove, ag- 
giustamenti, rifiniture. Dopo un’estate veramente calda, 
e faticosa, l'«Orestiade» è quasi pronta. Debutterà mar. 
tedi 15 settembre al Teatro Olimpico di Vicenza. 


La sfida è legata al testo stesso. Quest'«Orestiade», la 
‘trilogia di Eschilo che comprende «Agamennone», «Le 
coefore» e «Le Eumenidi», viene presentata nella tradu- 
zione di Pier Paolo Pasolini. Un lavoro che risale al 
1960, e chè-era stato commissionato dal Teatro popola- 
re italiano di Vittorio Gassman. 

Già allora non mancarono polemiche, le discussioni a 
non tinire. Pasolini fu accusato di interventi troppo disin- 
volti-sul testo di Eschilo. Si parlò di una «liofilizzazione» 
soprattutto delle parti riservate al Coro. 

Ventisette anni dopo il contesto culturale italiano è cam- 
biato in modo impressionante. L’«Orestiade» secondo 
Pasolini, comunque, continua a rappresentare una scel- 
ta di grande coraggio in campo teatrale..E' proprio per 
questo che il regista Lorenzo Salveti e il direttore di 
Veneto Teatro Nuccio Messina hanno voluto fare le cose 


in grande. 


In primo luogo sono stati scelti alcuni bravissimi attori 


del teatro italiano, che possono vantare un bagaglio di 
esperienze invidiabile. Poi la preparazione di «Orestia- 
de» è stata curata nei minimi particolari. 


VICENZA 
Video Prix. 
per 33 


VICENZA — Non poteva 
mancare la tivù. In un 
settembre così ricco di 
appuntamenti per Vicen- 
za si inserisce la trenta- 
novesima edizione del 
Prix Italia. Il concorso in- 
ternazionale dei pro- 
grammi radiofonici e te- 
levisivi si aprirà giovedì 
17 settembre, per con- 
cludersi. il 27. 

A Vicenza arriveranno 
oltre quattrocento perso- 
ne in rappresentanza di 
33 nazioni. Giornalisti, 
operatori radiotelevisivi, 
registi, dirigenti delle te- 
levisioni internazionali 
visioneranno le migliori 
produzioni dei diversi 
circuiti. Le proiezioni se- 
rali fuori concorso per il 
pubblico saranno ospita- 
te dalla Basilica Palla- 
diana, con inizio alle 21. 
Accanto ai premi tradi- 
zionali (per la musica, il 
dramma e i documentari 
radiofonici e televisivi) 
quest'anno ne verranno 
assegnati altri tre, nuovi 
di zecca: due riconosci- 
menti della Rai rispetti- 
vamente al programma 
televisivo e a quello ra- 
diofonico che abbiano 
efficacemente contribui- 
to alla formazione di una 
coscienza ecologica nel 
pubblico; un premio spe- 
ciale offerto dalla presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri al miglior pro- 
gramma televisivo tratto 
da un libro inedito. 
Sabato 26 settembre, al 
Teatro Olimpico, ci sarà 
la cerimonia di premia- 
zione del Prix Italia 1987. 


suicido perché per le circo- 
stanze mi sono messo in una 
situazione da cui credo non 
ci sia altra uscita se non que- 
sta». 


x O 

Il racconto che ora esce ‘da 
Sellerio costituisce una 
esemplificazione perfetta di 
questa filosofia in cui vita e 
arte risultano intrecciate in 
maniera indissolubile. Il mo- 
dello intellettuale di Mario 
de Sa-Carneiro sembra es- 
sere il Wilde del «Ritratto di 
Dorian Gray». Anche nella 
«Confessione», infatti, ci so- 
no strani doppi, c'è chi si 
danna per conquistare una 
duratura giovinezza e una 
sfacciata impunità, c'è un 
gusto un po' perverso per 
una sessualità intesa come 
sfida trasgressiva al mondo 
e alle.sue leggi. 


Leggendo la storia ci si trova 
alle prese con.la confessione 
di una incredibile innocenza: 
Lucio Vaz, promettente scrit- 
tore portoghese trasferitosi 
a Parigi, viene accusato di 
aver ucciso un poeta, Ricar- 
do de Loureiro, della cui mo- 
glie era l'amante. Nel suo 
lungo monologo Lucio riper- 
corre le tappe dell’amicizia 
con Ricardo, evoca il mistero 
che avvolge la figura della 
donna, tenta, infine, di chia- 
rire. le singolari circostanze 
che portano all’epilogo del 
dramma. 


Come rileva Luciano Allam- 
prese nella sua nota intro- 
duttiva, il libro è costruito se- 
guendo gli schemi del ro- 
manzo poliziesco, il cui scio- 
glimento è reso possibile da 
una serie di indizi inseriti nel 
corso della vicenda. Ma, in 
realtà, la «Confessione» è un 
sorprendente connubio di 
romanzo psicologico e fanta- 
stico, un racconto filosofico 
sui fondamenti dell’arte. 


Ciò che conta, dunque, non è 
quello che accade, ma i moti- 
vi che hanno reso possibili 
avvenimenti tanto singolari. | 
protagonisti della storia so- 


. no accomunati dalla loro de- 


bolezza, dallo strazio causa- 
to dal dualismo tra l’uomo 
che vive e la coscienza che 
si vede vivere. 


Incapaci, al pari di de Sa- 
Carneiro, di scrutare con iro- 
nico straniamento le idee 
che affollano le loro menti, 
sia Lucio sia Ricardo si dan- 
nano, precipitano in un infer- 
no popolato da incubi e fan- 
tasmi. Un destino frequente 
in anni durante i quali gli ar- 
tisti avevano fatto di lettera- 
tura e vita un sillogismo in- 
separabile, una trappola da 
cui pochi furono poi in grado 
di uscire. 


VICENZA — Un pacchetto 
di mostre estate-autunno. 
Il programma delle espo- 
sizioni vicentine, che co- 
pre settembre-dicembre, 
è già stato messo a punto. 
Non mancano le proposte 
veramente ghiotte. 

Il fiore all'occhiello è la 
mostra dedicata ai «Mani- 
festi di Jean Michel Folon 
al Museo di Vicenza», Nel- 
le sale di Palazzo Chieri- 
cati verranno esposti un 
centinaio di poster, ac- 
queforti, serigrafie che 
l'artista nato a Bruxelles 
nel 1934 ha donato al Co- 
mune di Vicenza. L'inau- 
gurazione è fissata per sa- 
bato 12 settembre, proprio 
in concomitanza con la 
riapertura del Teatro 
Olimpico. La mostra re- 
sterà, poi, aperta fino al31 
dicembre, 

A fine settembre la Pina- 
coteca comunale di Vicen- 
za potrà rimettere in espo- 
sizione la sua sezione me- 
dievale. Situata nell’ala 
novecentesca; attigua a 
Palazzo Chiericati, la col- 
lezione che comprende 
pezzi databili tra la fine 
del 1200 e il 1500 è stata 
completamente restaura- 
ta. L'inaugurazione è fis- 
sata per domenica 20. 


storico in Cecoslovac- 
chia» è il titolo della mo- 
stra che verrà aperta ve- 
nerdì 28 agosto nella chie- 
sa di San Giacomo, Qua- 
ranta pannelli di legno, 
con una raccolta di 120 fo- 
to artistiche e planimetri- 
che, illustrano i più impor- 
tanti interventi di restauro 


VICENZA / MOSTRE 
In coda dietro Folon 


Quattro mesi di esposizioni: le date 


«Recupero dell'ambiente . 


ROMANZO 
Due gialli 
due idee 


Col volume di Mario de 
Sa-Carneiro, la Sellerio 
propone altre due storie 
che affidano alla struttu- 
ra della vicenda polizie- 
sca le proprie ambizioni 
etiche. Si tratta di «Ri- 
cerca nella notte» (pagg. 
350, lire 10.000), dell’ita- 
lo-americano Jerre Man- 
gione, e «Krock &.Co.» 
(pagg. 149, lire 7.000) 
dello svizzero Friedrich 
Giauser. 

Torna così il sergente 
Studer, protagonista di 
tutte le vicende gialle di 
Glauser, intrepido e un 
po’ cinico cavaliere er- 
rante, inventato metten- 
do insieme un pizzico di 
Conrad, qualche goccia 
di Poe, Dostoevskij e 
Meyrink. Questa volta 
Studer è alle prese con 
un duplice delitto in una 
piccola comunità di 
montagna. Ma, al solito, 
il suo obiettivo principa- 
le non è la scoperta del 
colpevole. Lo interessa- 
no, invece, le ragioni 
profonde che spingono 
al crimine, vuole capire 
quante menzogne si ce- 
lano dietro una sola veri- 
ta. E il romanzo, al pari 
delle altre prove di Glau- 
ser, diventa un sofistica- 
to divertimento, una fan- 
tasia acrobatica 

Anche il thriller di Man- 
gione si colloca fuori de- 
gli schemi usuali. In que- 
sto caso si palesano in- 
tenti politici, ma lo scrit- 
tore, rileva in una nota 
Giuseppe Massara, si 
serve della vicenda poli- 
ziesca per dar spazio a 
suggestioni\di ampio re- 
spiro: il tema del confine 
e della diaspora, della 
formazione in terra stra- 
niera e delia conoscen- 
za. Grazie alla ricerca 
del protagonista — im- 
pegnato a svelare il mi- 
stero che si nasconde 
dietro.la morte del padre 
naturale — Mangione 
può interrogarsi sulla 
realtà americana del pe- 
riodo maccartista, sfi- 
dando il lettore a com- 
porre da solo la figura di 
un «puzzle» inquietante, 
una sorta di Orestea 
contemporanea nella 
chiave disincantata e 
squallida della più cupa 
provincia statunitense. 


[a.a.] 


rge Olimpico il bello 


dell'ambiente storico ef- 
fettuati in diverse città del- 
la Cecoslovacchia. La mo- 
stra chiuderà il 13 settem- 
bre. 

Vicenza ha voluto rendere 
‘omaggio a quello che vie- 
ne considerato forse il più 
grande editore italiano 
moderno: Arnoldo Monda- 
dori. «Abnegazione e co- 
stanza, di anno in anno, di 
libro ‘in libro», è uno spac- 
cato della vita culturale 
italiana dagli anni Venti fi- 
no a oggi, attraverso le vi- 
cende della casa editrice 
e della vita di Mondadori 
stesso. La mostra apre il 
17 settembre nelle sale di 
Palazzo Costantini, e‘po- 
trà essere visitata fino al 
17 ottore. 

Un'altra mostra che verrà 
inaugurata a settembre è 
«La villa Da Porto di Mon- 
torso Vicentino a cinque 
secoli dalla nascita di Lui- 
gi Da Porto». Un'occasio- 
ne per rivisitare l’architet- 
tura della Villa ‘Barbaran, 
che viene considerata un 
complesso'di notevole ri- 
levanza 

Dramma e morte di Pier 
Paolo Pasolini, viste da 
Lorenzo Vespignani. E’ la 
sostanza della mostra 
«Come mosche nel mie- 
le», che Vicenza è riuscita 
a assicurarsi e che sarà 
aperta il 17 ottobre alla 
Basilica Palladiana. Potrà 
essere visitata per oltre 
un mese, fino al 22 novem- 
bre. Si compone di 105 
opere che Vespignani ha 
dedicato alla violenza, al 
teîrorismo, alla diffusione 
della droga, 


Spettacoli 


OPERA IN PRIMA MONDIALE 


«Soffiami in cuore 
smania di pace» 


MONTEPULCIANO — Nella 
splendida cornice del teatro 
Poliziano, e nel quadro del- 
l'ormai affermato «Cantiere 
internazionale», è andata in 
scena un’«opera buffa» in 
«prima» mondiale, autori 
Ubaido Soddu e Arturo An- 
nechino. Un bel successo e 
una gradita sorpresa: il che 
equivale a un merito innalza- 
to al quadrato. Ù 
Per due ragioni: la prima, più 
immediata, riguarda appun- 
to la lieta notizia che ha giu- 
dicato le ragioni e l'approva- 
zione di un pubblico certo tra 
i non più facili; la seconda, 
perché già la stessa idea di 
proporre, in piena estate cli- 
matizzata dal solleone, uno 
spettacolo nuovo, tutt'affatto 
italiano, conferma allo stato 
attuale che anche tra di noi, 
oltre ai «fenomeni» partico- 
larissimi di Eduardo e di Fo, 
c'è qualcosa che si muove 
tra gli scogli impervi di una 
drammaturgia italiana conti- 
nuamente e ostinatamente 
negata dai palcoscenici 
post-pirandelliani. 
L’«opera buffa» s'intitola 
«Una notte di Gioia»: è una 
sorta di fiaba lirica concepita 
a quattro mani, autori un cri- 
tico attento e intelligente 
(Soddu) già cimentatosi con 
la scena (Puskin, Maiadovs- 


«Una notte di gioia» 


è una fiaba lirica 


scritta a 4 mani 


da Soddu e Annechino 


kij e un curioso «Mandarino 
meraviglioso»), e un musici- 
sta tra i più originali che con- 


. ti la nostra prosa, con alle 


spalle lavori con Squarzina, 
Sepe, Navello e soprattutto 
Pagliaro («L’illusion comi- 
que» di Corneille). 

Ed è proprio quest’ultimo. 
Walter Pagliaro, giovanissi- 
mo eppur già anziano di 
scuola strehleriana, a pro- 
porci insieme alla fantasia 
scenica di Lele Luzzati (co- 
me al solito «povera» e colo- 
ratissima) questa vicenda 
fantastica che vede protago- 
nisti due bambini, Alessio e 
Franck, rapiti da un,sogno in- 
fantile per ritrovarsi Sovrani, 
re di coppe e re di spade, 
pronti a scambiarsi, nel loro 
universo infantile, pace e 
guerra, sciabolate per con- 
tendersi — coadiuvati dai ri- 
spettivi generali — una cop- 


pa di fragole con la panna. 
Una «fiaba», s'è detto, con la 
fragilità e la profondità insie- 
me delle favole argute (si 
possono scomodare, in pro- 
posito, Bettelheim e Burk- 
heim), tutta «giocata» tra fa- 
raonici banchetti a base di 
ravioli, salami, cannoli, babà 
e una donna impalpabile, de- 
siderio di pace e d'amore, 
sfuggente fantasma che si 
dilegua, irraggiungibile, per 
gli egoismi e la cupidigia de- 
gli uomini: «Gioia cara, ri- 
morso cocente / di questo 
paese, di questo stato, / sof- 
fiami in cuore smania di pa- 
ce / perché domani io sia li- 
berato». 

Ritmo agile, quasi a sottin- 
tendere, per converso, la te- 
nue e dolorosa melanconia 
di fondo. 

Applauditi Ilaria Galgani 
(Gioia), Giorgio Gatti e Car- 


melo Caruso (i due tronfi e 
pomposi generali), Enrico 
Bonelli e i due giovanissimi 
Alessandro Chechi ed Emi- 
liano Del Ciondolo, ambedue 
«locali» di questo delizioso 
borgo:senese, incastonato e 
intatto, a mezzo fra la val di 
Chiana e la val d'Orcia. 


[g.p.] 


(i 

AVATI. «All'ultimo minuto», 
il nuovo film di Pupi Avati 
ambientato nel mondo del 
calcio, è stato presentato in 
proiezione privata. Il film, co- 
prodotto da Raiuno, è distri- 
buito dalla Sacis. «Pupi Ava- 
ti, uno dei migliori autori di 
cinema — ha detto l'ammini- 
stratore, delegato dellà con- 
sociata della Rai Gian Paolo 
Cresci — ha affrontato perla 
prima volta i problemi del 
complesso mondo del calcio, 
dalle scommesse clandesti- 
ne.al mercato dei giocatori, 
riuscendo a'realizzare un 
film sui sentimenti, che arri- 
va. al cuore della gente, at- 
traverso la storia di un ma- 
nager del calcio interpretato 
da Tognazzi». Solo la discre- 
zione di Avati, presente a 
Venezia nelle ultime edizioni 
—ha concluso Cresci — sot- 
trae alla Mostra del cinema 
un film di primissimo piano. 


Giulia a Venezia 


VENEZIA — Giulia Boschi, nella foto, sarà 
presente alla Mostra del cinema di Venezia per 
presenziare alla proiezione del film di Carlo 
Mazzacurati «Notte italiana», di cui'è la 
protagonista femminiîe. (Bridge film) 


Martedì 25 agosto 1987 


DAL7SETTEMBRE 


Torna «in famiglia» 


Lino Toffolo 


MILANO — Il comico veneziano Lino Toffolo sarà il nuovo 
presentatore unico di «Tuttinfamiglia», il gioco a quiz inonda 
a partire dal 7 settembre prossimo su Cahale 5 tutte le matti- 
ne'dalle 11.15 fino a mezzogiorno, tranne il sabato quando 


» verrà trasmesso dalle 12.15 alle 13. 


La trasmissione, presentata‘a Milano, nelle precedenti edi- 
zioni era condotta da Claudio Lippi. 

Alla sua prima esperienza come presentatore, Toffolo ha det- 
todi «fare fatica adadeguarsi ai giochi». 

«Cerco di presentare la trasmissione — ha aggiunto Toffolo 


«come se mi trovassi in una serata cabarettistica, trala- 


sciando la convenzionalità tipica dei presentatori. Utilizzo il 
gioco per instaurare un contatto con le‘persone che sono in 
studio con me e anche con i telespettatori.a casa»; 

Il nuovo «Tuttinfamiglia». di Toffolo quindi, sarà diverso da 


quello di Lippi. 


Il conduttore, che preferisce lavorare solo, non sarà affianca- 


to da vallette, «anche perché — 


ha detto — in studio ci sono 


già tante persone, i dieci concorrenti». 

L'inizio della trasmissione — ha spiegato — è sempre un po' 
incerto, non si sa cosa succederà. «Attraverso delle battute 
— ha detto Toffolo — creo una situazione il più possibile 
spontanea. | concorrenti devono poter essere a loro agio, 


‘così da ridere anche di se stessi». 


«Tuttinfamiglia», alla quarta edizione, verrà trasmessa per 
‘252 giorni. «Registriamo quattro puntate al giorno — ha detto 
Tofolo— è come se fosse in diretta». 

Anche in questa nuova edizione il gioco a quiz prevede la 
partecipazione di due nuclei familiari, composti da cinque 
persone unite da un qualche legame di parentela. 

I concorrenti partecipano singolarmente e in gruppo a tre 
giochi. La famiglia vincente prende parte alla puntata suc- 
cessiva. Non può però sconfiggere più di cinque avversari. 
l'concorrenti vengono scelti attraverso una iniziale selezione 
delle lettere che giungono alla redazione e in seguito con'un 


colloquio. 


I partecipanti devono dimostrare di essere cordiali e simpati- 
ci e di possedere «un pizzico di cultura generale» ha detto 
l'assistente alla produzione Margherita Caligiuli. 


Lino Toffolo 


CERNE, DAMIANI, VATTOVANI 
Per il piacere di suonare 


Da sinistra verso destra Fabio Vattovani, Toni Damiani e Roberto Cerne. 


Cosa ci fanno tre chitarristi 
in un piano bar? Un gruppo, 
e dei più particolari anche. 
Roberto Cerne, Toni Damia- 
ni e Fabio Vattovani hanno 
sovvertito, per certi versi, 
l’immagine tradizionale dei 
locali «soft». L'equazione ta- 
stiere più batteria elettronica 
più cantante confidenziale 
eguale piano bar è stata la- 
sciata alle spalle. Via libera, 
invece agli arrangiamenti a 
tre voci di canzoni famose 
(«Siamo gli unici a farli» af- 
ferma orgoglioso Cerne) e 
largo spazio al country rock 
e al country più tradizionale, 
passione comune dei tre mu- 
sicisti triestini. 

Nato praticamente per 
scherzo («per il piacere di 
suonare una serata assie- 
me», ricorda Toni Damiani) il 
trio si è costruito in un paio 
d'anni una notorietà invidia- 
bile: 

Idea fortunata? No, profes- 
sionalità che paga. Nessuno 
dei tre, sia pure in mezzo a 
carriere e professioni diver- 
se, può essere definito dilet- 
tante. Non certo Roberto 
Cerne, per anni voce solista 
dei leggendari «Cardinali» 
(leggendari a Trieste, perlo- 
meno dave costituivano una 
delle punte avanzate dell’al- 
lora scena beat locale). E Fa- 
bio Vattovani? Dai diciasset- 


una sera assieme 


te anni in poi ha girato l’Italia 
come musicista professioni- 
sta anche al seguito di grup- 
po quotati come i New Trolls. 
Ritornato a Trieste, ha avvia- 
to un'attività commerciale 
(nel settore musicale natu- 
ralmente), ma la passionac- 
cia è rimasta. 

Toni Damiani a sua volta ha 
bisogno di pochissime pre- 
sentazioni. Cantante, autore 
(sua la fortunatissima «Fi- 
nanziere»), è sulla scena da 
anni. Conosciuto e apprez- 
zato, come dimostra il suc- 
cesso di vendita registrato 
da una sua cassetta, «Aria di 
casa», ha trovato in Cerne e 
Vattovani due partner vocali 
con i quali intendersi, 

La loro carriera comune, ini- 
ziata un paio d'anni fa al 
«Princeps» ha rischiato di 
concludersi nello stesso lo- 
cale. Nel rogo che lo distrus- 
se completamente, i tre per- 
sero tutto l’equipaggiamen- 
to. Non si salvò nemmeno la 
corda di una chitarra. «Ma in 
un certo senso — aggiunge 
Damiani — fu proprio quel- 
l'incidente a farci capire che 
avevamo voglia di andare 
avanti, per perfezionare 
sempre più la nostra intesa 
musicale». 

E Cerne, Damiani e Vattova- 
ni hanno finito per essere 
premiati. L'86 li ha visti esi- 


birsi a Grado, a Lignano e in 
alcuni esercizi locali; l'esta- 
te '87 li ha riconsegnati defi- 
nitivamente alla nostra città, 
gruppo fisso dell'Hotel Rivie- 
ra di Grignano, lesto a rece- 
pire il gradimento riscosso 
dalla loro formula originale. 

In lotta con il tempo e la pro- 
fessione (Damiani è farmaci- 
sta, Cerne impiegato al 
Lloyd Triestino, Vattovani, 
come detto, commerciante), 
i tre non rinunciano al «pia- 
cere» lavorativo di una sera- 


ta.assieme. Da «Good-bye» | 


dei Pooh a «Stand by me» di 
Ben E. King, a «Ventura 
Highway» degli America è 


‘ tutto un rincorrersi di armo- 


nie e impasti vocali decisa- 
mente inediti. E trovare un 
tavolo al «Riviera» sta diven- 
tando difficile. < 
«C'è voglia di musica dal vi- 
vo — annuisce Vattovani — 
e c'è di nuovo tanta gente a 
Trieste che suona e si dà da 
fare. Con la nostra esperien- 
za abbiamo in fondo dimo- 
strato che si può uscire dalla 
solita monotonia di certi pia- 
no-bar fittizi». 

Difficile dargli torto. Non do- 
po aver visto il gruppo lan- 
ciarsi in «Dixie delights» e in 
un medley di canzoni coun- 
try, e il pubblico seguire con 
attenzione e partecipazione, 


[fb.) 


MANKIEWIKZ A VENEZIA 


Nobile senza essere maestro 


La grande retrospettiva del regista imperniata sul suo eclettismo 


Servizio di 

Piero Zanotto 

VENEZIA — «La mia sarà 
una mostra d'arte che però 
non rifiuta lo spettacolo». So- 
no parole di Guglielmo Bira- 
ghi. Riteniamo che esse as- 
sumano significati molto per- 
tinenti a proposito della re- 
trospettiva 1987, in qualche 
modo anomala nei confronti 
del passato. della Mostra di 
Venezia che ha visto sempre 
tali occasioni come autentici 
omaggi a Maestri «innovato- 
ri» del linguaggio cinemato- 
grafico; quello che i cinefili di 
un tempo chiamavano «spe- 
cifico filmico». 

Joseph L. Mankiewikz, che a 
lui - come tutti sanno - viene 
riservato quest'anno a Vene- 
zia cotanto privilegio, con un 
programma che prevede una 
ventina di film, senza essere 
un maestro, rappresenta co- 
munque l’aspetto più «nobi- 
le» di ciò che in qualche mo- 
do continua ancora ad esse- 


re Hollywood: 
Îl primo aggettivo che ci vie- 
ne in mente passando.in ras- 


segna i titoli della sua filmo- ‘ 


grafia, è questo: eclettico. 
Mankiewikz, oggi 78.enne, 
essendo nato a Wilkes-Barre 
in Pennsylvania nel 1909, 
prima di diventare regista 
(talora produttore delle pro- 
prie pellicole) era stato uno 
dei più apprezzati sceneg- 
giatori, fornendo in gioventù 
«copioni» egregi a registi co- 
me Stevens, Lang, Lubitsch, 
Cukor... prima,ancora, met- 
tendo a frutto la sua cono- 
scenza della lingua tedesca 
(era stato corrispondente da 
Berlino del «Tribune» di Chi- 
cago) traduceva - erano gli 
anni del «muto» - le didasca- 
lie dei film tedeschi per il 
mercato americano. 

Una ventina di film, si diceva, 
che nel giro di dodici giorni 
confermeranno:in un calei- 
doscopio visivo di cui molti 
certamente profitteranno 
(possiamo dire che il rinnovo 


totale della Sala Volpi nel 
Palazzo del cinema è stato 
per buona parte deciso pro- 
prio per accogliere degna- 
mente questa «retrospetti- 
va» bisognosa'di impianti 
tecnici perfettissimi per of- 
frirsi al meglio allo spettato- 
re) quello che in ogni film di 
Mankiewikz può essere defi- 
nito come un perfetto conge- 
gno di orologeria. Anche 
quando - come per «Cleopa- 
tra» del 1963 - nonostante le 
volute dimensioni del kolos- 
sal costato cifre pazzesche 
fu un tonfo clamoroso sul 
piano degli incassi. 

Nell'elenco (completo?) dei 
film trasmesso alla stampa 
ufficialmente nei giorni scor- 
si, proprio questa pellicola 
galeotta (segnò il colpo di 
fulmine tra Liz Taylor e Ri- 
chard Burton) manca, non è 
segnata. La sua presenza. al 


Lido fa forse parte di una del- : 


le occasioni segrete tenute 
in serbo da Biraghi.(come il 
film che chiuderà il Festival, 


il cui titolo non è stato ancora 
rivelato). Del leggendario 
fiasco della Fox pare esista- 
no tre versioni di diversa du- 
rata. Nasce da qui il dubbio? 
Biraghi aveva lasciato inten- 
dere che avrebbe riservato 
ad essa lo schermo della. Sa- 
la Grande, in splendide ore 
notturne, presente Liz... 

La grande passerella si apri- 
rà con un omaggio fatto da 
Mankiewikz.a Venezia. Con 
uno dei suoi tre film «italia- 
ni» (insieme al menzionato 
«Cleopatra» e a «La contes- 
sa.scalza» del 1954 che vide 
Humphrey Bogart recitare al 
fianco di Ava Gardner). Si 
tratta di «Masquerade»,.un 
vero «The Honey Pot», del 
1967, che lo stesso Mankie- 
wikz scrisse ispirandosi vo- 
lutamente al classico dei 
teatro inglese elisabettiano 
«Volpone» di Ben Jonson. 
Nel quale, come si ricorderà, 
un ricco veneziano finge di 


star per morire per godersi < 


la commedia dei conoscenti 


finti addolorati per carpire 
una porzione dei suoi beni; 
ai quali mira anche il «fede- 
le» servo Mosca. 

Nel film, con l'azione volta al 
moderno, il ricco gentiluomo 
che ha il volto di Rex Harri- 
son, la sua beffa vorrebbe 
giocarla a tre donne. Ma la. 
sciarada da burla dell’ilarità 
si muta in dramma... 

E dopo «Masquerade», uno 
dopo.l'altro, a partire dal film 
del suo debutto come regi- 
sta, l'ossessivo e gotico «Ca- 
stello di Dragonwick» del 
1946, il ventaglio di titoli che 
ci diede la prova, ogni volta 
diversa, dell’eclettismo di 
questo autore. Cesellatore di 
psicologie servite da grandi 
attrici (si pensi al duo Bette 
Davis e Anne Baxter di «Eva 
contro Eva») e di caratteri (si 
pensi all'immigrato italiano 
fornito da Edward G. Robin- 
son in «Amaro destino»), 
nonché di film claustrofobici 
come il carcerario «Uomini e 
cobra» con Kirk Douglas e > 


Henry Fonda, «musical» sul 
tipo di «Bulli e pupe» con Ge- 
ne Kelly, i temi del razzismo 
coma.in «Uomo bianco, tu vi- 
vrai», quelli. del teatro in più 
occasioni - di tutti itempi, lui, 
Mankiewikz, che aveva avu- 
to esperienze e interessi di- 
retti anche in questo settore 
dello spettacolo (negli anni 
Cinquanta, per dirne una, fir- 
mò la regia di una «Boheme» 
di Puccini andata in:scena al 
Metropolitan di New York), 
con film come il menzionato 
«Eva contro Eva» come «Gli 
insospettabili» con Laurence 
Olivier e Michael Caine dal 
premio Tony per la migliore 
commedia del 1970 di Antho- 
Ny Shaffer, e come lo shake- 
Speariano «Giulio Cesare» 
che ebbe nella toga di Bruto 
Marlon Brando. 


Pa 4 
RUBBER. Farrah Fawcett e 
Ryan O'Neil reciteranno in- 
sieme in «Rubber Bullets», 


PREMIO MUSICALE 


Il «Città di Trieste» ’87 


‘in dirittura d’arrivo 


L'edizione 1987 del premio 
musicale «Città di Trieste» è 
giunta alla dirittura d'arrivo: 
mentre infatti le partiture 
continuano numerose a per- 
venire alla segreteria, con il 
giorno 31 agosto si chiude. il 
termine valido per l’invio dei 
lavori, La giuria infernazio- 
nale, presieduta dal m.0 
Francesco Pennisi, inizierà i 
propri lavori il 2 settembre 
presso il Maximilian's e Ri- 
viera Hotel di Grignano. 
Anche per questa edizione 
del concorso l’organizzazio- 
ne e la direzione ammini- 
strativa sono state assicura- 
te dal dott. Tino Sangiglio 
che, con quest'anno, dopo 
dieci anni di appassionato 
lavoro come direttore del 
premio, lascia il proprio in- 
carico. 

Sono stati anni di intensa at- 
tività che hanno concorso a 
irrobustire il premio e ad as- 
sicurargli una sempre più 
‘ampia capacità d'azione e di 
promozione. 


Il premio si è fatto conoscere 
in tutti gli ambienti musicali 
nazionali e soprattutto inter- 
nazionali con un crescente 
prestigio testimoniato dalle 
partecipazioni che proven- 
gono da tutte le parti del 
mondo. 

Nel contempo, sotto la cura 
del dott. Sangiglio, è stata 
raggiunta una solida situa- 
zione finanziaria con un bud- 
get che assicura ormai la più 
larga autonomia operativa 
con la stabilizzazione degli 
interventi non solo del setto- 
re pubblico (il Comune e la 
Regione assicurano una par- 
tecipazione economica che è 
di piena garanzia per i mi- 
glioramenti e i perfeziona- 
menti che verranno assunti, 
unitamente ai contributi del 
la Provincia e del Commis- 
sariato del governo, da sem 
pre sensibili alle esigenze 
del premio) ma anche del 
settore privato che sono il si- 
curo segno dell’interesse a 
questa manifestazione da 


parte della città (basti ricor- 
dare l'impegno: della Cassa 
di risparmio di Trieste che si 
accolla le spese di pubbliciz- 
zazione del premio, dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e del- 
la sua riviera che quest'anno 
provvederà con il suo contri- 
buto a sostenere le spese del 
terzo premio; del comm. Pri: 
mo Rovis e di varie banche 
locali e associazioni). 

Infine è stata iniziata e svi- 
luppata l'azione promozio- 
nale con esecuzioni pubbli- 
che di opere di autori vincito- 
ri di varie edizioni del pre- 
mio, triestini e no, e di musi- 
che di prestigiosi componen- 
ti delle proprie giurie, oltre 
che con l'organizzazione, in 


proprio o.in collaborazione. 


con altri enti, di iniziative 
d'ordine culturale e musica- 
le. 

Terminato così l'impegno 
del dott. Sangiglio il testimo- 
ne passerà ad altre mani, 


SIREEEEI rrimevision ME 
Una antologia dell’«horror» 
minuto per minuto 


ROVERETO 
danza 

ROMA — Gli incontri in- 
ternazionali di Rovereto 
cheisi ispirano alla dan- 
za e al teatro dell’Orien- 
te e Occidente, prende- 
ranno il via quest'anno il 
3 settembre prossimo. 
Realizzati con la colla- 
borazione del centro 
servizi e spettacoli di 
Udine, dell’Associazio- 
ne sarda musica e danza 
di Cagliari e del Teatro 
dell’Elfo di Milano, co- 
minceranno.con uno 
spettacolo di Enzo Cosi- 
mi, dal titolo «Sciame». 
Tra gli altri spettacoli in 
programma sono da se- 
gnalare quelli del coreo- 
grafo Cunningham. 


TERRORE INSALA 
‘Regia di Andrew J. Kune. 
Attori; Donald Pieasence e 
Nancy Allen. Usa 84 © 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Non un film dell'orrore, 
bensi un'antologia dell’hor- 
ror, o meglio, del «cinema di 
paura», in prevalenza statu- 
nitense, degli ultimi decenni. 
La presenza di due attori-fe- 
ticcio dell'horror, Donald 
Pleasence e Nancy Allen, si 
manifesta più sul piano della 
conduzione che non su quel- 
lo della interprestazione, an- 


| che se il copione, firmato da 


Margery Doppelt, prevede 
un abbozzo quanto mai abor- 


* tito di vicenda. 


Del resto, l'attenzione degli 
spettatori è concentrata non 
tanto su quello che fanno i 
due attori, quanto su: quello 
che presentano. 

Un film di montaggio, dun- 


que, che ha avuto materiale 
ricchissimo a disposizione: 
circa una settantina di film, 
anche troppi, tra i quali dei 
«cult movies» quali «Caccia 
al ladro», «Psycho», «Hallo- 
Ween», «Lo squalo», eccete- 
ra. Il regista Kune ha mesco- 
lato insieme sapori molto di- 
versi (da Hitchcock a De Pal- 
ma, da Romero a John Lan- 
dis), realizzando qualcosa di 
molto omogeneo, 

Kune non ci offre però un 
saggio sulla diversa perso- 
nalità e sul diverso valore 
dei registi cimentatisi nel ge- 
nere terrifico: «Terrore in.sa- 
la» vuole regalarci un'ora e 
mezzo (scarsa) di intratteni- 
mento, non di studio. 

Ma è anche vero che, omo- 
geneizzando tutto, il gioco si 
fa ripetitivo e finisce per 


stancare. Cioé ottiene l’effet- ‘ 


to contrario a quello voluto. 
E' il limite (piuttosto pesante) 
di un'impresa a suo modo 
degna di attenzione. 


Due cori regionali 
oggi ad Arezzo 


AREZZO — Ha inizio oggi il quinto concorso polifonico nazio- 
nale «Guido d'Arezzo» che per la prima volta non si svolgerà 
nella sede tradizionale del teatro Petrarca ma sarà ospitato 
nella sala del cinema-teatro «Politeama universale». 

Sono di scena dieci cori a voci miste, provenienti da otto 
regioni: l'associazione corale «G. Verdi» di Teramo, «I Ra- 
gazzi Cantori» di S. Giovanni in Persiceto (Bologna), il grup- 
po corale «Ars Musica» di Gorizia, il «Coro dell’Accademia 
musicale universitaria di Trieste», il «XXIV Liceo sperimenta- 
le» di Roma, il «Coro polifonico Januensis» (Genova), il 
«Complesso vocale di Nuoro», ia società corale «G. Puccini» 
di Grosseto, «I madrigalisti di Magliano in Toscana» (Grosse- 
to) e «I minipolifonici» di Trento. 

| cori a voci pari (categoria unificata) che partecipano alla 
competizione sono soltanto tre (due femminili e uno maschi- 
le) e sono sezioni staccate del «Polifonico Januensis» e dei 


«Minipolifonici». 


Secondo il regolamento, per entrambe le categorie sono ri 
chiesti tre brani di libera scelta, senza interventi strumentali. 


[ Liliana Bamboschek] 


Il coro «Accademia musicale universitaria» di Trieste, diretto da Walter Lo Nigro. 


«ARIZONA JUNIOR» DI JOEL COEN 


Rapimento strano e bizzarro . 


LONDRA — Da New York, 
dove vivono e lavorano, so- 
no arrivati i fratelli Coen, Et- 
han e Joel, ventinove e tren- 
tadue anni rispettivamente. 


Il loro primo successo è stato 


nel 1984 «Blood simple», un 
thriller mozzafiato. Ora Joel, 
nelle vesti di ‘regista, ed Et- 
han in quelle di produttore 


- hanno realizzato «Arizona 


Junior», una commedia di- 
vertente. Il film, presentato 
fuori concorso,ha ottenuto 
un grande successo a Can- 
nes. 

| due fratelli sitrovano.ora.in 
Europa per presentare il loro 
film. «Scriviamo insieme — 


dice Joel — le sceneggiatu- 
re, ma sono solo io a parlare 
con gli attori, per un motivo 
pratico, quello di evitare 
confusione. Ma le decisioni 
artistiche, l'impostazione 
delle riprese sono prese da 
entrambi». 

«Arizona Junior». 'è la vicen- 
da di due coniugi. Lui, H.I, 
McDonnough, borseggiatore 
nei grandi magazzini, è ora 
un felice sposo della sua ex 
‘agente di custodia vigilata, 


Edwina. Entrambi, nell’im- ‘ 


possibilità di avere figli, de- 
cidono di rapire uno dei cin- 
que gemelli del proprio vici- 
no di casa, il re dei mobili de- 


gli Stati Uniti. 

«Si tratta di una vicenda ro- 
mantica sul rapporto genito- 
ri-figii», spiega Joel Coen; 
«E* agli antipodi di ‘Blood 


i Simple’! — aggiunge il fra- 


tello Ethan — poiché non ci 
eravamo proposti un altro 


film sulla violenza. Abbiamo 


cercatc di realizzare qualco- 
sa di leggero e vivacemente 
brioso, perché ce lo sentiva- 
mo,davvero». 

I ruoli principali sono stati af- 
fidati a Nicholas Cage (nipo- 
te di Francis F..Coppola e in- 
terprete di film dello zio quali 
«Cotton Glub» e «Peggy Sue 
si è sposata») e Holly Hunter, 


Î 
li 


ottima ‘attrice di teatro e in- 
terprete di film di successo 
come «Animal behavior», 
«SWingshift» di Goldie Hawn 
e«Endofthe line». 

Per scegliere l'interprete 
adatto al ruolo di Arizona Ju- 
nior'sono stati selezionati 
quattrocento aspiranti attori 
e attrici, tutti non ancora 
giunti al primo anno di età. 
Gli esperti di «baby cast», i 
newyorkesi Joseph Schnei- 
der e Yvonne Van Orden, 
hanno puntato su T.J. Kuhn, 
figlio di un agente di custodia 


e di un'infermiera, che ha =! 


imposto il suo fascino, 
[m.c.] 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash, è 

12.05 Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde mare» e «Televideo», 
Portomatto. Di Adolfo Lippi e Oretta Lo- 
pane. Condotto da Patricia Pilchard. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pomeriggio al cinema. «LASSU'’ QUAL- 
CUNO. MI ATTENDE>» (1963). Regia di 
John e Roi Boulting. Con Peter Sellers, 
Cecil Parker. 

16,00 Rosaura. Cartoni animati. 

116.25 L'isola dei pellicani. Di Goetz Dieter Pla- 
ge. ; 

17.15 Appuntamento con il romanzo. «Piccolo 
mondo antico». 1.a parte. Di Antonio Fo- 
gazzaro. Sceneggiato di Gianfranco Cal- 
legarich. Con Tino Carraro, Mario Cor- 
dova, Alida Valli. Regia di Salvatore No- 
cita. 

18,30 Dal Fiera 1 di Milano, Portomatto. Con- 
dotto da Patricia Pilchar e Paola Onofri. 
Collegamenti esterni dal veliero, di Anto> 
nellina Interlenghi, Piero Panza e Bran- 
do Quilici. Regia di Adolfo Lippi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazio- 
ni sul pianeta Terra. A cura di Piero An- 
gela: Realizzazione di Rosalba Costanti- 
ni. Il terrore dei mari. Di Malcolm Penny. 

21.15 Giustizia sarà fatta. 2.a puntata. Con Karl 
Malden, Eva Marie Saint, Barry New- 
man, Gary Cole. 1.a parte. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Giustizia sarà fatta. 1.a puntata. 2.a par- 
te. 

22.55 Napoli prima e dopo. Canzoni all’aria 
aperta. Testi di Nino Masiello. Presenta- 
no Daniele. Piombi con Anna Rusticano. 

23.55 Vienna: ciclismo, campionati mondiali. 
Cerimonia di apertura. Km da fermo. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 
Ondaverde, trasmissione in diretta 
per chi viaggia, programma di L. Mat- 
ti; 6.40: Dse, scuola in breve; 6.45: leri 
al Parlamento, le commissioni parla- 
mentari; 7.30: Quotidiano del Gr; 9: 
Radioanch'io 87 presenta: Viaggio fra 
i grandi della canzone; 11: Nasce una 
stella, storia di Daniela, una ragazza 
come tante, di Fanuele e Varano, re- 
gia di A. Buscaglia; 11.17: Via Asiago 
Tenda estate; 13.33: Premi letterari, 
«Tosca dei gatti» di G. Lagorio, pre- 
mio Viareggio ’84; 14: Musica oggi; 
15: Radiouno per tutti: Eco... eco... 
eco. Di Gigi Musca; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz '87, Dizzy. 
Gillespie in Francia; 18.05: Loquacità 
del silenzio, regia di G. Gallucci; 
18.30: Rapsodia in blue, di Lucio Liro- 
ni; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.23: Au- 
diobox spazio multicodice; 20: Ore 
Venti, su il sipario. Testimonianze di 
D. Sciostakovic, di Siro Angeli (14); 
20.35: Quando suona il disco, canzoni 
fra due guerre, di Carlo Loffredo; 21: 
L'operetta in 30 minuti: La duchessa 
del bel tabarin, di L. Bard; 21.30: Mu- 
sica, notte: musicisti d'oggi; 22: C'era 
una volta il night; 22.49: Intervallo mu- 
sicale; 23.05: La telefonata di Pietro 
Gimatti; 23.28: Chiusura. 
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8.30 Ginnastica 'Ellesercise. Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 
équipe. 

8.40. Telefilm: La grande vallata. «La grande 
rapina». 

9.30. Telefilm: Alice. 

10.00 Tv movie: «LA STORIA DI PATRICIA 
NEAL». Con Glenda Jackson, Dirk Bogar- 
de. Regia di Anthony Harvey (Usa 1981). 
Drammatico. i 

11.30 Telefilm: Lou Grant. «Il processo». 

12.30 Telefilm: Bonanza. «Il gioco dell’attesa». 

13.30 Sceneggiato: Colorado. «Le ali della 
morte», 

14.30 Tv movie: «LA VITTIMA». Con William 
Devane, Jennifer O'Neill. Regia di Noel 
Black (Usa 1982). Drammatico. 

16.30, Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Le spore 
assassine». 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Tutto 
sistemato». 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «L’anniversario». 

20.30 Telefilm: Falcon Crest. «Spiragli di veri- 

s tà». 

22.30 Forum. Condotto da Catherine Spaak. 
«Un'estate scostumata» (ottava puntata). 

23.10 Telefilm: Casablanca. «Henry». 

0.10 ‘Telefilm: Sceriffo a New York. «La notte 
dello squalo». 


STEREOUNO 

15: Sterobig; 15.30, 16:30, 17.30, 20.30, 
21.90: Gr1 in breve; 15.32; 16.32: Ste- 
reobig parade; 18.56, 22.57: Ondaver- 
de Uno; 19: Gri sera; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gri ultima edizione, 
chiusura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Rai-Stereonotte, 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue,Gr2: 6:27, 
7.26, 8.26, 9.27,:11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 19.26, 22.27. ù 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19,30, 


vita; 8: Dse, Infanzia come e perché; 
8.45: Il caso Mauritius; di J. Wasser- 
man (10), adattamento e regia di A, G. 
Majano; 9.10: Tra Scilla e Cariddi; 
10.30: Il diritto e il rovescio, con Gra- 
ziella Rivera e Giovanni De Luna; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, Gr2 
e Onda verde regionali; 12.45: Dove 
state? Urbane urgenti con risposta 
ben pagata, gioco di E. Anfossi, regia 
di Tiziano Vuillermoz; 15-19.26: R... 
estate con noi, regia di Luigi Tani, nel 
‘corso dei programmi verranno inseri- 
ti:15.30 Gr2 economia, 15.45 Cappello 
a cilindro (3) di A. Sapori, 16.32: Matil- 
de, originale radiofonico di C..Witting; 


|| 


DL) 

10:15 Televideo. Pagine dimostrative. 

12.00 Emma il nonno. Documentario. 

12.10 Una storia viennese. Sceneggiato in 12 
puntate. «Il ritorno in. patria», 2a parte. 
Vienna 1944. Con Karlheinz Bohm, Mijon 
Kovacs e Regina Sattler. Regia di Rudolf 
Nussgruber. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. 

13.30 Telefilm: Saranno famosi. «Rivalità». 

. Con Debbie Allen, Lee Curreri. 

‘114.20 Arcobaleno. Giochi, magie, gente dell’e- 
state. Un programma di Bruno Modugno. 
A cura di Rosangela Locatelli. In studio 
Tony Binarelli e Marta Flavi. Regia di 
Piero Turchetti. 

16.30 Lo schermo in casa. «SANSONE E IL TE- 
SORO DEGLI INCAS» (1964). Regia di 
Piero Pierotti. Con Alan Steel, Mario Pe- 
tri, Toni Sailer, Anna Maria Polani, Pier- 

- re Cressory, Harry Riebauer. 

18.20 Appuntamento al cinema. ‘ 

18.25 Tg2 Sportsera. 

18.40 Telefilm: Perry Mason. «Giallo.all’auto- 
dromo». Con Raymond Burr, Barbara 
Hale. 

19.30 Tg2 Notizie. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 «PIRANHA» (1978). Regia di Joe Dante. 
Con Bradford Dillman, Heather Menzies, 
Kevi McCarthy, Keenan Wynn, Dick Mil- 
ler. 

22.20 Tg2 Stasera. ss 

22.35 Aperto per ferie. Almanacco d'estate n. 

È 1, programma di Alberto Silvestri, Mi- 
chele Mirabella, Tony Garrani. Regia di 
Roque Oppedisano. 

23.25 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

23.40 Cinema di notte. Presentazione di Clau- 
dio G. Fava. «MADAMOISELLE ZAZA'» 
(1938). Regia di George Cukor. Con Clau- 
dette Colbert, Herbert Marshall, Bert 
Lahr, Genevieve Tobin. 


Chiusura 
STEREODUE 


22:20: te. 
6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 1) 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di Radiotre 


18.45, 20.45. 


sura. 
STEREONOTTE 


& 


18.32: | primi americani danzan nel 
sole (9); 19.50-22.40: Sera in due, con 
‘Alberto Gozzi, regia di M. Giannotti; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28: 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; lia. d 
19.26, 22.27: Ondaverde Due; 18.05: 
Long playing hit 2; 19.30: Gr2 radiose- 
ra, disconovità, il d. j.' ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 
ultime notizie. Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai-Stereonot- 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55-8.30-10: Il'concerto 
:, del mattino; 7.30: Prima pagina; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 14.30: Diario di 
rete; 15.15: Un certo discorso estate; 
17: Dse schede, arte; 17.30: Spaziotre; 
21: Appuntamento con la scienza; 
21.30: Concerto da camera; 22.05: La 
cronaca e la steria, regia di Marco La- 
mini; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Gr3; 23.59: Chiu- 


24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde musica e notizie; 0.36: Intorno 


9.00. «IN CERCA D'AMORE». Con Connie 
Francis, Susan Oliver. Regia di Don Weis 
(Usa 1964). Musicale. 1 

10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Arriva la Ge- 
Stapo». 

11.00 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «I miei 
eroi sono sempre stati cowboy». 

13.00 Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Il 
fratello degenere». 


14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 


sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

15.00 Telefilm: 1 forti di Forte Coraggio. «Cer- 
casi eroe». 

15.30 Telefilm: Furia. «Scherzi pericolosi». 

16.00. «Bim Bum Bam». Cartoni-animati. 

18.00 Telefilm: Rin:Tin Tin. «La luce che si spe- 
gne». 

18.30 Telefilm: Flipper. «Dopo la tempesta». 

19.00 Telefilm: Chips. «Poliziotto modello». 

20.30 Telefilm: Stazione di polizia. «Operazio- 
ne circo». ; 


21.30 Telefilm: Mike Hammer. «Fra troppi liti-.‘ 


ganti... chi gode?», 

22.30 Telefilm: Troppo forte. «I vigilantes». 

23.00 Telefilm: Pronto soccorso. «Conflitto di 
competenze». : 

23.30 Telefilm:'Ai confini della realtà. 

24.00 Telefilm: Samurai. 

1.30 Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Di 
equivoci si vive». | ; 


10.15 Televideo. 


18.15 Boiano: gara podistica internazionale 


«La matesina». Meteo 3. 
19.00 T93. 

19.20 Tg regionale. 
19.30. Tv3 Regioni. 


20.00 Dse. Laboratorio infanzia. A cura di Mau- 
ro Gobbini. Neuropsichiatria al bivio del- 
l'adolescenza. Di Marco Ferri e Riccardo 


Tavani. Consulenza scientifica di Marco 
Lombardo Radice. 1.a puntata. 

20.30 Telefilm: | professional. «Sequestro di 
bambina». Sceneggiatura di John Kruse. 
Con Gordon Jackson, Martin Shaw, Le- 
wis Collins. Regia:di Martin Campbell. 
Tg3 Sera. 

Omaggio a Boris Karloff: «LA MUMMIA» 
(1932). Regia di Kari Freund. Con Boris 
-_.. Karloff, Zita Johann, David Manners. 
22.50. T93 Notte. 

22.55. Tg regionale. 

23.05 Questa estate a... Sermoneta. Concerto 
per il 50.0 della morte di Maurice Ravel, 
con il London Gabrieli Quartet. Regia di 
Tullia De Laurentis. 


21.30 
21.45 


Sar) 


Anna Magnani (Tmc, 20.20) 


al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: M 
siche in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Operette e 
commedie musicali; 4.06: Via col li- 
io; 4.36: Gruppi di musica leggera; 
.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
ia. 


LTT 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Na- 
zioni vicine; 14: Jazz club regione; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 
Programma per gli italiani in 
lstria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Notiziario; 15.45: Jazz club, 
Programma in lingua siovena:7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
I ; 8: Notiziario e cronaca regio- 
; 8.10: Diciamolo dal vivo!; 9: Mo- 
saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
nella chiesa di'S. Martino a S. Dorligo 
della Valle; 11.15 Mosaico musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14,10: Il nostro pomeriggio 
in parole è musica; 17: Notiziario e 
‘cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico; 18: «L'eterno nostro divagar in 
questo mondo»; 19: Segnale orario, - 


8.30: Telefilm: Gunsmoke. «Cacciatore di lu- 
pi». 

9.15 Telefilm: Lancer. «Jelly». 

10.00 Telefilm: Lobo. «Squalo assassino». 

11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 

. re.«Anche la guerra è spettacolo». 

12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «L'uomo 
che uccise se stesso». 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. 

14.30. Telefilm: Detective per amore. «Un padre 
per Abby». 

15.30 Telefilm: Mary Benjamin. «La pioggia 
dell’Oregon». 

16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Una piccola 
ingiustizia». i 

17.00 Documentario: Quaderni della natura. 

17.30 Telefilm: santo. «Attori a comando». 

18.30. Telefilm: Switch. «Un'adorabile francesi- 
na». 

19.30 Telefilm: New.York New York. «Fatte su 
misura». 

20.30 Ciclo western. «RIO BRAVO». Con John 
Wayne, Maureen O'Hara, Ben Johnson. 
Regia di John Ford (Usa 1950). Western. 

22.50 Teleromanzo: Peyton Place. 

23.50 Telefilm: Mod Squad. «La via della dro- 


ga». 
0.45 Telefilm: Mistery movies/Le sorelle 
Snoop. «Pronostico per un omicidio». 


PANTV 


11.00 Musicale: Videostars in 
concerto. «Henry Manci- 
ni/Vikky Carr/Robert 
Goulet». 

11.45 Telefilm: New Scotland 
Yard. 

12.30 Notizie oggi. 

12.45 Telenovela: Gli emi- 
granti. h 

13.30, Redazionali. 

14.30 Musicale: Videostars in 
concerto..«Henry Manci- 
ni-D. Carrol/Peter Ne- 


ro»; 

15.30 Film western: «SARTA- 
NA NELLA VALLE DEGLI 
AVVOLTOI», con W.Ber- 
ger, A. Berti. 

17.30 Cartoni animati: L'or- 
sacchiotto Mysha. 

| 18.30 Notizie oggi. 

18.45 Documentario: Dario di 
soldati. «Okinawa; sulla 
soglia dell'impero». 

19.10 Telefilm: New Scotland 
Yard. «Il peso del passa- 
to». 

20.10 Telenovela: Gli emi- 
granti. 

21.00 Film giallo: «I DUE VOL- 
TI DELLA PAURA», con 
R. Paluzzi, F. Rey, G. Hil- 


ton. 

22.45 Musicale: Videostars in 
concerto. «The letter- 
men». 

23.30 Documentario: Diario di 
‘soldati. «La rotta nell'Ar- 

1 tico». x 


SERIE 


TRIVENETA 


8.00. Cartoni animati. 

8.30 Spectreman. 

8.30 | detectives. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 QP Coupon, trasmissio- 
ne vendita. 

13.00 Viviana. 

14.30 L'evo.di Eva. 

16.00 Spectreman. 

18.00 | detectives. 

19.00 L'evo di Eva. 

20.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

21.00 Viviana. 

22.00 Rassegna: ll faraone. 

1.00 Programmi non stop. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi: Il sabato dello Zec- 
chino. 


‘18.00 Vite rubate, telenovela. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 
Estrazione del lotto. 

20.30 «I CAVALIERI DEL 
NORD-OVEST», film we- 
stern. .Con John Wayne, 
Joanne Dru, Victor 
McLaslen, John Asar, 
regia di John Ford. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Delitto e castigo, sce- 
Neggiato (4.a puntata). 

23.30 In forma con Barbara 
Bouchet, rubrica. 


TVM 


RR 


16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm, Cowboy. 

19.00 Incontro con... 

19.30. TVM Notizie. 

119.50, Cartoni animati. 

20.30 Film: «UFO: ALLARME 
ROSSO». 

22.05 Incontro con... (replica). 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta pelle. 

23.20 Film: «UN OMICIDIO 
PERFETTO A TERMINI 
DI LEGGE». 


TELEBARBARA 


8.30 Capriccio e passione,: 
telenovela, 

9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

‘16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00. Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
.__ telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 

riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

0.30. Video non stop. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). | gta 


ANTENNA TMC 


11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. 

11.45 Il paese della cuccagna. 

12.30 Ancora tu, telefilm. 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
e. 


13.30 Sport news. 

13.45 Sportissimo. 

714.00 Natura amica, documen- 
tario. Î È 

15.00 Snack, cartoni animati. 

©. Telefilm: Batman. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«QUANDO L'AMORE E' 
ROMANZO»... 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
Jemenù. frati 

18.10 Agua Viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News. 

19.50 Tmc Sport. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«PELLE DI SERPENTE», 
drammatico. Con Mar- 
lon Brando, Joanne 
Woodward, Anna Ma- 
gnani. 

22.20 Notte News. 

22.40 Qb VII delitto di guerra, 
miniserie. 

23.40 Ciclismo, campionati 
del'mondo. 


TELEFRIULI 


12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 George, telefilm. 

13.00 Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

13.30 Marta, telenovela. 

114.30 Big Foot, ragazzo sel- 
vaggio, telefilm. 

‘15.00. Music box. 

17.00 «IL PASSO DEL CARNE- 
FICE», film. 

19.00 Telefriulisera. 

20.00 Ciao tv. 

20.30 Il sindaco e la sua gen- 
te. 

22.00 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte: 


| 23.30 Dadaumpa. 


1.00 News dal mondo. 


TELEPADOVA 


‘18.00 Phantaman, cartoni ani- 


mati. 


| 18.30:Starzinger, cartoni ani- 


mati. 
19.00 Sanford and son, telfilm. 


> 19.30 Insiders, telefilm. 


20.30 «SCANNERS», film. Re- 
gia di David Cronen- 


berg, con Jennifer . 


O'Neal e David Cronen- 
berg, fantascienza. 
22.30 Spy Force, telefilm. 
23.30 Alla ricerca di un sogna, 
telefilm. 
0.30 «MARISOL LA PICCOLA 
MADRILENA», film. Con 
Marisol, sentimentale. 


Spettacoli e Radio 


Zazà posto 


nella storia 


Tra i «repechages» di Clau- 
dio G. Fava per il «Cinema di 
notte».di Raidue, oggi trova 
posto un film commedia di- 
retto nel lontano 1938 da 
George Cukor «Mademoisel- 
le Zazà» in onda alle 23.40. 
Motivo di interesse è senza 
dubbio costituito dalla pre- 
senza di Claudette Chau- 
Choin, in arte Colbert, attrice 
francese soltanto di nascita, 
emigrata bambina negli Stati 
Uniti, dove ottenne il suo pri- 
mo successo con un film di 
Ernst Lubitsch, «L'allegro te- 
nente», in.cui aveva come 
«partner» niente meno che 
Maurice Chevalier, lei appe- 
na 25enne. A Chevalier sa- 
rebbero seguiti altri presti- 
giosi compagni di lavoro per 
la graziosa Claudette, da 
Clark Gable a Charles 
Boyer, a Gary Cooper. 

Si era già imposta all’atten- 
zione della critica e del pub- 
blico in particolare per la 
«Verve» con cui interpretò 
«Tovarich» di Litvak (cui si 
ispirarono molti registi di 
«pieces» teatrali) quando 
Cukor la volle in «Zazà» ac- 
canto a Herbert Marshall. 
Con sensibilità e brio, Clau- 
dette Colbert, che delle don- 
ne degli anni Trenta aveva il 
«phisique du role», diede 
un'immagine verosimilmen- 
te accattivante della scianto- 
sa con tutte le armi in mano 
per sedurre un uomo sposa- 
to (Herbert Marshall). 

Sarà interessante stabilire, 
in occasione della proposta 
televisiva di Raidue, se il film 
è datato, o se la interpreta- 
zione della coppia Colbert- 
Marshall e l'autorevolezza 
della regia.di Cukor attribui- 
scono di diritto a «Zazà» un 
posto nella storia di un certo 
cinema. 


Raidue, 20.30 
Piranha 


«Piranha», in onda oggi alle 
20.30 su Raidue, è un tipico 
esempio di film del filone ca- 
tastrofico, che mescola con 
abilità tecnologia, fanta- 
scienza nell’intento di forni- 
re una morale e ammonire 
l’uomo sui pericoli derivanti 
dalla sua stessa impruden- 
za. 

In questo film diretto nel 1978 
da Joe Dante, uno dei più 
preparati registi del «clan» 
Spielberg, si fa ricorso alla 
tensione'creata da una sorta 
di leviatano che, proprio co- 
me nello «Squalo», dall’ac- 
qua incombe sulla vita di una 


“città. 


La trama: la scomparsa di 
due campeggiatori induce 
un'investigatrice privata a 
mettersi sulle loro tracce, 
aiutata da un uomo del luo- 
go. l due si introducono in 
una base militare abbando- 
nata e scoprono un alleva- 
mento di piranha. Secondo 
un progetto militare, i mici- 
diali pesci d’acqua dolce 
avrebbero dovuto adattarsi a 
vivere in qualsiasi tipo d'ac- 
qua e infestare quindi il mare 
del Vietnam. 


A causa di uno scienziato, i 
pesci finiscono in un fiume e 
vanno a seminare la morte in 
una colonia marina. Solo al- 
l’ultimo minuto arriverà il ro- 


. cambolesco lieto fine. 


D'altra parte, in casi come 
questi, più che alla trama, o 
alla psicologia dei personag- 
gi, si guarda alla spettacola- 
rità della «confezione», sen- 
za sottovalutare il richiamo a 
una maggiore cautela da 
parte dell'uomo nel.manipo- 
lare gli equilibri della natu- 
ra. : 


Claudette Colbert (Raidue, 23.40) 


Tmc, 20.20 


Pelle di serpente 


Non aveva ancora jnterpre- 
tato «Gli ammutinati del 
Bounty» di Milestone, «La 
caccia» di Penn, «La contes- 
sa di Hong Kong» di Huston 
(ultimo film di Chaplin) che lo 
proclamarono attore di pri- 
ma grandezza, quando Sid- 
ney Lumet si rivolse a lui, 
Marlon Brando, nel 1960, 
non vedendo un'attore più 
adatto a sconvolgere, col 
suo arrivo, la vita di una tran- 
quilla cittadina degli stati del 
Sud. 

Aveva pensato Sidney Lumet 
a un giovane dal tempera- 
mento violento e dal fascino 
selvaggio. Ebbene, trovò l’u- 
no e l'altro in Brando, che, 
conteso fra una ragazza di 
buona famiglia e la Natura 
padrona dell’emporio in cui 
era stato assunto, non dovè 
davvero sforzarsi per domi- 
narle, anzi soggiogarle, en- 
trambe. Si pensi che la gio- 
Vane (Joanne Woodward) si 
era data all’alcool per dispe- 
razione da noia, e che la 
donna di una certa età aveva 
l’irruenza appassionata di 
Anna Magnani. 

Una storia, quella di «Pelle di 
serpente» (in onda oggi alle 
20.20 su Tmc), nata nella fan- 
tasia di Tennessee Williams, 
cupa e drammatica, recepita 
con sensibilità perfino mor- 
bosa da Sidney Lumet. 

Il pubblico, alla vigilia degli 
anni Sessanta, ne fu coinvol- 
to, accogliendo le emozioni 
che, in particolare, Anna Ma- 
gnani seppe elargire. NÉ ri- 
mase insensibile alla bravu- 
ra e al fascino di Marlon 


| Brando. 


Per «Nannarella», «Pelle di 
Serpente» fu il terzo film di 
una esperienza hollywoodia- 
na, nel corso della quale le- 
gò il suo nome alla «Rosa ta- 
tuata» (Osear 1955) e a «Sel- 
Vaggio è il vento» con Antho- 
ny Quinn. Dunque un'occa- 
sione per veder vivere un 
‘amore concepito da Tennes- 
see, Williams, fatto suo dalla 
Magnani. 


Raiuno, 20.30 
Quark special 


La puntata di oggi (su Raiuno 
alle 20.30) di «Quark special» 
il programma di «scoperte 
ed esplorazioni sul pianeta 
Terra» curato da Piero Ange- 
la, propone un documentario 
di Malcom Perry sull'orca 
assassina. 

«Il terrore dei mari» — que- 
sto il titolo del filmato — in- 
daga su ogni aspetto della vi- 
ta del cetaceo con sbalorditi- 
Ve riprese subacquee effet- 
tuate da Jeff Foot in Alaska, 
Canada, Usa e Sud America. 
Fino al 1964, quando un’orca 
fu catturata nel porto di Van- 
couver, il nome «orca assas- 
sina»(suscitava terrore tra 
gli uomini di mare. Le suc- 
cessive ricerche hanno sfa- 
tato la leggenda, e il compor- 
tamento del cetaceo ha me- 
ravigliato la gente che ha af- 
fettuosamente battezzato 
l'orca con il nome di «Moby 
Doll». Oggi la forza e la gra- 
zia delle'orche in cattività at- 
traggono migliaia di spetta- 
tori in parchi marini come il 
Sea World in Florida, dove le 
orche si riproducono con 
successo; 

Intanto le ricerche sul com- 
portamento delle orche mo- 
strano che si tratta di animali 
socievoli, che conducono 
una complessa vita di rela- 
zione comunicando l’un l'al- 
tro tramite una serie di «dia- 
letti» ben distinti. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Do- 
mani 26 agosto ore 21 Centro 
danza classica di Trieste di 
Anna Giani Castoldi e Centro 
danza di Cervignano di Parva 
Lupieri-Milena Zorzin presen- 
tano «Incontro con la danza» 
con gli auspici dell'Azienda 
autonoma di Trieste e della 
sua riviera. Prevendita bigliet- 
ti Utat, Galleria Protti 2, tel. 
65700. In caso di maltempo 
rinvio al 27 agosto. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La signora 
viziosa di Manhattan». Sa- 
mantha Fox e Vanessa del Rio 
nell’ultraporno che vedrete 
due volte. Solo per adulti: Da 
giovedì: «Taboo n. 4». 

FENICE. 19.30, 20.45, 22.15: da 
un racconto di Edgar Wallace: 
«I morti viventi sono tra noi» 
con Kathryn Charly e Veronik 
Gathy. Se.iltuo cuore è debo- 
le, se non credi nell'aldilà, ti 
sconsigliamo di vederlo! Vie- 
tato min. 14 anni. 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Ralph Macchio, Joe Se- 
neca, un film di Walter Hill 
«Mississippi adventure». 

EXCELSIOR. 18.30, 20.20, 22.15: 
Eddie Murphy e Dan Aykroyd 
sono i simpaticissimi interpre- 
ti del divertentissimo «Una 
poltrona per due». Regia di 
JohnLandis. 


SALA AZZURRA. 18.30, 20.10, 
21.45: un film drammatico di 
alta classe: «Specchi del desi- 
derio» con Rupert Everett (il 
protagonista di «Cronaca di 
una morte annunciata») e Hu- 
go Weaving. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Il bacio 
della donna ragno». Ritorna a 
grande richiesta il capolavoro 
di Hector Babenco con Wil- 
liam Hurt (Oscar '86) e Sonia 
Braga. 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«L'angelo del sesso» (Hea- 
ven's touch). Sensuale, incan- 
descente; torbido questo è il 


super hard-core che vi farà _ 


bollire il sangue nelle vene! 
V.m. 18 anni. 


NAZIONALE 2. 16, 18.40, 21.30: 
«Amadeus». Il capolavoro di 
Milos Forman vincitore di 8 
Oscar. Ultimissimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Terrore in,sala» di S. 
Spielberg. Le più terrificanti 
scene della storia del cinema. 
V:m. 14 anni. Da giovedì: 
«Creepshow 2». 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: a gran- 
de richiesta un'eccezionale ri- 
presa: «Highlander, l’ultimo. 
immortale» con Christophe 
Lambert. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. Riposo. Do- 
mani: «Tentazione», con Ka- 
trine Michelsen, A. Marsina, 
O: Link. Regia di Bergonzelli. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Amore 
impuro». Un purosangue dei 
luce rossa! Viet. sev. min. anni 
18. 

uu __——_—m 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore 21 precise 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala): «La famiglia» di Ettore 
Scola, con Vittorio Gassman, 
Stefania Sandrelli, Fanny Ar- 
dant, Andrea Occhipinti, Athina 
Cenci, Ottavia Piccolo, Jo 
Champa, Philippe Noiret, Carlo 
Dapporto, Ricky Tognazzi. Di 
generazione in generazione la 
storia di una famiglia italiana, 
tra le risonanze della Storia. 
Presentato ai Festival di Cannes 
e Locarno '87. Vincitore dei Na- 
stri d'Argento '87 per il miglior 
film, miglior regia, migliori atto- 
ri. Ultimo giorno. Domani: «Il ca- 
so Moro» di Giuseppe Ferrara, 
con Gian Maria Volontè, pre- 
miato come miglior attore al Fe- 
stival di Berlino '87. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Il colore dei soldi». L'ultimo 
capolavoro di Martin Scorsese, 
con Tom Cruise e Paul Newman 
(Oscar '87). 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Made In Italy» 


Solo oggi, ore 21 
LA FAMIGLIA 


di Ettore Scola 


Domani 


IL CASO MORO 


di Giuseppe Ferrara 


Giovedì 


HOTEL COLONIAL 


di Cinzia Torrini 


Venerdì 


I LOVE YOU 


di Marco Ferreri 


Sabato, domenica e lunedì 


ULTIMO TANGO A PARIGI 


di Bernardo Bertolucci 


Quei burattini 


dalle teste di legno 


Proseguono, nei giardini e 
nei parchi udinesi, le favole 
di burattini, marionette e 
cantastorie. La seconda edi- 
zione del «Giardino delle fa- 
vole», organizzata dal Cen- 
tro Servizi e Spettacoli e dal 
Teatro in Piedi giunge oggi 
al suo quarto appuntamento. 
Dopo:la fiera delle meravi- 
glie presentata dal gruppo 
catalano degli Els Rocamora 
e la mitologia montanara del 
valdostano Teatro del Nord 
sono di scena questo pome- 
riggio, nei Giardini del Tor- 
so, alle ore 18, i burattini di 
Otello Sarzi, uno fra i più fa- 
mosi maestri burattinai ita- 
liani. 

«Dalle teste di legno», è il ti- 
tolo di questo suo spettacolo 
che riprende l'antica tradi- 
zione della commedia del- 
l’arte tramandata a viva voce 
da padre in figlio nella glo- 
riosa famiglia Sarzi, una ge- 
nerazione di figli d’arte ac- 
canto ai quali si sono formati 
molti giovani burattinai e ar- 
tisti.del teatro di figura italia- 
no (il Teatro delle Briciole, 
ad esempio). 

Filo conduttore di «Dalle te- 
ste di legno» è la maschera 
emiliana di Fagiolino, un 
personaggio che offre agli 
animatori della compagnia 
di Otello Sarzi la possibilità 
di raccontare le favole della 
tradizione popolare italiana 
ma anche di avventurarsi in 
divertenti improvvisazioni su 
temi e situazioni contempo- 
ranee. 


Nella chiesa luterana 
Pianista americano 


Domani alle 20.30 nella Chie- 
sa evangelica luterana in 
Largo Panfili si terrà un con- 
certo del pianista americano 
David Zych, 16 anni, la cui 
madre è di origine istriana. 
In programma musiche di 
Mendelssohn, Sinding, 
Schumann, Brahms, Gersch- 
win, Schubert, Rachmani- 
nov, Rubinstein, Debussy, 
Schrawenka, Chopin. 


RISTORANTI E RITROVI 


A «Nazioni vicine» 
Fotografare la pace 
Il'programma radiofonico 
Nazioni Vicine, in onda sulla 
rete regionale della Rai oggi 
alle ore 13.30, pre la realiz- 
zazione di Liliana Ulessi ed 
Euro Metelli proporrà, oltre 
ai consueti servizi, un origi- 
nale concorso fotografico: 
Fotografare là pace; la pace 
con sé stessi, con la natura, 
con gli altri, con l'assoluto. 


Jazz Club Regione 
Gruppi italiani 


A «Jazz Club Regione», oggi 
alle ore 14, Giorgio Berni e 
Euro Metelli presenteranno 
una carrellata dei gruppi ita- 
liani che si sono esibiti in re- 
gione 

Regia di Euro Metelli. 


Musica in regione 
«La serva padrona» 


Venerdì 28 agosto alle ore 14- 
su Radiouno per «La musica 

nella regione», a cura di Gui- 

do Pipolo, andrà.in onda «La 

serva padrona», di Pergolesi 

nell'esecuzione del soprano 

Sonia Dorigo, del basso Al- 

fredo Mariotti e dell’orche- 
stra da camera udinese, di- 
retta da Walter Themel. 


All’Arena Ariston 
«Colpo vincente» 


Dall’ al 3 settembre prossi- 
mi all'Arena Ariston si con- 
cluderà la rassegna «Cine- 
maestate ‘87» con la presen- 
tazione in prima visione re- 
gionale del film di David An- 
spaugh «Colpo vincente», 
con Gene Hackman, Barbara 
Herschey e Dennis Hopper. 

Il film ‘è imperniato. sul mon- 
do del basket americano. 


A Pordenone 
Vasco Rossi 
Domenica 6 settembre al 
Parco Galvani di Pordenone 


è in programma un concerto — 
del cantante Vasco Rossi. 


La trattoria «Da Dino» 
Riaperto da lunedì 24. Tel. 305094, 


stiera. 224396. Ascensore. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 
Piano Bar dalle 22.00 con le voci e le chitarre di Toni Damia- 
ni, Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano Strada Co- 


5 ; 


Oggi chiuso. 


(specialità tango). 


Discoteca La Capannina 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni '60 e gara di ballo 


ser 2 amazon. 


E 


BORSA: FLESSIONE DEL 2,35 


Terzo lunedì nero 


Di nuovo un inizio settimana ai minimi dell’anno 


INFLAZIONE 


Sfuma Pobiettivo del 4 per cento 


Confermata anche in agosto la tensione dei prezzi 


ROMA — In agosto i prezzi nelie cinque 
città campione del Centro-Nord sono au- 
mentati dello 0,3% rispetto a luglio, com- 
plice principale la voce «elettricità e com- 
bustibili». Se i dati diffusi ieri dall’istat, re- 
lativi a Torino, Milano, Genova, Trieste e 
Bologna, dovessero essere confermati su 
scala nazionale, il tasso tendenziale del- 
l’inflazione (la variazione rispetto allo 
stesso mese del’anno precedente) sali- 
rebbe a +4,5%. A luglio era di +4,4%. 

Sempre più lontano dunque, ad appena 
quattro mesi dalla fine dell’anno, l’obietti- 
vo del 4% annunciato e auspicato circa 
due mesi fa da Giovanni Goria, allora mi- 
nistro del tesoro e oggi presidente del 
Consiglio. E' sempre più vicino, d'altra 
parte, quello che già in molti hanno battez- 
zato «il nuovo autunno caldo dei prezzi». 
Che la strada sia quelia dell'ascesa (dopo 
cinque mesi in cui l'inflazione, pur non ca- 
lando, è rimasta stabile) lo ammettono a 
denti stretti anche i commercianti: cauta la 
Confcommercio, le diverse confederazioni 
già confessano e prevedono i primi ritoc- 


chi. 


Sull'onda dell'inasprimento della situazio- 
ne nel Golfo Persico e sulla conseguente 
lievitazione del prezzo del greggio, i pro- 
dotti da riscaldamento (gasolio e cherose- 
ne) sono diventati più cari, rispetto a Iu- 
glio, dell'1,8% a Torino e Milano, 
dell'1,4% a Bologna, dell'1,2% a Trieste. 
Invariato il dato di Genova. Dopo mesi di 
valori accompagnati dal segno «meno», 
ora l'aumento è generalizzato. Rispetto ad 
agosto dello scorso anno e sempre per il 
capitolo «elettricità e combustibili», poi, 
preoccupa il +8% di Trieste, il +6,5 di 
Genova, il +4,4 di Bologna, il +4,1 di Tori- 
no e il +2,5% di Milano. 

Minore suspense, invece, pergli altri capi- 
toli: a parte «benie servizi vari», che han- 
no registrato incrementi marginali (tra lo 
0,2 e lo 0,4%), alimentazione, abbiglia- 
mento e abitazione sono rimasti presso- 
ché invariati. Ma c'è una ragione: infatti se 


Luigi Lucchini 


per l'alimentazione è più che mai opportu- 
no attendere i dati nazionali (le città del 
Nord si sono spopolate in agosto), la voce 
«abbigliamento» ha goduto della chiusura 
della maggior parte dei negozi e dei saldi 
di fine stagione. Nel capitolo «abitazione», 
solo a Trieste (+0,1%) ha influito l’incre- 
mento della. voce «operaio edile». In gene- 
rale, la città più cara in agosto, delle cin- 
que prese in esame, è stata Genova su ba- 
se mensile (+0,4%), seguita da Torino e 
Bologna (+0,3%) e da Milano e Trieste 
(+0,2%). Su base tendenziale la prima 
posizione spetta a Torino (+4,9%); se- 
guono Bologna (+4,6%), Genova 
(+4,4%), Milano (+4,3%) e infine Trieste 
(+4,1%), che una volta tanto non svetta 
fra le città più care. 


ll numero indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati è aumen- 
tato in agosto a Trieste dello 0,2 percento, 
attestandosi a 109,6, secondo il dato prov- 
visorio di incremento mensile e del 4,1 per 
cento su base annua. L'ufficio statistica 
del Comune ha rilevato un indice stabile 
mensile per l'alimentazione (108,5) e abbi- 
gliamento (114,1); sono aumentati, invece, 
i capitoli dell'energia (98,8 pari a più 1,2 
per cento); dell’abitazione (111,7, più 0,1) 
e delle spese varie (110,1 più 0,2). 

La variazione percentuale annua nei di- 
versi capitoli è stata per l'alimentazione di 
più 3,0; abbigliamento più 5,9; energia più 
8,0; abitazione più 3,9; spese varie più 4,0. 
Nell'agosto dello scorso anno l'indice era 
aumentato, rispetto allo stesso mese del 
1985, del 4,5 per cento. 

Per il futuro i consumatori italiani potran- 
no godere forse di un settembre ancora 


relativamente stabile, ma con tutta proba- 


bilità dovranno fare i conti con i prezzi già 
‘a partire da ottobre. Già si profila rovente 
il «caro scuola», ma consistenti rincari so- - 
no previsti per abbigliamento e calzature i 
cui listini sono stati ritoccati fin da ora di 
un buon 8% rispetto allo scorso autunno. 


LA CADUTA DELLA BORSA 


Sindacato e industria preoccupati 


Lucchini: è un’incognita - Benvenuto: sono impressionato 


ROMA — ll calo della bor- 
sa preoccupa fortemente 
gli imprenditori privati. «E' 
un grosso punto interroga- 
tivo — ha detto il presiden- 
te della Confindustria Luigi 
Lucchini — come tutti gli 
altri elementi venuti alla ri- 
balta in questi giorni e cioè 
bilancia dei pagamenti, ca- 
lo delle esportazioni, trend 
verso l'alto dell’inflazio- 
ne». 

La Confindustria è inten- 
zionata a presentare, se- 
condo quanto ha annuncia- 
to il presidente Lucchini, 
alle competenti autorità fi- 
nanziarie, politiche ed eco- 
nomiche, «una serie di pro- 
poste per porre rimedio». 
Del resto gli industriali — 
ha proseguito Lucchini — 
da tempo pongono come 
prioritario il problema del- 
la «competitività delle 
aziende e dei costi di pro- 
duzione per consentirci di 
entrare sui mercati esteri e 
di conseguenza impedire 
alle merci straniere la loro 
commercializzazione in 


Italia. Cio' infatti arreca 
danno non solo alle finan- 
ze ma anche all’occupazio- 
ne». 

Quanto alla tassazione dei 
guadagni di borsa che i 
sindacati Cgil Cisl Uil han- 
no ieri sera riformulato al 
ministro del lavoro nel cor- 
so dell'incontro sulla pre- 
disposizione della nuova 
legge finanziaria, il presi- 


‘ dente della Confindustria 


si è limitato aun «non sono 
d'accordo». ù 

Il calo della borsa che tanto 
preoccupa gli imprenditori 
non allarma affatto i sinda- 
cati. «Non sono impressio- 
nato — afferma Giorgio 
Benvenuto, segretario ge- 
nerale della Uil — da que- 
sta situazione di stasi che 
considero ideale per attua- 
re la tassazione». Una re- 
plica diretta alla contrarie- 
tà del presidente della 
Confindustria a una tassa- 
zione dei guadagni di bor- 
sa. 

«Si parla tanto di stangata 
— continua Benvenuto—e 


«vo anche se il sindacato 


Economia 


MILANO — Terzo lunedì ne- 
ro consecutivo per il mercato 
azionario, con l'indice su un 
nuovo minimo dell’anno. Ri- 
basso generalizzato, guidato 
dai valori delle grandi hol- 
ding industriali, accentuato 
dagli assicurativi e ulterior- 
mente aggravato dai finan- 
ziari (Ifi -5,09%, Ferruzzi 
agricola -3,64%, Ifil -7,61%). 
Deboli, anche i cementieri, 
che hanno fatto registrare 
una caduta del 3,70% per 
Italcementi e del.3,35%)per 
Cementir, mentre Unicem 
(+0,90%) risulta un caso ab- 
bastanza isolato di titolo in 
‘controtendenza. 

Le cause di questa sfiducia 
nell’azionario vanno ricerca- 
te, oltre che nell’incertezza 
della situazione economica 
(le polemiche in atto sulla fi- 
nanziaria in particolare) nel- 
la imminente liquidazione di 
fine mese (il 28 agosto) in un 
quadro — a proposito della 
liquidazione — che secondo 
gli operatori presenta qual- 
che preoccupazione. 

Il listino ha di nuovo ceduto 
per la pressante azione del- 
l'offerta che ha reso poco 
agevole l'assorbimento del 
materiale offerto, nonostan- 
te i prezzi siano ormai.molto 
convenienti. 

Il quadro delle chiusure pre- 
senta Montedison in calo del 
3,12%, le due Fiat in perdita 
del 3,57% l'Ordinaria e del 
2,74% la Privilegiata. Pirelli 
spa e Snia hanno ceduto an- 
che loro oltre il 2% così co- 
me Olivetti. — 

Generali (-2,46%) ha perso 
quota 120.000 lire; Ras è ri- 
sultata in ribasso del 3,03%, 
come Fondiaria; più sensibi- 
le il calo di Alleanza 
(-3,72%), di Assitalia 
(-3,62%), Sai (-4,09%), Auso- 
nia (-6,69%) Toro (-3,71%). 
L'indice Mib ha raggiunto ie- 
ri il nuovo minomo dell’anno 
a 830 punti, con un ribasso 
del 2,35%. Sembra che a 
operare siano stati solo i 
venditori, da tanto marcate 
risultano le perdite sia in 
chiusura che nelle contratta- 
zioni del dopo listino. Fiat è 
arrivato a 10.170 lire, Gene- 
rali 117.500 lire. Solo da al- 
cuni Fondi — sostengono gli 
‘operatori — sono pervenuti 
‘alcuni acquisti minimi. 

Tra i motivi che hanno contri- 
buito a creare nervosismo vi 
è l'esigenza per il governo di 
impostare la nuova legge fi- 
nanziaria. Qualcuno più ti- 
moroso pensa che possa ri- 
spuntare l’ipotesi di una tas- 
sazione patrimoniale. Incon- 
trotendenza si notano po- 
chissimi valori: Silos 
(+4,31%), Alitalia 
(+6,86%), Credit (+1,25%). 


lo si fa in maniera molto 
impropria. Se stangata de- 
ve esserci questa va indi- 
rizzata nei confronti degli 
evasori fiscali e di quelle 
aree che non sono state 
lambite dall'equità fisca- 
le». 

Quanto all'incontro con il 
ministro del lavoro Formi- 
ca il leader della Uil lo defi- 
nisce «tempestivo e positi- 


non si accontenta della 
tempestività ma vuole ri- 
sultati concreti». L'iniziati- 
va di Formica «ci ha per- 
messo di utilizzare questo. 
incontro per fat sapere al 
governo che non si può” 
procedere per tagli né rin- 
vii degli impegni presi». 
Anche Benvenuto ha ri- 
scontrato «disponibilità» 
da parte di Formica nel 
chiudere tutte le partite 
aperte in materia di legi- 
slazione sociale e cioè 
mercato del lavoro, rifor- 
ma della Cassa integrazio- 
ne nonché riforma del si- 
stema pensionistico. 


Colpiti diversi elementi del 
comparto finanziario, tra cui 
la Meta (-4,87%) con le ri- 
sparmio a -8,20%), l'’Egemi- 
na (-2,38%), Paf (-4,74%), 
Bastogi (-4,86%). Negative 
le Pacchetti (-3,82%), Selm 
(-5,26%), Falck (-4,36%), Uce 
(-12,79%), Worthington 
(-10,65%). Restano in coda 
le Farmierba (-0/14%). 


Quanto al «caso Montedi- 
son», quello diffuso sabato 
scorso dalla Ferruzzi non 
era un semplice comunicato 
ma una precisa «comunica- 
zione agli azionisti»: è quello 
che mettono in rilievo i por- 
tavoce dello stesso gruppo 
«Ferruzzi Agricola, Finanzia- 
ria», commentando appunto 
la nota diffusa sabato scorso 
nella quale si precisava che 
il Gruppo non aveva mutato 
la propria presenza percen- 
tuale nel capitale Montedi- 
son in misura tale da richie- 
dere comunicazioni alla 
Consob (commissione per la 
borsa). 

La soglia oltre la quale scat- 
ta l'obbligo di comunicazioni 
di variazioni della partecipa- 
zione è l’uno per.cento del 
capitale della società parte- 
cipata. La nota di sabato — 
rilevano le stesse fonti — è 
stata un'iniziativa decisa dal 
gruppo senza sollecitazioni 
esterne: il suo contenuto è ri- 
goroso e — si dice alla Fer- 
ruzzi —non permette illazio- 


ni. 
Intanto dalle stesse fonti si è 
appreso che l'assemblea 
della «Ferruzzi Agricola Fi- 
nanziaria», presieduta da 
Raul Gardini, slitterà con 
ogni probabilità in seconda 
convocazione. Si dovrebbe 
cioè svolgere a Ravenna il 
15 settembre e non il 29 ago- 
sto. 

Il volto di Raul Gardini cam- 
peggia intanto sulla coperti- 
na dell'ultimo numero dell’e- 
dizione internazionale di 
«Newsweek» come uomo 
simbolo di quella che il'setti- 
manale americano chiama 
la «nuova razza» degli euro- 
capitalisti», 

In sette pagine di testo e foto- 
grafie, Newsweek parla del- 
la «Rivoluzione eurocapitali- 
sta», dove industriali e finan- 
ziari riescono ad abbattere 


quei confini che i politici a fa-. 


tica riescono ad erodere do- 
po decenni e decenni di co- 
munità europea. Su sette 
«@urocapitalisti» ritratti nelle 
fotografie che accompagna- 
no l'articolo, tre sono italia- 
ni: Gardini, Berlusconi e De 
Benedetti. Gli ‘altri sono gli 
inglesi Richard Branson e 
Maxwell, il'francese Eskena- 
zieilbelga Frere., 


Giorgio Benvenuto 


BORSA. La deputazione, 
organo di controllo del’isti- 
tuto borsistico di Trieste, 
nominata con il decreto del 
Ministro del Tesoro, è sta- 
ta ufficialmente insediata 
dal presidente della Ca- 
mera di commercio, Gior- 


ne è stato fatto il punto sul 
mercato borsistico nazio- 
nale e triestino e sui lavori 
che la Camera di commer- 
cio sta eseguendo per ren- 
dere più efficienti — è sta- 
to detto — le strutture del 
mercato locale, in vista an- 
che della prossima attua- 
zione della riforma tele- 
matica delle borse valori 
italiane. Gli interventi sulla 
struttura della borsa trie- 
stina sono resi possibili 
grazie al contributo di un 
miliardo di lire che l’ammi- 
nistrazione regionale, per 
interessamento dell’as- 
sessore alle finanze Dario 
Rinaldi, ha stanziato per il 
biennio 1987/88. La valo- 
rizzazione del mercato 
borsistico triestino può 
rappresentare un soste- 
gno allo sviluppo — per 
l’accesso al reperimento 
dei capitali che favorisce 
— per tutte le maggiori im- 
prese del Friuli-Venezia 


gio Tombesi. Nell’occasio- . 


Martedì 25 agosto 1987 . 


TACCUINO ECONOMICO | 


La Borsa triestina 
verso la telematica 


Giulia. Su invito di Tombe- 
si, i deputati hanno provve- 
duto all’elezione del presi- 
dente, confermando nella 
carica Corrado Leombru- 
no, direttore della sede di 
Trieste della Banca d'Ita- 
lia. 

FIAT. La Fiat si è confer- 
mata prima marca stranie- 
ra in luglio nel mercato au-. 
tomobilistico tedesco. La 
casa italiana, infatti — se- 
condo i dati dell’Ufficio fe- 
derale dei trasporti di 
Flensburg — ha immatri- 
colato il mese scorso in 
Germania 13.480 unità 
contro le 8.794 del luglio 
1986, mantenendosi da- 
vanti alle case giapponesi, 
che hanno tutte migliorato 
le loro posizioni, e france- 
si, che le hanno invece 
peggiorate (a parte la Ci- 
troen). Prima marca rima- 
ne la Xolkswagen-Audi 
con 82.328 immatricolazio- 
ni (62.428 nel luglio 1986). 
GRUNDIG. Il gruppo elet- 
tronico Grundig Ag ha 
smentito quanto riportato 
dalla stampa tedesca se- 
condo cui intenderebbe 
Vendere azioni al pubbli- 
co. Un portavoce della so- 
Cietà ha asserito che «la 
Grundig non sta conseran- 


do progetti intesi a intro- 
durre i suoi titoli in borsa». 
La Nv Philips Gloeilam- 
pen-Fabrieken possiende 
il 31,6% del capitale azio- 
nario della Grundig del va- 
lore nominale di 262,5 mi- 
lioni di marchi e il resto ap- 
partiene alla famiglia e al 
gruppo Grundig. 


ENICHEM. «Entro que- 
stanno, andamento del 
mercato permettendo, po- 
tremo forse iniziare le pra- 
tiche per portare in borsa 
un'altra società del gruppo 
Enichem». Lo ha dichaira- 
to a Radiocor Lorenzo 
Necci, presidente dell'Eni- 
chem a margine di un in- 
contro organizzato nel- 
l'ambito del meeting del- 
l'amicizia a Rimini. Dopo 
l’Enichem Agusta, il cui in- 
gresso in borsa è stato 
confermato non più tardi di 
una settimana fa, si apre 
ora la strada per altre so- 
cietà del gruppo, più volte 
indicate prossime alla 


| quotazione, fra le quali ‘ 


Enichem sintesi ed Eni- 
chem fibre. 


SPAZIO 4. A poco più di un 
mese dall'apertura del 


sce l'interesse degli ope- 
ratori e del pubblico verso 
la particolare iniziativa 
predisposta dagli organiz- 
zatori in campo artistico. 
Spazio Arte sarà infatti una 
delle principali novità del- 
l'edizione della mostra di 
quest'anno e presenterà, 
grazie alla collaborazione 
della Provincia di Trieste, 
realizzazioni ottenute con 
la computer graphic e la 
computer sound, ologram- 
mi, una rassegna di video 
installazioni e la parte più 
suggestiva dell’Immagina- 
rio scientifico, la rassegna 
presentata:con notevole 
successo due anni fa a Pa- 
rigi e lo scorso aprile a Mi- 
lano e che così finalmente 
approderà a Trieste per 
soddisfare la legittima cu- 
riosità dei triestini. 

COREA. Due sindacati 
bancari, capeggiati rispet- 
tivamente dalla Australian 
and New Zeland Banking 
Group e dalla Morgan 
Grhfell, hanno dichiarato 
l’insolvenza della Corea 
del Nord in seguito alla rot- 
tura dei negoziati per il 
rimborso dei prestiti con- 
cessi a quest’ultima, tenuti 


quarto salone della ricerca la settimana scorsa a Lon- 
e tecnologia Spazio 4, cre- dra. 


CAMBI INQUIETI 


Tokio soccorre il dollaro 


Frenato il ribasso in Europa - Ripresa a New York 


LONDRA 
E il petrolio crolla 


Sfondato il muro dei 18 dollari 


ROMA — Dollaro in leggero 
ribasso in Europa rispetto al- 
‘le corrispondenti ufficiali di 
venerdî, anche se con un 
sensibile recupero rispetto 
ai livelli minimi registrati al- 
la fine della settimana scor- 
sa negli Usa. A rinvigorire la 
valuta statunitense sono so-‘ 
praggiunti gli interventi a ri- 
petizione operati dalla Ban- 
ca del Giappone in Asia. 


Il biglietto verde, indicato al- 
la media Uic a 1320,28 lire, in 
calo di 3,295 punti sulle. 
1323,575. della media Uic di 
venerdì,.tocca la.quotazione 
più bassa dal24 giugno scor- 
so, quando fu indicato a 
1317,73 lire alla media Uic. A 
Francoforte il dollaro è stato 
fissato a 1,8238 marchi, con- 
tro 1,8283 precedenti. C'è da 
dire, però, che alla fine della 
settimana, la divisa statuni- 
tense era scesa alla chiusu- 
ra di New York fino a quota 
1315,75 lire a 1,8137 marchi. 
L'andamento calante era 
proseguito in giornata sul 
mercato australiano e giap- 
‘ponese, tanto che la Banca 
del Giappone, messa sull’av- 
viso dalla discesa del dollaro 
a Sydney al livello di 140,90 
yen, si è più volte affacciata 
sul mercato nipponico acqui- 
stando complessivamente 
qualcosa come 400 milioni di 
dollari. Una serie di ricoper- 
ture di posizioni corte hanno 
quindi portato la valuta ame- 
ricana a chiudere a Tokio a 
142,68 yen e a 1,8220 marchi. 
La lira nel frattempo arretra. 
solo marginalmente nei con- 
fronti del marco quotato alla 
media Uic 724,045 lire contro 
724 di venerdì. 

Tornando al dollaro va nota- 
to che gli interventi della 
Banca del Giappone realiz- 
zati nella mattina e nel po- 
meriggio sembrano indicare 
che qualcosa si sta muoven- 
do sul fronte delle banche 
centrali. Gli operatori fanno 
notare infatti che dall'inizio 
della recente fase discen- 
dente del dollaro, innescata 
dall’annuncio del peggiora- 
mento del deficit commer- 
ciale Usa, l’Istituto centrale 
del Sol levante si è fatto vivo 
nelle contrattazioni solo po- 
che volte dimostrandosi non 
molto determinato nell’arre- 
stare il.calo del dollaro. 
Questo atteggiamento mor- 
‘bido delle autorità del Sol le- 


, vante sembrava anche esse- 
re confermato dalle dichiara- 
zioni rilasciate venerdì dal 


ministro delle finanze Miya- ‘ 


zawq, che aveva asserito 
che gli interventi comporta- 
no vantaggi e svantaggi e 
che vi sono dei momenti nei 
quali i mercati valutari deb- 


bono essere lasciati agire da ; 


soli. 


In giornata da Tokio è giunta 
tutt'altra musica e non solo 
per gli acquisti di dollari a ri- 
petizione operati dalla Ban- 
ca del. Giappone. Un dirigen- 
te del:ministero delle finanze 
ha dichiarato infatti all'agen- 
zia Kyodo che sono in corso 
contatti con la Federal reser- 
ve nella prospettiva di un in- 
tervento coordinato. «Se sa- 
rà necessario — ha detto il 
funzionario — gli chiedere- 
mo di intervenire». 

A ciò, si sono aggiunte le vo- 
ci poi smentite dalle autorità 
nipponiche secondo cui To- 
kio si accingeva ad annun- 
ciare restrizioni sulle espor- 
tazioni di alcuni prodotti allo 
scopo di ridurre il surplus 
commerciale. 

Intanto, a New York, il dolla- 
ro ha segnato un netto recu- 
pero in apertura conferman- 
do il miglioramento della 
tendenza mostrato sui mer- 
cati orientali ed europei. La 
divisa americana è stata og- 
getto di alcuni acquisti spe- 
culativi stimolati dai rapporti 
secondo cui la Banca del 
Giappone è intervenuta per 
sostenere la valuta Usa, ac- 


quistando 400-500 milioni di 


dollari, e dalle voci di contat- 
ti fra le autorità monetarie 
Usa e quelle nipponiche su 
eventuali azioni per evitare 
nuove flessioni della divisa. 
Il prezzo dell'oro poi è stato 
fissato ieri pomeriggio a 
Londra a 459.50 dollari l’on- 
cia, in netto rialzo rispetto ai 
455,50 dollari del fixing po- 
meridiano di venerdì scorso 
e anche sui 456,90 dollari 
con cui il metallo aveva con- 
cluso le contrattazioni della 
scorsa settimana sul merca- 
to di New York. 

A Zurigo, il metallo prezioso 
è stato quotato in chiusura a 
458,75 dollari contro i 453,75 
di venerdì scorso. 

Invariato il fixing dell’argen- 
to a 7,6150 dollari l'oncia 
mentre il platino è stato fis- 
sato.a 600,25 dollari. 


LONDRA — Il ribasso dei prezzi del petrolio ha subito 
una brusca accelerazione per la conferma giunta dal- 
l'autorevole rivista araba Middle East Economic Survey 
(Mees) che la produzione dell’Opec è di tre milioni di 
barili superiore al tetto fissato dal cartello a giugno. Le 
quotazioni del Brent hanno toccato I livelli più bassi in 
più di tre mesi scendendo sotto quota 18 dollari per la 
prima volta dal 16 maggio. È 

In serata Il contratto per consegna a settembre veniva 
indicato a 17,25 dollari al barile, con una perdita di più di 
un dollaro pari al 5,6% rispetto ai 18,28 della chiusura di 
venerdì. Ottobre ha chiuso a 17,43 contro 18,33 di ve- 
nerdì e novembre a 17,48 contro 18,33. 

Una caduta così brusca ha preoccupato gli operatori 
che perlopiù hanno preferito tirarsì in disparte, soprat: 
tutto compratori. L'attività ha segnato una ripresa per 
l’avvio vivace del mercato di New York, dove si sono 
succedute a ritmi convulsi le liquidazioni di posizioni 
rialziste. 

«Sembra di aver perso la bussola», ha commentato un 
operatore americano. «A un certo punto la gente si è 
perfino bloccata un attimo ‘per cercare di capire cosa 
stava succedendo». La quotazione del West Texas intet-.. 
mediate, greggio di riferimento americano, è scesa a 
18,40 dollari per il contratto di ottobre, mezzo dollaro in 
meno della chiusura di fine settimana. È : 
Il'non rispetto dei limiti di produzione; concordati tra i 
paesi dell’Opec in complessivi 16,6 milioni di barili, era 
da tempo di fatto conosciuto e l'eccesso era stato quan- 
tificato lo scorso mese In circa due milioni di barili. Ma 
In agosto, secondo il «Mees», ilfenomeno si è radicallz- 
zato, soprattutto a opera di diversi governi del Golfo, e‘ 
come risultato i prezzi di alcuni tipi di greggio (quali il 
«Brent» e il «Wti») hanno perso da due a tre dollari sul 
mercato «spot». 

L'Iran è l’ultimo paese in ordine di tempo che sia insorto 
contro altri «partner» deli'Opec sullo scottante tema 
dell’eccesso di produzione. A quanto si è appreso, gli 
iraniani hanno invocato l’entrata infunzione di due com- . 
missioni dell’Opec che di fatto sono incaricate del con- 
trolli delle quote di produzione. 

Secondo le stime del «Mees» l’Iraq, Il solo «partner» . 
dell’Opec che non si sia impegnato per una quota, sta 
già producendo — afferma la pubblicazione — «attorno 
al 2,2 milioni di barili»; ma nel prossimo mese, quando 
sara pienamente funzionante l'espansione dell’oleodot- 
to attraverso la Turchia, raggiungerà probabilmente i 
2,5-2,6 milioni. 


CINQUEMILA LICENZIAMENTI IN MONTENEGRO 


Scandalo in Bosnia, banche sull’orlo del crack 


BELGRADO —Un buco che si aggira fra i 200 e î 500 miljoni di 
dollari, sessanta banche coinvolte in diversa misura nel 
crack, tredicimila lavoratori sul giro d’aria. Sono le cifre della 
Caporetto finanziaria che si è abbattuta sulla Jugoslavia. | 
fatti: l’Agrokomerc, un immenso complesso agroindustriale 
domicilitato a Velika Kladusa, in Bosnia Erzegovina, è riusci- 
to, emettendo cambiali senza copertura, ad accumulare in 
poco più di un anno un debito che i più pessimisti valutano 
attorno ai 600 miliardi di lire. Decine di istituti di credito l’han- 
no foraggiato senza chiedere, a quanto pare, le necessarie 
garanzie. Una fiducia che sembrerebbe dar ragione a chi 
ipotizza presunte «connivenze politiche» nell'intero affaire. 

Adesso che lo scandalo, il più grave dal dopoguerra a oggi, è 
scoppiato le autorità di Belgrado si muovono con estrema 
cautela. Ma la stampa jugoslava affonda il coltello nella pia- 
ga. Parla di «suicidio finanziario», di «procedura scandalo- 


sa», di «malcostume». 


Ad accorgersi che l’Agrokomerc non era più în grado di pa- 
gare i debiti pare sia stata per prima la «Ljubljanska Banka». 


Nell'aprile scorso l'istituto sloveno aveva tentato invano di 
riscuotere un credito di settanta miliardi di dinari. Vista la 
malaparata, avrebbe fatto circolare un allarme interno al si- 
stema bancario che, tuttavia, è rimasto inascoltato. Decine di 
altre banche della Bosnia Erzegovina, della Croazia, e della 
Serbia hanno continuato così a elargire i loro favori al com- 
plesso agro-industriale, Il perché l'abbiano fatto, ignorando 
l'avviso degli sloveni, è ora. oggetto di un'indagine che il mi- 
nistero delle finanze e il governo locale hanno affidato a' 
un'apposita commissione. Intanto, però, la polemica è di- 


vampata. 


| responsabili dell’azienda nei giorni scorsi si sono negati 


alla stampa jugoslava. 


Fikret Abdic, direttore generale, è ad Abbazia, in vacanza. 
Sembrerebbe proprio lui, membro del comitato centrale del 
partito in Bosnia e considerato uomo di potere, il personag- 
gio chiave di questa vicenda. Che la sua influenza abbia spia- 
nato la strada all’allegra politica finanziaria dell’ Agroko- 
merc? E' quanto, più o meno velatamente, si chiede il corri- 


spondente da Belgrado della «Kleine Zeitung», giornale au- 


striaco, sulla base di valutazioni apparse già la scorsa prima- 
vera sul «Vecerni Novost» di Belgrado. 
Sì, perché lo scandalo oltre a evidenziare una procedura fi- 
nanziaria azzardata — chiarisce un'agenzia di stampà — 
sembra piuttosto concentrarsi «sul sistema poco socialista di 
conduzione dell’azienda». 
‘Unica nota positiva: «I fondi presi allo scoperto sono stati 
destinati allo sviluppo degli affari, anche se talvolta con'at- 
teggiamenti un po' megalomani e sulla base di studi di mer- 
cato illusori». Insomma, nessuno ci avrebbe guadagnato. 
Adesso, Fikret Abdic propone la conversione del debito in 
crediti con scadenza a tre anni. E' sicuro che l'azienda, che 
oltre a esportare prodotti agricoli ha investito in fabbriche, 
alberghi, strade e case, ce la farà, 
La «cornice» non è proprio buona. E’ di ieri la notizia che 
cinquemila operai saranno licenziati a seguito della chiusura 
di quattro imprese nel Montenegro. Un primo provvedimento 
ai sensi della nuoya legge federale sui fallimenti. [a.lo.] 
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LA POLEMICA SULLE PRIVATIZZAZIONI 


Granelli 


ROMA — Si allarga il dibatti- 
to sulle strategie da attuare 
per l’Iri e più in generale per 
le Partecipazioni statali. In 
una nota, il ministro delle 
P.s. Luigi Granelli si dichiara 
d'accordo con il presidente 
dell’Iri Romano Prodi sull’e- 
sigenza di un più organico 
Slssgno di politica industria- 
Ch 

Riferendosi ad alcuni rilievi 
del senatore Francesco For- 
te, Granelli sottolinea come' 
tocchi al governo risponde- 
re, di fronte al Parlamento e 
al Paese, «della politica eco- 
nomica generale e degli 
aspetti della presenza pub- 


A 


appoggia Prodi 


blica in campo industriale». 
Granelli tiene tuttavia a pre- 
cisare che «è fuori discussio- 
ne l'autonomia gestionale e 
di definizione programmati- 
ca di enti e imprese nel-siste- 
ma delle Partecipazioni sta- 
tali», 

Quanto alla legge finanziaria 
essa «dovrà tenere conto 
delle scelte di politica indu- 
striale in materia di sviluppo 
nel Mezzogiorno e nei settori 
di punta dell'economia italia- 
na», dopo gli importanti ri- 
sultati raggiunti negli ultimi 
scorsi sulla strada del risa- 
namento delle imprese: 

.Il riequilibrio dei conti di 


queste aziende «non dovrà. 
però essere solo un traguar- 
do contabile», ma piuttosto” 
«la premessa di una fase di 
qualificata espansione della: 
presenza dello Stato anche 
nei grandi servizi». A 
«Terreno proprio di'interven-, 
to delle Partecipazioni statali. 
è — secondo Granelli — 
quello produttivo nei settori 
ad alto contenuto di innova- 
zione tecnologica e di valore’ 
strategico per lo sviluppo 
economico nazionale. Tutta= 
via non è da escludere una 
presenza dello Stato in una: 
logica di impresa e senza 


‘appesantimenti burocratici». 


decadi 


î 
i 
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IL PICCOLO 


Martedì 25 agosto 1987 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. - 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 


que di senso vago; richieste di ‘ 


danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. È 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17- 18- 19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranrro pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando E ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nola 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 

.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di. verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte la assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 


direi Richieste 


RAGIONIERE neodiplomato 
54/60 inglese tedesco france- 
se cerca primo impiego per 


> esperienza. Tel. 740804. 


60085 


Impiego e lavoro 
Offerte 


sn —————— 
AZIENDA leader settore beni 
largo consumo cerca validi 
elementi 25-55 anni amboses- 
si, ambiziosi forti guadagni 
per lavoro preorganizzato. Si 
richiede: liberi subito automu- 
niti soggiorni settimanali fuori 
sede. Offresi possibilità gua- 
dagno minimo 4 milioni mensi- 
li. Telef. ore 8-10, 0432-928319 

4725 
CERCASI salumaio, piazza 
Hortis n. 6, presentarsi. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTORE edile esegue pittura- 
zioni pareti porte finestre otti- 
mo prezzo. Tel. 201098. 

60068 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili pianoforti quadri 
tappeti biancheria sgomberia- 
mo rimanenze. Tel. 68657- 
571526. % 60013 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201 abitazione 43038. . 

ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili tappeti quadri stampe og- 
getti antichi eventualmente 
sgomberando. Tel. 630358- 
415582. 60018 


Commerciali 


e _—_—_—_———_—___ 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 


4115 


Auto, moto 
cicli 


sn 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4781 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4780 
A.A. GARAGE Ferrari Coroneo 
17, occasioni garantite, Mer- 
cedes 190:E, 280 SE, 450 SLC, 
350 SL, 250 D '85, Maserati Bi- 
turbo, Porsche Turbo '85, 2700 
coupé, 2400 Targa, Jaguar 4.2, 
Range Rover '81, Golden Ea- 
gle 4.2, 745 Turbo ’82, 320 i '85, 
318 ‘86, Gommone Laros Mer- 
cury 15 cv. Occasioni permute 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: BMW 735 80 
condizionatore, Suzuki fuori- 
strada'86, Y10 Turbo '86, Beta 
Coupé ‘78, Gamma '81 condi- 
zionatore, Alfetta GTV ‘79, GT 
1750 '69, Mini Clubman '80, Mi- 
ni 90 '79, Golf '78, Panda 45’80, 
127 portellone '79, 128 '78 oc- 
casione, Ritmo 80, 126 '77, 
Honda 500 '79 perfetta. Via del 
Cerreto 4/A Tel. 422911. 4755 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Maserati Biturbo, Ka- 
dett GTE, Audi 80, Polo coupè, 
R4 L, RS TL, Uno turbo, 126. 
Via Franca 4/2, tel. 304893. 
MERCEDES 240 D 1982, Golf 
1300 GLS 1981 vende privato. 
Eventuali permute e facilita- 
zioni. Via S. Nicolo 3, tel. 64593 
OCCASIONI MY (CAR: SENZA 
ACCONTO, PERMUTE, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: A 112 
Junior '84, Golf GTI 1800 nuovo 
mod. "85, R5 Alpine Turbo '84, 
Delta 1500 '85, Duetto 1600 '81, 
Porsche 924 5M '81, Alfasud TI 
’82, Fiesta 1300 Sport ’80, Ran- 
ge Rover '81, Golf GL 1100 '80, 
Delta 1300 '81 CON GARAN- 
ZIA. MY CAR, v. F. Severo Li 
040-569119. 

PORSCHE 924 '83, aGline 
to tetto apribile km 45.000 uni- 
co proprietario vende conces- 
sionaria Mercedes-Benz Na- 
scimben, via Nereo Martinelli 
(Noghere) tel. 232277. 050205 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO vela Alpa 9 ottimo 
stato accessoriato vendesi. 
Tel. 040/65796. 60078 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO in affitto locale con 
passo carraio possibilmente 
percorso Muggia-Trieste. Tel. 
ore ufficio 64640 ore serali 


273273. 4782 
Appartamenti e locali 


(19 Offerte affitto 


AFFITTASI centro ammobilia- 
to bellissimo salone camera 
cucina poggiolo. Tel. 631793. 

CEDESI affittanza ampio allog- 
gio centrale previo rimborso 
spese. Tel. 70057. T.A.299 
IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta Campo Marzio apparta- 
mento arredato soggiorno 
stanza servizi non residenti. 
Tel. 69425. 4786 
IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta appartamento arredato 
adatto 3 studenti, 2 stanze ser- 
vizi 125.000 a persona tutto 
compreso periodo ottobre-lu- 
glio. Tel. 69425. 4786 
IL CAMINETTO via Roma 13, 
affitta piazza Vico apparta- 
mento uso ufficio prontoin- 
gresso 3 stanze servizi. Tel. 
69425. 4786 


COMUNE DI PORDENONE 


Avviso di gara 


Si avverte che sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia sarà pubblicato entro il 31 agosto 
1987 il bando di gara in data 17 agosto 1987, per l’ap- 
palto dei lavori diconsolidamento e restauro della Villa 
Galvani, dell'importo base di lire 1.420.000.000. 


Le istanze delle imprese interessate dovranno perve- 
nire, a mezzo posta in plico raccomandato, al Comune 


di Pordenone - Ufficio Appalti e Contratti - 


entro, I11 


settembre 1987, con le modalità e prescrizioni indicate 


nel bando sopra citato. 


L'opera verrà in parte finanziata dalla Cassa DD.PP. 
con i fondi del risparmio postale. 


AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI VIA FLAVIA 118: Fiat 
Ritmo 60 CL ‘80, '83, Fiat 131 
Super 1.6 '83, Fiat 128 fam. '77, 
Fiorino furgone diesel '85, Mi- 
ni De Tomaso '80, Citroen Visa 
Club '83, LNA-11Re 1200 '83, 
Talbot Horizon 1100 '83, Ford 
Fiesta 50 Ghia 1100 '85, Bmw 
520i E/28 aria cond. 12/81, 
Bmw 520i E/28 tetto apribile 
'83, Renault Super 5 TC '85, 


Super 5 TL 1100 ’85, Super 5 


GTL 5 porte '86, R5 GT Turbo 
'86, R11 TC1100 '84, R9 TDE 
diesel '83, R18 GTD diesel '83. 
Vetture con garanzia, permute 
e pagamento rateato senza 
cambiali 48 mesi. Tel. 281212. 
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ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CRONACA | DI UN NOBEL 


IL SINDACO 
Comm. Alvaro Cardin 


Capitali 
Aziende 


ADRIA 68758 cede bar alcooli- 


ci superalcoolici cibi cotti par-' 


cheggio esterno 55.000.000. 

MONFALCONE licenza tabella 
14 vendita cicli-motocicli ac- 
cessori ricambi 9.000.000, Gri- 
maldi 0481-45283. 1000 
NEGOZIO abbigliamento 
D'Annunzio cedesi. Tel. 
631792. 4791 


PRESTITI fiduciari concessi 
senza firme di garanti a lavo- 
ratori dipendenti artigiani 
commercianti professionisti 
improtestati. Fintergestum 
piazza Benco 4, tel. 

040/630610. 


4678 


il Resto delCarlino facontti 


Hedla ti attende a 


TRIESTE via Palestrina 10 


BRESCIA corso Zanardelli 24 
'COMO via Masia 61. MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 


vendite rateali fino 
a 24 mesi senza cambiali 


è tempo di affari! — 


«arese grafica 


Comunicaz. Comune di Trieste eff. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere Il 
valore del tuo Immobile? Tele- 
fona alla Tre 1774881 un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 

ACQUISTO: contanti una due 
camere servizi inintermediari. 
Telefonare 763189. 14 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno camera came- 
retta luminoso. 630120. 12 
CERCO appartamento recente 
due o tre camere libero subito. 
Tel. 631631. 4752 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 


lefonare 630878. 4736 
Case, ville, terreni 


22) Vendite 


AGENZIA Gamba 768702 vil- 
lette ottimo stato tristanze cu- 
cina bagno taverna garage 
giardino Montebello Basoviz- 

4708 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Rozzol stanza cucina tinello 
bagno poggiolo riscaldamento 
AGENZIA Meridiana 733275. 
LIGNANO Pineta recente con-. 
dominio, appartamento mq 55, 
arredato, tranquillo, posto 
macchina. 4747 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona GIULIA piano IV, tre stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento. 4717 
ALABARDA 768821 S. Giaco- 
mo decorosa casa epoca |V 
piano completamente ristrut- 
turato 2 stanze cucina bagno 
36.00.000.. 
APPARTAMENTO Roiano ca- 
mera soggiorno cucinotto 
quinto piano ascensore pog- 
giolo riscaldamento vendo. 
Tel. 631793. 4791 
APPARTAMENTO Tor Cucher- 
na su tre livelli 170 mq casa 
unifamiliare recente. Tel. 
631792. 4791 


T 


4789. 


— maldi, 0481-45283. 


CASA Mia vende urgentemen- 
te causa partenza completa- 
mente rinnovato bistanze sog- 
giorno cucinino bagno V piano 
panoramico. 630307. 4790 
GREBLO 68789 Bazzoni re- 
centissimo signorile in parco 
salone con terrazzo ampia cu- 
cina 3 matrimoniali servizi 
poggioli garage. 23 
GREBLO: 68789 adiacente Sa- 
lus recente soleggiato sog- 
giorno cucina abitabile veran- 
da matrimoniale bagno 
56.000.000. 23 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORGO TERESIANO signorile 
salone, 4stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4736 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ZORUTTI recente 1 stanza, 
soggiorno; cucinino, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 


.ascensore, ripostiglio, 


45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4736 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GATTERI 2 stanze, cucina, 
bagno, ascensore, 37.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

È 4736 


LOCALE mq 180 alto m. 6.30fi- ‘ 


nestrato passo carraio centro 
storico vendesi. Telefonare 
ore ufficio 64640 ore serali 
273273. 4782 
MAGAZZINI via Capodistria 
350 mq, Campanelle 13, Cam- 
po Marzio 160, vendo. Tel. 
631792. 4791 


MONFALCONE casetta cucini- 
no soggiorno camera bagno 
giardino possibilità amplia- 
mento 34.000.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 
wc-doccia IV piano 23.000. 000 

19 
PIZZARELLO 766676 zona 
Goldoni camera cucina bagno 
III piano 24.000.000. 019 
RONCHI casa indipendente 
circa 150 mq con Sardino: Gre 


SISTIANA panoramiche. villet- 
te a schiera, tristanze, doppi 
servizi, salone, cucina, canti- 
na, garage, giardino. Vende 
immobiliare Ferlan 299137. < 
4715 
TARVISIO a mt 20 piste sci 
vendesi appartamento in pa- 
lazzina posizione panoramica 
possib.ilità dilazioni. 
035/9955985: 
TERRENO Caresana paese 
mq 900 vigna 6 piante olive 
vendo. Tel. 631793. 4791 
TERRENO carsico vendo 3700 
mq; strada pianeggiante albe- 
rato. Tel. 631793. i 4791 
VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Commerciale e S. 


cercate. 


‘96212: 


i 


Luigi due stanze saloncino cu- 
cina doppi servizi taverna op- 
pure mansarda riscaldamento 
autonomo posto macchina. 
730344. 4724 
VESTA zona Stazione piano 
primo casa d'epoca quattro 
Stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento centrale. 
730344. 4724 


126 Matrimoniali 


OGGI TROVARE 
UNA CASA 
E DIFFICILE. 


IL PICCOLO 
VI AIUTA 


_ Gli annunci economici de IL PICCOLO 
sono il mezzo migliore per trovare ciò che 


Ogni giorno su IL PICCOLO avete l’oc- 
casione di risolvere il vostro problema. 


Perché IL PICCOLO è la voce di ‘una 
regione attiva, che fa del quotidiano il più 
valido aiuto per il proprio lavoro. 


TANDEM: efficacia serietà e ri- 
servatezza nella ricerca com- 
puterizzata di partner. Trieste 
telefono 574090. 4611 


IL PICCOLO 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL ii NUOVO»: «In questo agile dizionarietto.che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


‘quanto promette». 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


RS 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


Chi cerca e chi offre. 
tutti si incontrano 


nelle colonne 
degli avvisi economici de 


L'AVVISO ECONOMICO 


IL PICCOLO - 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
‘4.25 D/L Venezia S.L. 

5,10L. VeneziaS.L.(2.a cl.) 

5.50D Venezia S.L: 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre Milano 
C.le); WL Mosca Torino. 
(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 21/9/87 
- soppresso nei giorni festi- 


8.221 


Vi) (2.a cl.) 
6,20 Autocorsa sostitutiva - Por- 
7°.’ togruaro (circola dal 15/6al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 
6.50E Roma Termini (via Venezia 
ì S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 
1 8.00D VeneziaS.L. 
8.52 E urna Express - Venezia 
Li. 
9.53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.30 IC. (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre): 
12.40D VeneziaS.L. ? 
13.42L Portogruaro (2.a cl.) 
14.10D. VeneziaS.L. |. 
16.10E Milano C.le (via Venezia 
.L.) 
17.00D. VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L: 
18:10E Lecce (via Venezia S.L. - 
Bblogna- Bari) cuccette 2;a 
* cl. Trieste - Lecce 
18.53L. Venezia S.L.(2.a cl.) 
19.30L ‘ Portogruaro (2.a cl.) 
19.45E , Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
J.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
So 2.acl Belgrado - Pari 
20.24 D. Verza S.L. 
21.30D. Torino P.N. (via Venezia 
‘S.L.- Milano C.le); Ventimi- 
‘glia (via Venezia S.L. - Mila- 
ho C.le - Genova P.P,) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
; Trieste - Ventimiglia 
23.00E. Roma Termini (via Ve, Me- 


stre) WL e cuccette 1.a 6.2. 
cl. Trieste - Roma” 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
045 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
‘cuccette 2.a cl. Ventimiglia-, 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. Me- 


stre); WL e cuccette 1.a e 


2.a cl, Roma - Trieste 

Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate -.Ve, Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa-. 


‘agabria 

Venezia S.L. 

Le (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a 

cl. Lecce = Trieste 

Venezia S.L. 

Portogruaro 2.a cl. (circola 

dall'1/6 al 13/6 e dal 

21/9/1987 - soppresso nei 

giorni festivi) 

13.25 7 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

13.306 Milano C.le (via Venezia 

S.L.) 

14.25 D 

15.28 D 

16.20 D 

17.52 D 

19.10D 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

ganazia Express - Venezia 
iL 


Portogruaro (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Marco Polo (*) - Roma Ter- 

mini (via Ve. Mestre) 

Tergeste (**) - Torino P.N. 

(Via Milano G.le - Ve. Me- 

stre);.WL Torino - Mosca 

(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 
.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl: con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e.2.a cl. con sup- 

plemento rapido. 


T9,55L 
20.14D 
21.051C 


21,45 IC 


23.101 
23.49E 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


rigi- Belgrado; WL Parigi-.... 


Autocorsa sostitutiva - Por- 


I tuoi chili superflui sono 
il nostro bersaglio 


Fai questa prova: tutto quello che c'è tra pol. 
lice e indice e che supera i 2cm deve sparire! 


Non è mal troppo tardi!! | 
Grazie al nostro metodo TPM, in breve 
tempo puoi perdere molti cm. dove vuoi: | 
e sullavita © suifianchi esulle cosce 

\ o in qualsiasi altro punto del corpo. ] 
_- — — — -Prr--r r —Pr.-r - 
Noi tirenderemo SNELLA: garantito! In poche 
settimane farai invidia a tutte le tue amiche: 


NON ESITARE! 
. telefona al 732457 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su:come risolvere facilmente i tuoi problemi. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA- 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA -. 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


0.22D. Villa Opicina-Lubiana-Za- 
gabria - Budapest - Varsa- 
via - Mosca; cuccette 2.a;cl. 
Roma - Varsavia (merco- 
ledì, sabato, lunedì); cuc>. 
Cette :2.a cl. Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do- 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa la domenica); WL 
Torino - Mosca (domenica) 
‘Simplon Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a.cl, 
Parigi - Belgrado; WL Parigi 
= Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana 2a 
cl. (soppresso la domenica 
@.il 15/8/1987) 

Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 

Venezia Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado - Atene - Sofia; 
WL e cuccette'2.a cl, Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia 
- Atene (giovedì e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Atene (escluso la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia‘ 
- Sofia (lunedì, sabato, do- 
menica) 


9.42E 


13.351 
18.28 D 


19.53 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10E Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette 2.a 
el. Varsavia - Roma (gio- 
vedi, sabato, lunedì); cuc- 

, cette 2.a cl. Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- 
menica); WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì); WL Mo- 
sca-Torino (venerdì) © 
Venezia Express - Sofia.-, 
Atene - Belgrado - Zagabria 
- Lubiana - Villa Opicina; 
WL Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Belgradò - 
Venezia; WL'Atene - Vene- 


8,32E 


zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a:ci. Atene -.Ve- 
nezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Sofia - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdì, nonché 31/5 
11/6/1987) 


9.46D Lubiana - Villa Opicina"2ia 


cl. (soppresso la domenica ‘ 


@.il 15/8/1987) 

Lubiana - Villa Opicina2.a 
cl. (soppresso la domenica 
eil 15/8/1987) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WL Zagabria 
- Parigi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi; Belgrado - 
Roma (solo 2.a cl. via Vene- 
| zia S.L.) 


16.38 D 


‘VIENNA - SALISBURGO 
4 MONACO 


“PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.50. Autocorsa SO uao Udi- 
È ne 
5.55D Tarvisio 2.a/cI! ‘(con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D. Udine 
7.50D  Gondoliere - Vienna Mo- 
naco (via Udine= Tarvisio) 
10.35L. Udine(2:a cl.) 
12.25D Tarvisio 
13.05L Udine(2.a cl.) 
14.05D Udine 
14.35L Udine(2.acl.) 
16.35L Udine (2.a cl.) 
17.45D. Venezia S.L. (via Udine - 
RODpISSSo nei giorni festi- 
18.05L pone (2.a cl.) 
19.23D Udine 
21.10D Italien Osterreich Eos C 
Vienna - Monaco (via Udine 
= Tarvisio); cuccette 1.a e 
2.a cl, Trieste - Vienna È 
23.15. Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.37 —Autocorsa sostitutiva - Udî= 
ne 

1.00L, Udine 2.a cl. (arrivo solo.nei 

È giorni seguenti festivi) 

6.37 —Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 

7.02L Udine(2.acl.) 

7.59D Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 
vi 

8.52D Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna'{via Tatvi- 
sio - Udine); cuccette!1.a e 
2.a cl. Vienna - Trieste 
9.27 D/L Udine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.58 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne ;al 
Udine pr 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine 
Udine (2.a/c1.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondollere - Karlsrutte- 
MET, (via Tarvisio - Udì- 
ne) Ù 


14.14 D 
‘14.551 
15.22D. 
16.44 D 
17.45L 
18.56L: 
19.42 DI 
20.58 L 
22,12 D 


TRIESTE 
Via P.L da Palestrina, 3 


| 
3 
Ì 
| 


